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Continuiamo la pubblicazione del testo
del disegno di legge che contiene le
«Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(Finanziaria 2008)», approvato
definitivamente dal Senato.

332.Gliapportiperlaproduzioneeperla
distribuzionedicuiaicommi325e327so-
no considerati come risorse reperite dal
produttore per completare il costo del
filmaifinidell’assegnazionedeicontribu-
tidicuiall’articolo13deldecretolegislati-
vo22gennaio2004,n.28,esuccessivemo-
dificazioni. In ogni caso, tali contributi
non possono essere erogati per una quo-
ta percentuale che, cumulata con gli ap-
porti di cui ai commi da 325 a 343, superi
l’80 per cento del costo complessivo ri-
spettivamenteafferenteallespesedipro-
duzione della copia campione e alle spe-
sedidistribuzione nazionale del film.
333. Ledisposizioniapplicativedeicom-
mi da 325 a 332 sono dettate con decreto
delministroperiBenieleattivitàcultura-
li, entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge. Il predetto
decretoèadottatodiconcertoconilmini-
stro dell’Economia e delle finanze, senti-
to il ministrodello Sviluppoeconomico.
334. L’efficacia dei commi da 325 a 333 è
subordinata, ai sensi dell’articolo 88, pa-
ragrafo3,delTrattato istitutivodellaCo-
munità europea, all’autorizzazione della
Commissione europea. Il ministero per i
Beni e le attività culturali provvede a ri-
chiedere l’autorizzazione alla Commis-
sione europea. Le agevolazioni possono
esserefruiteesclusivamenteinrelazione
agliinvestimentirealizzatieallespeseso-
stenute successivamente alla data della
decisione di autorizzazione della Com-
missioneeuropea.
335. Alle imprese nazionali di produzio-
ne esecutiva e di post-produzione è rico-
nosciutouncreditod’imposta,perilperi-

odod’impostasuccessivoaquello incor-
soal 31dicembre2007e per i dueesercizi
successivi, in relazione a film, o alle parti
di film, girati sul territorio nazionale,uti-
lizzando mano d’opera italiana, su com-
missione di produzioni estere, in misura
parial 25 percentodelcostodiproduzio-
ne della singola opera e comunque con
unlimitemassimo,perciascunaoperafil-
mica,dieuro5.000.000.
336.Ledisposizioniapplicativedelcom-
ma335sonodettatecondecretodelmini-
stroper i Benie le attività culturali, entro
tremesidalladatadientratainvigoredel-
la presente legge. Il predetto decreto è
adottato di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, sentito il
ministrodello Sviluppoeconomico.
337. Il credito d’imposta di cui al com-
ma 335 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui red-
diti e del valore della produzione ai fini
dell’impostaregionalesulleattivitàpro-
duttive,non rileva ai fini del rapporto di
cui agli articoli 96 e 109, comma 5, del
citato Testo unico di cui al decreto del
presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, ed è utilizzabile esclusi-
vamente in compensazione ai sensi
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241.
338. Non concorrono a formare il reddi-
to imponibileai finidelle impostedirette
gliutilidichiaratidalle impresediprodu-
zione e di distribuzione cinematografica
cheli impieganonellaproduzioneonella
distribuzione dei film dicui all’articolo 2,
commi 2, 4, 5 e 6, del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 28, riconosciuti di
nazionalità italiana ai sensi dell’artico-
lo 5 del citato decreto legislativo ed
espressione di lingua originale italia-
na. Tale beneficio è concesso solo alle
imprese che tengono la contabilità or-
dinaria ai sensi degli articoli 13 e 18,
comma 6, del decreto del presidente
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Tetti di spesa e Patto di stabilità
vigilano sui costi di politici ed enti

Commi 332-334.
Incentivi per il cinema.I
contributicumulaticongli
apporti(il finanziatoreha
uncreditod’imposta)non
possonosuperarel’80%
dellespesediproduzione
dellacopiacampioneedi
distribuzione.Ladisciplina
èsubordinata
all’autorizzazionedella
CommissioneUe.Le
agevolazionipotranno
esserefruiteinrelazione
agliinvestimentirealizzati
successivamente

335-338. Incentivi per il
cinema. Alleimprese
nazionalidiproduzione
esecutivaedi
post-produzioneè
riconosciutouncredito
d’impostadel25%del
costodiproduzioneperil
periodod’imposta
successivoal31dicembre
2007eperidue
successivi,inrelazionea
film,oallepartigiratein
Italia,utilizzando
manodoperaitaliana,su
commissionedi
produzioneestera.Gliutili
reinvestitinonconcorrono
alreddito



della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600, e successive modificazioni.
339. Non concorrono a formare il reddi-
to imponibile ai fini delle imposte diret-
te, nel limite massimo del 30 per cento,
gli utili dichiarati dalle imprese italiane
operanti insettori diversida quello cine-
matografico, lequali,dasoleopermezzo
di accordi con società di produzione e di
distribuzione cinematografica, li impie-
gano nella produzione o nella distribu-
zione dei film di cui all’articolo 2, commi
2, 4 e 5, del decreto legislativo 22 gennaio
2004,n.28,riconosciutidinazionalitàita-
liana ai sensi dell’articolo 5 del citato de-
cretolegislativo.Talebeneficioèconces-
sosoloaisoggettichetengonolacontabi-
lità ordinaria ai sensi degli articoli 13e 18,
comma6,deldecretodelpresidentedel-
laRepubblica29settembre1973,n.600,e
successivemodificazioni.
340.Ledisposizioniapplicativedeicom-
mi 338 e 339 sono dettate con decreto del
ministro per i Beni e le attività culturali,
entro tre mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Il predetto de-
creto è adottato di concerto con il mini-
strodell’Economia e delle finanze, senti-
to il ministrodello Sviluppoeconomico.
341. Le agevolazioni previste dai commi
338e339sonousufruibilientroil limitedi
spesa di 5 milioni di euro per il 2008, 10
milioni di euro per il 2009 e 15 milioni di
europer il 2010.
342. Allo scopo di assicurare lo sviluppo
e l’adeguamento tecnico e tecnologico
delle sale cinematografiche e, di conse-
guenza, una sempre migliore fruizione
delprodottocinematograficosulterrito-
rio, al Fondo di cui all’articolo 12, comma
1,deldecreto legislativo22 gennaio2004,
n. 28, e successive modificazioni, è asse-
gnatouncontributostraordinariodi2mi-
lioni di euro per l’anno 2008, di 8 milioni
di euro per l’anno 2009 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2010. Tale contributo, in
derogaal comma 4del medesimoartico-
lo 12 del citato decreto legislativo, è fina-
lizzato a favore degli interventi di cui al
comma3, letterac), delcitatoarticolo 12.
343. L’efficacia dei commi da 335 a 339 è
subordinata, ai sensi dell’articolo 88, pa-
ragrafo3,delTrattatoistitutivodellaCo-
munità europea, all’autorizzazione della

Commissione europea. Il ministero per i
Beni e le attività culturali provvede a ri-
chiedere l’autorizzazione alla Commis-
sione europea. L’agevolazione può esse-
re fruita esclusivamente in relazione al
costosostenutosuccessivamenteallada-
tadelladecisione diautorizzazionedella
Commissioneeuropea.
344. Al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 109, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) all’articolo 1, comma 3-bis, le parole:
«calcolatodall’Inps» sono sostituitedal-
le seguenti: «risultante al Sistema infor-
mativo dell’indicatore della situazione
economica equivalente gestito
dall’Inps»;
b) l’articolo4è sostituitodal seguente:
«Articolo 4. - (Dichiarazione sostitutiva
unica). - 1. Il richiedente la prestazione
presenta un’unica dichiarazione sostitu-
tiva, ai sensi del Testo unico di cui al de-
creto del presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, di validità annua-
le, concernente le informazioni necessa-
rie per la determinazione dell’indicatore
della situazione economica equivalente
di cui all’articolo 2, ancorché l’ente si av-
valgadellafacoltàriconosciutaglidall’ar-
ticolo3,comma 2.È lasciata facoltàalcit-
tadino di presentare, entro il periodo di
validità della dichiarazione sostitutiva
unica, una nuova dichiarazione, qualora
intenda far rilevare i mutamenti delle
condizioni familiari edeconomiche ai fi-
ni del calcolo dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente del pro-
prio nucleo familiare. Gli enti erogatori
possonostabilireperleprestazionidaes-
sierogateladecorrenzadeglieffettidita-
linuove dichiarazioni.
2.Ladichiarazionedicuialcomma1èpre-
sentataaicomunioaicentridiassistenza
fiscale previsti dal decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, o direttamente all’am-
ministrazione pubblica alla quale è ri-
chiesta la prima prestazione o alla sede
dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale(Inps) competenteper territorio.
Tali soggetti trasmettono telematica-
mente all’agenzia delle Entrate le relati-
ve informazioni.
3.Ècomunqueconsentitalapresentazio-
neall’agenziadelleEntrate, inviatelema-
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Commi 339-341.
Incentivi per il cinema.
Nonconcorrono,neilimiti
del30%,aformarereddito
gliutilidi impreseitaliane
chenonoperanonel
cinemaimpiegatinella
produzione.Ilplafondper
l’esenzionediimposta
(commi338e340)èdi5
milioni

342. Sale
cinematografiche. Per
l’adeguamentosono
stanziati8milioni

343. Cinema.
Autorizzazioni. Icrediti
d’impostadel25%sono
subordinatialsìdella
CommissioneUe

344. Isee
(«riccometro»). Le
prestazionisociali
agevolatesono
subordinatealla
presentazionediuna
certificazionedivalidità
annualeconle
informazioninecessarie
percalcolarel’Isee,
indicatoredellasituazione
economicaequivalente.
Nell’annoèpossibile
presentareunanuova
dichiarazioneper
registrareimutamenti
dellecondizionifamiliari
edeconomiche.La
dichiarazionepuòessere
presentataaiCaf,al
Comune,
all’amministrazioneche
gestiscel’agevolazione,
all’Inpsoall’agenziadelle
Entrate.Ladichiarazione,
inognicaso,èinviata
telematicamentealle
Entrate



tica, della dichiarazione sostitutiva uni-
ca direttamente a cura del soggetto ri-
chiedente la prestazioneagevolata.
4. L’agenzia delle Entrate determina l’in-
dicatore della situazione economica
equivalente inrelazione:
a) agli elementi in possesso del Sistema
informativodell’anagrafe tributaria;
b) ai dati autocertificati dal soggetto ri-
chiedente la prestazioneagevolata.
5. In relazione ai dati autocertificati dal
soggetto richiedente, l’agenzia delle En-
trate,sullabasediappositicontrolliauto-
matici, individua altresì l’esistenza di
omissioni, ovvero difformità degli stessi
rispetto agli elementi conoscitivi in pos-
sessodelpredettoSistema informativo.
6.Gliesitidelleattivitàeffettuateaisensi
dei commi 4 e 5 sono comunicati
dall’agenziadelleEntrate,mediantepro-
cedura informatica, ai soggetti che han-
notrasmesso le informazioniai sensi del
comma2,ovverodirettamentealsogget-
to che ha presentato la dichiarazione so-
stitutivaunicaaisensidelcomma3,non-
ché in ogni caso all’Inps ai sensi dell’arti-
colo4-bis, comma 1.
7. Sulla base della comunicazione
dell’agenzia delle Entrate, di cui al com-
ma6,icomuni, icentridiassistenzafisca-
le, l’Inps e le amministrazioni pubbliche
ai quali è presentata la dichiarazione so-
stitutiva rilasciano un’attestazione, ri-
portante l’indicatore della situazione
economicaequivalente,nonchéilconte-
nutodelladichiarazioneeglielementiin-
formativinecessari per ilcalcolo.Analo-
ga attestazione è rilasciata direttamente
dall’agenzia delle Entrate nei casi di cui
al comma 3. L’attestazione riporta anche
le eventuali omissioni e difformità di cui
al comma 5. La dichiarazione, munita
dell’attestazione rilasciata, può essere
utilizzata,nel periododivalidità, da ogni
componente il nucleo familiare per l’ac-
cesso alle prestazioni agevolate di cui al
presentedecreto.
8.Inpresenzadelleomissioniodifformi-
tàdicuialcomma5,ilsoggettorichieden-
telaprestazionepuòpresentareunanuo-
vadichiarazione sostitutiva unica, ovve-
ropuòcomunquerichiederelaprestazio-
ne mediante l’attestazione relativa alla
dichiarazionepresentatarecanteleomis-

sioni o le difformità rilevate dall’agenzia
delle Entrate. Tale dichiarazione è vali-
daai fini dell’erogazione della prestazio-
ne,fattosalvoildirittodeglientierogato-
ri di richiedere idonea documentazione
attaadimostrarelacompletezzaeveridi-
cità dei dati indicati nella dichiarazione.
Gli enti erogatori eseguono, singolar-
mente o mediante un apposito servizio
comune, tutti i controlli ulteriori neces-
sarieprovvedonoad ogniadempimento
conseguente alla non veridicità dei dati
dichiarati.
9. Ai fini dei successivi controlli relativi
alla determinazione del patrimonio mo-
biliaregestitodaglioperatoridicuiall’ar-
ticolo 7, sesto comma, del decreto del
presidente della Repubblica 29 settem-
bre1973,n.605, l’agenziadelleEntrate, in
presenzadispecificheomissioniodiffor-
mità rilevate ai sensi del comma 5, effet-
tua, sulla base di criteri selettivi, apposi-
te richieste di informazioni ai suddetti
operatori,avvalendosidellerelativepro-
cedureautomatizzatedicolloquio.
10. Nell’ambito della programmazione
dell’attività di accertamento della Guar-
diadi finanza,unaquotadelleverificheè
riservata al controllo sostanziale della
posizione reddituale e patrimoniale dei
nuclei familiari dei soggetti beneficiari
diprestazioni, secondo criteriselettivi.
11. I nominativi dei richiedenti nei cui
confronti emergono divergenze nella
consistenza del patrimonio mobiliare
sono comunicati alla Guardia di finan-
za al fine di assicurare il coordinamen-
to e l’efficacia dei controlli previsti
dal comma 10.
12.CondecretodelpresidentedelConsi-
glio dei ministri, su proposta del mini-
strodellaSolidarietàsociale,diconcerto
con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze,ilministrodellePoliticheperlafa-
migliaeilministrodellaSalute,daadotta-
re entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono individuate le componenti
autocertificate della dichiarazione, di
cui al comma 4, lettera b), e le modalità
attuative delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, nonché stabilite specifi-
che attività di sperimentazione da con-
durre insedediprimaapplicazione.
13. Con apposita convenzione stipulata
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Comma 344 (segue). Isee
(«riccometro»). L’agenzia
delleEntratedetermina
l’Isee(ilmixcostituitodal
redditoedaunaquotadel
patrimonio,rapportatocon
ilnumerodeicomponentiil
nucleofamiliare)sulla
basedelleinformazioni
contenutenell’Anagrafe
tributariaesullabase
dell’autocertificazione(il
modellodiques’ultima
saràstabilitoconDpcm).
L’Agenzia,concontrolli
automatici,individua
omissioniodifformitàin
relazioneaidati
autocertificati.L’Iseeele
risultanzedeicontrolli
sonocomunicatidalle
Entrateaisoggettiche
hannotrasmessole
informazionio
direttamenteachirichiede
ilbeneficio.Sullabasedi
questerisultanzeè
rilasciata,direttamente
dalleEntrateodalle
amministrazionicuièstata
presentatala
dichiarazione,
un’attestazionecon
l’indicatoredella
situazioneeconomica
equivalente.L’attestazione
valeperilnucleofamiliare
perfruiredelleprestazioni
socialiagevolate.
L’agenziadelleEntratepuò
interrogareglioperatori
finanziarinell’ambito
dell’Archiviodeirapporti
finanziari.Inoltre, laGdf
eseguiràcontrolli
sostanzialisuredditie
patrimoniodeinuclei
familiaribeneficiaridelle
agevolazioni



tra l’Inps e l’agenzia delle Entrate, nel ri-
spetto delle disposizioni del codice in
materia di protezione dei dati personali
di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003,n. 196,sonodisciplinate lemodalità
perloscambiodelle informazionineces-
sarie all’attuazione delle disposizioni di
cuialpresente articolo.»;
c)all’articolo4-bis:
1) ilcomma 1è sostituito dalseguente:
«1. L’agenzia delle Entrate trasmette le
necessarie informazioni al Sistema in-
formativo dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente, gestito
aisensi delpresentearticolodall’Istitu-
to nazionale della previdenza sociale
che, per l’alimentazione del Sistema,
può stipulare apposite convezioni con
i soggetti di cui all’articolo 3, comma 3,
lettera d), del regolamento di cui al de-
creto del presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322»;
2)alcomma2, leparole:«comma7»sono
sostituitedalle seguenti:«comma8»;
d)all’articolo 6:
1) al comma 2, le parole: «comma 3» e
«comma 6» sono sostituite, rispettiva-
mente, dalle seguenti: «comma 2» e
«comma12»;
2)al comma 3, le parole: «comma 7» so-
no sostituite dalle seguenti: «commi 8
e 9» e dopo le parole: «gli enti erogato-
ri» sono inserite le seguenti: «, l’agen-
zia delle Entrate»;
3)alcomma 4,primoe quartoperiodo, le
parole: «Istituto nazionale della previ-
denza sociale» sono sostituite dalle se-
guenti:«agenziadelleEntrate»;
4)alcomma5,ultimoperiodo,dopolepa-
role: «dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale» sono inserite le seguenti:
«,dall’agenziadelleEntrate».
345.Entroil15gennaio2008l’agenziadel-
le Entrate definisce un piano di controlli
che preveda obiettivi superiori a quelli
precedentementedefiniti,aifinidelcon-
trasto all’evasione tributaria. Per rag-
giungeregliobiettividelpianoè autoriz-
zata,ancheinderogaailimitistabilitidal-
ledisposizionivigenti,avaleresullemag-
giori entrate derivanti dalle disposizioni
di cui ai commi da 345 a 357, la spesa di
27,8 milioni di euro per l’anno 2008, di
60,8 milioni di euro per l’anno 2009 e di
110,1 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno2010,perassunzionidipersona-
le,anchediqualificadirigenziale,dapar-
te dell’agenzia delle Entrate. A tal fine
l’Agenzia,perlastipuladicontrattidifor-
mazioneelavoro,ancheinderogaall’arti-
colo 36 del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, come sostituito dall’articolo
3, comma 79 della presente legge, utiliz-
zaprioritariamentelegraduatorieforma-
te a seguito di procedure selettive già
espletateeper lequali il limitedietàana-
grafica vigente per i contratti di forma-
zione lavoro dei soggetti risultati idonei
èriferitoalladatadiformazionedellagra-
duatoria stessa, ovvero può ricorrere al-
la mobilità, anche ai sensi dell’articolo 1,
comma 536, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. L’utilizzo delle graduatorie
di cui al periodo precedente è effettuato
mediantelastipuladi750contrattidifor-
mazione e lavoro con soggetti risultati
idonei. Ai fini del conseguimento degli
obiettivi di incremento delle entrate fi-
scali e di potenziamento dell’azione di
contrastoall’evasione,l’agenziadelleEn-
trate può altresì utilizzare, a valere sulle
maggiori entrate di cui al presente com-
ma, la quota di cui all’articolo 1, comma
526, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
ancheperprocedereanuoveassunzioni.
346.Ancheinderogaailimitistabilitidal-
le disposizioni vigenti e al fine di poten-
ziare le attività di accertamento, ispetti-
ve e di contrasto alle frodi, di soccorso
pubblico, di ispettorato e di controllo di
altreamministrazionistatali,nonchéalfi-
nediridurreglioneriderivantidall’appli-
cazionedella legge24marzo2001,n.89,a
valere sulle maggiori entrate derivanti
dalle disposizioni dei commi da 345 a 357
nonchédellapresentelegge,èautorizza-
ta la spesa per assunzioni di personale,
anchediqualificadirigenziale:
a)nellasolaqualificadivigiledel fuoco e
attraverso le procedure selettive previ-
stedaicommi519 e526dell’articolo 1del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, per 7
milioni di euro per l’anno 2008, 16 milio-
ni di euro per l’anno 2009 e 26 milioni di
euroannuia decorreredall’anno 2010;
b) nell’amministrazione penitenzia-
ria, per 1,5 milioni di euro per l’anno
2008, 5 milioni di euro per l’anno 2009
e 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2010;

La guida

69

Giovedì27Dicembre2007-IlSole-24Ore Normeetributi Documenti

 LAFINANZIARIA–ARTICOLO1

Comma 344 (segue).
Isee («riccometro»). Una
convenzioneregoleràlo
scambiodiinformazioni
traEntrateeInps.
L’Agenziatrasmettealla
bancadatisull’indicatore
sullasituazione
economicaequivalente
gestitadall’Inps

345. Controlli. Entroil15
gennaio2008l’agenzia
delleEntratedefinisceil
pianodeicontrolliper
contrastarel’evasione.Per
rafforzarelefila
dell’Agenziasonostanziati
fondiperl’assunzionedi
personale,anchecon
qualificadirigenziale.
Sonotral’altroautorizzati
contrattidiformazionee
lavoro,utilizzandole
graduatorieformatein
seguitoaprocedure
selettivegiàeffettuate

346. Assunzione di
personale. Perpotenziare
leattivitàdiaccertamento,
ispettiveedicontrastoalle
frodiedisoccorso
pubblicosonostanziati
fondi(avaleresullerisorse
ottenuteconlalotta
all’evasione)per
l’assunzionedivigilidel
fuocoepersonale
dell’amministrazione
penitenziaria



c) nel Corpo forestale dello Stato per 1
milione di euro per l’anno 2008, 8 milio-
ni di euro per l’anno 2009 e 16 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2010,
ancheneiruoliinizialinellimitedelleva-
canze dei ruoli superiori e con successi-
voriassorbimentoalpassaggioataliruo-
li, con possibilità di utilizzare le gradua-
torie di idonei dei concorsi già banditi o
conclusi, nonché per compensare gli ef-
fetti finanziari dell’eventuale deroga
all’articolo 5, comma 5, ultimo periodo,
della legge 6 febbraio2004, n. 36;
d) nel ruolo degli Ispettori del lavoro,
per 1 milione di euro per l’anno 2008, 8
milioni di euro per l’anno 2009 e 16 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2010;
e) nell’agenzia delle Dogane, che utiliz-
za prioritariamente le graduatorie for-
matea seguito diprocedureselettive già
espletateeperlequali il limitedietàana-
grafica vigente per i contratti di forma-
zione lavoro dei soggetti risultati idonei
è riferito alla data di formazione della
graduatoria stessa, ovvero ricorre alla
mobilità, anche ai sensi dell’articolo 1,
comma 536, della legge n. 296 del 2006,
per34 milionidieuroper l’anno 2008,46
milionidieuroperl’anno2009e62milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno
2010.L’agenziadelleDoganeèautorizza-
taastipularecontrattidiformazioneela-
voro, anche in deroga all’articolo 36 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
come sostituito dall’articolo 3, comma
79 della presente legge, in particolare,
consoggetti risultati idonei,con unpun-
teggio minimo finale non inferiore a 46,
nellegraduatorieformateaseguitodelle
procedure indette dall’agenzia delle En-
trateconbandipubblicatinella«Gazzet-
taUfficiale»,4ªseriespeciale,n.84del21
ottobre 2005 e n. 28 del 6 aprile 2007, per
laselezione, con contratti di formazione
e lavoro, rispettivamente di 1.500 e 500
funzionari, terza area funzionale, F1, per
attività amministrativo-tributarie e, con
soggetti risultati idonei nelle graduato-
rie formatea seguitodelleprocedurese-
lettive indette dall’agenziadelle Dogane
indatanonanterioreal1˚settembre2005
rispettivamente,per150postidicollabo-

ratore tributario, terza area funzionale,
F1,per25postidichimico, terzaareafun-
zionale, F1, per 20 posti di collaboratore
di sistema, terza area funzionale, F1, e
per10postidicollaboratoristatistici, ter-
zaareafunzionale,F1.Nei limitidelleau-
torizzazioni di spesa stabilite dalla pre-
sente lettera l’agenzia delle Dogane può
stipulare ulteriori contratti di formazio-
ne e lavoro anche con soggetti risultati
idonei,nellegraduatorieformateasegui-
to delle procedure indette dall’agenzia
delle Entrate con bandi pubblicati nella
«Gazzetta Ufficiale», 4ª serie speciale,
n.84del21ottobre2005en.28del6aprile
2007, con un punteggio finale inferiore a
46;inognicasol’utilizzoditaligraduato-
rie da parte dell’agenzia delle Entrate,
nei limiti di cui al quarto periodo del
comma 345, è prioritario rispetto all’uti-
lizzodellemedesimegraduatoriedapar-
tedell’agenziadelle Dogane.
347. L’Agenziaperlaprotezionedell’am-
biente e per i servizi tecnici (Apat), per
far fronte ai propri compiti istituzionali
ealleesigenze connessecon laprotezio-
necivile,ancheaifinidellastabilizzazio-
ne è autorizzata a bandire concorsi, per
titoli ed esami, e a procedere all’assun-
zionedipersonaleatempoindetermina-
tonellimitedelladotazioneorganicaap-
provatacondecretodeldirettoregenera-
len. 122 del 2005.
348. Al fine di potenziare l’attività
dell’AltoCommissarioper laprevenzio-
ne e il contrasto della corruzione e delle
altre forme di illecito all’interno della
pubblicaamministrazione,dicuiall’arti-
colo 1 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e
successive modificazioni, è autorizzata
la spesa di 1 milione di euro a decorrere
dall’anno2008.
349. Per le esigenze di rafforzamento
dell’attività di contrasto all’immigrazio-
ne clandestina, è autorizzata, a favore
delministerodell’Interno,laspesadi19,1
milionidieuroperl’anno2008,19,1milio-
nidieuroper l’anno2009e17,5milionidi
europerl’anno2010.Aglioneriderivanti
dalpresentecommasiprovvede,quanto
a 12 milioni di euro per l’anno 2009 e 16
milioni di euro per l’anno 2010, a valere
sullemaggiori entrate derivanti dalledi-
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Comma 346 (segue).
Assunzioni nella Pa.
Vengonostanziatifondi
perassunzioninellaPa,in
particolarenelCorpo
forestaledelloStato,pergli
ispettoridellavoroeper
l’agenziadelleDogane.Per
quest’ultimavengono
stabiliteleregoledi
assunzione,chedevono
tenereprioritariamente
contodelleprocedure
selettivegiàespletate.
Possonoessere
considerateanchele
selezionigiàoperate
dall’agenziadelleEntrate,
cheperòconserveràla
"priorità"rispetto
all’utilizzodelleproprie
graduatorie

347-349. Ambiente,
corruzione,
immigrazione. L’Agenzia
perlaprotezione
dell’ambienteeperiservizi
tecnici(Apat)viene
autorizzataabandire
concorsiperl’assunzione
dipersonaleatempo
indeterminato,neilimiti
delladotazioneorganica
giàfissatacondecretodel
direttoregenerale122del
2005.L’Alto
commissariatoperla
prevenzioneeilcontrasto
dellacorruzionericeve
fondiper1milioneapartire
dal2008.Ancheil
ministerodell’Interno
ricevefondiperlalotta
all’immigrazione
clandestina:19,1milionidi
eurosiaperil2008cheper
il2009e17,1peril2010
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sposizioni dei commi da 345 a 357 non-
ché della presente legge e, per la restan-
te parte, pari a 19,1 milioni di euro per
l’anno2008,7,1milionidieuroperl’anno
2009e 1,5milioni dieuro per l’anno2010,
mediante riduzione dell’autorizzazione
dispesarecatadall’articolo3,comma151,
della legge 24 dicembre2003, n. 350.
350. A valere sulle maggiori entrate de-
rivanti dalle disposizioni dei commi da
345 a 357 nonché della presente legge,
per il mantenimento di un adeguato li-
vellodiefficienzaedefficacianellosvol-
gimento dei compiti istituzionali attri-
buiti al Corpo della guardia di finanza,
in particolare nella lotta all’evasione e
all’elusione fiscale, all’economia som-
mersa e alle frodi fiscali, nello stato di
previsionedel ministerodell’Economia
edellefinanzeèistituitounfondodipar-
te corrente con una dotazione di 13 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, 40 milioni
di euro per l’anno 2009 e 80 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2010
per le esigenze di funzionamento del
Corpodellaguardiadifinanzaconparti-
colareriguardoallespeseperprestazio-
ni di lavoro straordinario, indennità di
missione, acquisto di carburante per gli
autoveicoli e manutenzione degli stes-
si.Condecreto del ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, da comunicare alle
competenti Commissioni parlamentari
e alla Corte dei conti, si provvede alla
ripartizione del predetto fondo tra le
unità previsionali di base del centro di
responsabilità "Guardia di finanza" del
medesimo stato di previsione.
351. Alloscopodiridurrelespeseacari-
codelbilanciodelloStatoedigiungerea
una rapida definizione delle controver-
sie pendenti presso la Commissione tri-
butaria centrale, a decorrere dal 1˚mag-
gio 2008, il numero delle sezioni della
predetta Commissione è ridotto a 21; le
predette sezioni hanno sede presso cia-
scuna commissione tributaria regionale
aventesedenelcapoluogodiogniregio-
ne e presso le commissioni tributarie di
secondogrado diTrento e diBolzano. A
tali sezioni sono applicati come compo-
nenti, sudomandadapresentarealCon-
siglio di presidenza della giustizia tribu-

tariaentroil31gennaio2008, ipresidenti
disezione, i vicepresidentidi sezione e i
componenti delle commissioni tributa-
rie regionali istituite nelle stesse sedi. In
difettodidomande, ilConsigliodipresi-
denza della giustizia tributaria provve-
de d’ufficio entro il 31 marzo 2008. Qua-
lora un componente della Commissio-
ne tributaria centrale sia assegnato a
una delle sezioni di cui al primo perio-
do, ne assume la presidenza. Le funzio-
nidisegreteriasonosvoltedalpersona-
ledisegreteriadellecommissionitribu-
tarieregionaliedellecommissionidise-
condo grado di Trento e di Bolzano. I
presidenti di sezione e i componenti
della Commissione tributaria centrale,
nonché il personale di segreteria, sono
assegnati, anche in soprannumero ri-
spetto a quanto previsto dall’articolo 8
del decreto del presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 636, su doman-
da da presentare, rispettivamente, al
Consiglio di presidenza della giustizia
tributariaealDipartimentoperlepoliti-
chefiscalientro il31gennaio2008,auna
delle sezioni di cui al primo periodo. Ai
presidenti di sezione, ai componenti e
alpersonaledisegreteriadellaCommis-
sione tributaria centrale trasferiti di se-
de ai sensi del periodo precedente non
spetta il trattamento di missione.
352. I processi pendenti innanzi alla
Commissione tributaria centrale alla
data di insediamento delle sezioni di
cui al comma 351, a eccezione di quelli
periqualièstatogiàdepositato ildispo-
sitivo,sonoattribuitiallasezioneregio-
nale nella cui circoscrizione aveva se-
de la commissione che ha emesso la de-
cisione impugnata.
353. Con unoo più decretidinatura non
regolamentare del ministro dell’Econo-
miaedellefinanze,daadottareentroil31
marzo2008,sonodeterminati ilnumero
delle sezioni e gli organici di ciascuna
commissionetributariaprovincialeere-
gionale, tenuto conto delle rilevazioni
statistiche del flusso medio dei processi
relativi agli anni 2006 e 2007, effettuate
ai sensi dell’articolo 1, comma 4, del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545,
e sono stabilite le altre modalità per l’at-

La guida

Giovedì27Dicembre2007-IlSole-24Ore Normeetributi Documenti

 LAFINANZIARIA–ARTICOLO1

71

Commi 350-352.
Commissione tributaria
centrale. Ridottea21le
sezionidellaCommissione
tributariacentralee
dislocatepressole19
commissioniregionalie
quelledisecondogradodi
TrentoeBolzano.La
modificaavràeffettoa
decorreredal1˚maggio
2008.Allesezioniincui
vieneriarticolatalaCtc
sonoapplicatiipresidenti
disezione,ivicepresidenti
disezioneeicomponenti
delleCommissioni
tributarieregionali
presentinellestessesedi.I
componentidelle
Commissionitributarie
regionalisonoapplicati
allenuovesezionisu
domandadapresentareal
ConsigliodiPresidenza
dellagiustiziatributaria
entroil31gennaio2008.
Inmancanzadidomande,
ilConsigliodipresidenza
dellagiustiziatributaria
nomineràd’ufficioentroil
31marzo2008i
componentidellenuove
sezioni.Iprocedimenti
pendentidavantiallaCtc
vengonodivisitralenuove
sezioni,inbasealla
Commissionetributaria
cheavevaemessola
sentenzaimpugnata

353 e 354. Giustizia
tributaria. Siavviaa
conclusionela
ricognizionedeigiudici
tributarinecessarialla
gestionedelcontenzioso.
Entroil31marzo2008
l’Economiadovràstabilire
condecretogliorganici
dellecommissioni,sulla
basedellericognizionidel
Consigliodipresidenza
dellagiustiziatributaria



tuazionedeicommi351e352;conunodei
predetti decreti sono inoltre indette le
elezioni per il rinnovo del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria. I
componentielettiaseguitodellepredet-
te elezioni si insediano il 30 novembre
2008;inparidatadecadonoicomponen-
ti in carica alla data di entrata in vigore
della presente legge. A decorrere dalla
data di insediamento dei nuovi compo-
nenti, il Consiglio di presidenza della
giustizia tributaria stabilisce, con pro-
priadelibera, i criteri divalutazionedel-
la professionalità dei giudici tributari
neiconcorsiinterni;adecorreredallada-
tadiefficaciadellapredettadeliberaces-
sano,neiconcorsi interni,di avereeffet-
to le tabelle EeF allegatealcitato decre-
to legislativon. 545 del 1992.
354. Perl’attuazionedeicommi351,352e
353,inclusalarideterminazionedeicom-
pensi dei componenti delle commissio-
ni tributarie, è autorizzata, a valere sulle
maggiorientratederivantidalledisposi-
zioni dei commi da 345 a 357 nonché del-
la presente legge, la spesa di 3 milioni di
europerl’anno2008edi10milionidieu-
ro annui a decorrere dall’anno 2009. A
decorreredal 1˚maggio2008 i compensi
dei presidenti di sezione e dei compo-
nentidellaCommissionetributaria cen-
tralesonodeterminatiesclusivamentea
normadell’articolo13deldecretolegisla-
tivo31dicembre1992,n.545,facendorife-
rimento ai compensi spettanti ai presi-
denti di sezione e ai componenti delle
commissioni tributarie regionali.
355. Avaleresullemaggiorientratederi-
vanti dalle disposizioni dei commi da
345a 357,èautorizzata laspesa di 1,75mi-
lionidieuroper l’anno2008,di4,5milio-
ni di euro per l’anno 2009 e di 6 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2010 per
l’assunzionedi magistrati amministrati-
vi, laspesadi 1,75milionidieuroperl’an-
no 2008, di 6,5 milioni di euro per l’anno
2009 e di 8 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2010 per l’assunzione di magi-
straticontabili e la spesa di0,5 milioni di
europer l’anno2008,di 1milionedieuro
per l’anno 2009 e di 1,5 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010 per l’assunzio-
nediavvocatieprocuratoridelloStato.

356. Leamministrazionidicuiaicommi
345, 346, 349 e 355 trasmettono annual-
mente al ministero dell’Economia e del-
le finanze-DipartimentodellaRagione-
riageneraledelloStatoeallapresidenza
del Consiglio dei ministri - Dipartimen-
to della funzione pubblica un rapporto
informativo sulle assunzioni effettuate
e sugli oneri sostenuti in relazione alle
disposizionidicuiaicommida 345a 357.
357. Il distacco del personale dall’agen-
ziadel Territorio ai Comuni in attuazio-
nedell’articolo1,comma199,della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è disposto con
le modalità di cui all’articolo 30, comma
2, del decreto legislativo 10 settembre
2003,n. 276.
358. Leentratederivantidalriversamen-
to al bilancio dello Stato degli avanzi di
gestioneconseguitidalleagenzie fiscali,
a esclusione dell’agenzia del Demanio,
tranne quelli destinati alla incentivazio-
ne del personale, e dagli utili conseguiti
a decorrere dall’anno 2007 dalle società
dicuiall’articolo59,comma5,deldecre-
to legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono
utilizzate per il potenziamento delle
strutturedell’amministrazionefinanzia-
ria, con particolare riguardo a progetti
volti al miglioramento della qualità del-
la legislazione e alla semplificazione del
sistemaedegliadempimentipericontri-
buenti. A tal fine, le somme versate in
uno specifico capitolo di entrata sono
riassegnate, con decreto del ministro
dell’Economia e delle finanze, a apposi-
to capitolo dello stato di previsione del-
la spesa del ministero dell’Economia e
dellefinanze-Dipartimentoperlepoliti-
chefiscali.
359. Al fine di potenziare l’azione di
contrasto dell’evasione e dell’elusione
fiscale e le funzioni di controllo, analisi
e monitoraggio della spesa pubblica,
possono essere conferiti, nell’ambito
del ministero dell’Economia e delle fi-
nanze, entro il 30 giugno 2008, incari-
chidi livellodirigenzialegeneraleaper-
sonedi particolare e comprovataquali-
ficazione professionale, anche in dero-
gaai limitipercentualiprevistidall’arti-
colo 19, comma 6, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
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Commi 353 e 354 (segue).
Giustizia tributaria.
Completatalaricognizione
degliorganicidella
giustiziatributaria,vanno
indetteleelezionidel
nuovoConsigliodi
presidenzadellagiustizia
tributaria,chedovrà
insediarsientroil30
novembre2008.Alnuovo
Consigliodipresidenza
saràdemandatoilcompito
difissareicriteridi
valutazionedella
professionalitàdeigiudici
tributaripericoncorsi
interni.Ilcomma354
stabilisceicriteriperla
determinazionedei
compensideigiudici
tributari

355 e 356. Magistrati e
rendiconti. Vengono
stanziatesommepergli
anniapartiredal2008per
l’assunzionedimagistrati
amministrativiedi
magistraticontabilie
avvocatieprocuratoridello
Stato.Vengonostabilitele
modalitàdi
rendicontazionedelle
spesestanziateperil
potenziamentodelle
strutture

357-359. Agenzie fiscali.
Vengonostabilitele
modalitàperilpassaggio
delpersonaledall’agenzia
delTerritorioaiComuni.
Vienecreatounfondoper
progettiperla
semplificazionediprogetti
pericontribuenti.Eviene
datalapossibilitàdi
conferireincarichi
dirigenzialiperpotenziare
l’azionedilotta
all’evasioneeil
monitoraggiodellaspesa
pubblica



modificazioni, e comunque per un nu-
mero non superiore a quattro unità.
Ove tale facoltà venga esercitata, a de-
correre dalla data dell’eventuale confe-
rimentodi ciascunodegli incarichipre-
vistidalpresentecomma,sonosoppres-
si due posti di livello dirigenziale non
generaleeffettivamentecopertipercia-
scun incarico conferito.
360. Alfinedirafforzarel’attivitàdicon-
trollodell’agenziadelleEntrateattraver-
sol’impiegoottimaledellerisorseedifa-
cilitare il rapporto dei contribuenti con
gli uffici, con il regolamento di ammini-
strazione di cui all’articolo 71 del decre-
tolegislativo30luglio1999,n.300,esuc-
cessive modificazioni, possono essere
individuatigliufficicompetentiasvolge-
releattivitàdicontrolloediaccertamen-
to. Il regolamento si ispira anche ai se-
guenticriteri:
a) rafforzamentodell’attivitàdicontrol-
lo inrelazionealla peculiaritàdelle tipo-
logiedi contribuentieallediversefattis-
peciedi accertamento;
b) impiego ottimale delle risorse, nel ri-
spetto dei principi di efficacia, efficien-
za ed economicità dell’azione ammini-
strativa,nonchéfacilitazionedelrappor-
to dei contribuenti con gli uffici, anche
attraverso lo sviluppo delle tecnologie
informaticheetelematiche;
c) individuazionedeilivellidiresponsa-
bilitàrelativiall’adozionedegliattidiac-
certamento sulla base della rilevanza e
complessitàdegli stessi.
361. Per analoghe esigenze di economi-
cità e di speditezza dell’azione ammini-
strativa, la pubblicazione dei provvedi-
menti dei direttori di agenzie fiscali sui
rispettivi siti internet tiene luogo della
pubblicazione dei medesimi documen-
ti, nella «Gazzetta Ufficiale», nei casi in
cui questa sia prevista da altre disposi-
zionidilegge.Isiti internetdelleagenzie
fiscali devono essere strutturati al fine
di consentire la ricerca, la consultazio-
ne, l’estrazione e l’utilizzazione di tutti i
documenti ivi pubblicati.
362. Per il triennio 2008-2010, al fine di
assicurare le risorseper ilperseguimen-
todegliobiettividi incrementodelle en-
trate tributarie e di contrasto all’evasio-

netributariaedextratributariacontenu-
ti nell’Atto di indirizzo2008-2010 ai sen-
si dell’articolo 59 del decreto legislativo
30luglio 1999, n. 300,esuccessivemodi-
ficazioni, nonché nelle convenzioni e
neicontrattidiserviziotriennalitrailmi-
nistro dell’Economia e delle finanze e le
agenzie fiscali, gli stanziamenti relativi
agli oneri di funzionamento delle agen-
zie fiscali sono quantificati, per ciascun
anno del triennio, in misura non inferio-
reaquellastabilitaper l’anno2008inap-
plicazionedellanormativavigente.
363. Isoggettidicuiall’articolo22delde-
cretodelpresidentedellaRepubblica26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, in relazione allecessioni dibeni
ealleprestazionidiservizieffettuatetra-
mitedistributoriautomatici,sonotenuti
a memorizzare su supporto elettronico,
distintamente per ciascun apparecchio,
lesingoleoperazioni.
364. Con provvedimento del direttore
dell’agenzia delle Entrate sono stabiliti
lemodalitàdimemorizzazionedellesin-
gole operazioni nonché i criteri, i tempi
e le modalità per la trasmissione in via
telematica, distintamente per ciascun
apparecchio,delleinformazionirelative
alle medesime operazioni di cui al com-
ma 363. A tal fine, anche avvalendosi del
concessionario di cui all’articolo 17 del
decreto del presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 640, e successive mo-
dificazioni, con il medesimo provvedi-
mento sono stabilite le opportune cre-
denziali, le modalità dimemorizzazione
delle singole operazioni, le specifiche
tecniche necessarie per la trasmissione
telematicadeidatinonchélemodalitàdi
effettuazionedeicontrolli.
365. Le disposizioni di cui ai commi 363
e 364 si applicano a decorrere dal 1˚gen-
naio 2009 e, limitatamente agli apparec-
chi già immessi nel mercato alla predet-
tadata,dal 30 luglio2009.
366. Inattesadellapienaoperativitàdel-
le disposizioni di cui ai commi da 363 a
365, a decorrere dal 1˚ gennaio 2008
l’agenzia delle Entrate e il Corpo della
guardia di finanza destinano una quota
dellapropriacapacitàoperativaall’effet-
tuazionediaccertamenti mirati neicon-
frontideisoggetti indicatialcomma363.
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Commi 360-362.
Amministrazione fiscale.
Unregolamentopuò
stabiliregliuffici
dell’agenziadelleEntrate
deputatiall’attivitàdi
accertamentoecontrollo.I
provvedimentidei
direttoridelleagenzie
fiscalinonnecessiteranno
dellapubblicazionein
«GazzettaUfficiale»ma
potrannoesserepubblicati
suisitiinternetdelle
stesseagenzie.Tuttii
documentipubblicatisui
sitidelleagenziedovranno
essereconsultabilie
utilizzabilidai
contribuenti.Le
convenzionieicontrattidi
serviziotriennaliconle
agenziefiscaliperil
triennio2008-2010non
potrannostabilire
stanziamentiperglioneri
difunzionamentoinferiori
aquellistabilitiperil
2006

363-366. Distributori
automatici. Perlecessioni
dibenieleprestazionidi
servizieffettuatitramite
distributoriautomatici
vannomemorizzatele
operazionisusupporto
elettronico,distintamente
perogniapparecchio.Per
lamemorizzazioneela
trasmissionetelematicadi
questeinformazionisarà
emanatoun
provvedimentodel
direttoredell’agenziadelle
Entrate.Lanorma
decorreràdal1˚gennaio
2009.Nelfrattempola
Guardiadifinanza
dedicheràunaquotadi
accertamentoaisoggetti
cheutilizzanoidistributori



367. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
ministero della Giustizia stipula con una
società interamente posseduta dalla so-
cietà di cui all’articolo 3, comma 2, del de-
cretolegge30settembre2005,n.203,con-
vertito,conmodificazioni,dallalegge2di-
cembre 2005,n. 248, una o più convenzio-
ni in base alle quali la società stipulante
con riferimento alle spese e alle pene pe-
cuniarie previste dal Testo unicodi cui al
decreto del presidente della Repubblica
30maggio2002,n.115,conseguentiaiprov-
vedimenti passati in giudicato o divenuti
definitivi a decorrere dal 1˚gennaio 2008,
provvede alla gestione del credito, me-
diante le seguentiattività:
a) acquisizione dei dati anagrafici del de-
bitoreesupportoall’attivitàdiquantifica-
zione del credito effettuata dall’ufficio
competente;
b) notificazioneal debitore diun invito al
pagamento entro un mese dal passaggio
ingiudicatoodalladefinitivitàdelprovve-
dimentodacuisorgel’obbligoodallaces-
sazione dell’espiazione della pena in isti-
tuto;
c) iscrizione al ruolo del credito, scaduto
inutilmente il termine per l’adempimen-
tospontaneo.
368. Per assicurare lo svolgimento delle
attività affidatele, la società stipulante
può assumere finanziamenti, compiere
operazioni finanziarie, rilasciare garan-
zie, costituire, fermo restando il rispetto
delle procedure dievidenza pubblica, so-
cietàconlapartecipazionediprivatinon-
ché stipulare contratti, accordi e conven-
zioni con società a prevalente partecipa-
zione pubblica ovvero con società priva-
te iscritte nell’albo di cui agli articoli 52 e
53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997,n.446.Leconvenzionidicuialcom-
ma 367 individuano le linee guida delle
predetteoperazioni finanziarie.
369.IlministerodellaGiustizia,conappo-
site convenzioni, può incaricare la socie-
tàstipulantedisvolgerealtreattivitàstru-
mentali, ivicompresa lagestionedieven-
tuali operazioni di cartolarizzazione del
creditodicuialcomma367.
370. La remunerazione per losvolgimen-
to delle attività previste dal comma 367 è

determinata,senzaoneriaggiuntiviacari-
co della finanza pubblica, dalle conven-
zionistipulateaisensidelmedesimocom-
ma.
371. Lo statuto della società stipulante ri-
serva al ministero della Giustizia un’ade-
guatarappresentanzaneipropriorganidi
amministrazionee dicontrollo.
372.Dalladatadistipuladellaconvenzio-
ne di cui al comma 367, sono abrogati gli
articoli 211, 212 e 213 del Testo unico di cui
al decreto del presidente della Repubbli-
ca n. 115 del 2002 e ogni altra disposizione
del medesimo decreto incompatibile con
ilpresente articolo.
373.Lemaggiorientrate derivantidall’at-
tuazionedeicommida367a372,determi-
naterispettoallamediaannuadelleEntra-
tenelquinquennioprecedente,affluisco-
no,alnettodegli importioccorrentiperla
gestione del servizio da parte della socie-
tà stipulante, ad apposito capitolo di en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnate alle unità previsionali di base
del ministero della Giustizia e, in misura
nonsuperioreal20percento,adalimenta-
re il fondo unico di amministrazione per
interventi straordinari e senza carattere
dicontinuitàafavoredelfondodiprodut-
tivitàdelpersonaledell’amministrazione
giudiziaria.
374. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a)al comma119:
1)dopoleparole:«lesocietàperazionire-
sidenti»sonoinseriteleseguenti:«,aifini
fiscali,»;
2) le parole: «italiani» sono sostituitedal-
leseguenti:«degliStatimembridell’Unio-
ne europea e degli Stati aderenti all’Ac-
cordo sullo spazio economico europeo
che sono inclusi nella lista di cui al com-
ma 1 dell’articolo 168-bis del Testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto
delpresidentedellaRepubblica22dicem-
bre1986,n.917,»;
3)dopoleparole:«nonpossiedano»sono
inseriteleseguenti:«almomentodell’op-
zione»;
4) le parole: «dell’1 per cento», ovunque
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti:
«del2 percento»;
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Commi 367-373. Spese di
giustizia. Ilministerodella
Giustiziadovràstipulare
conunasocietàdelgruppo
EquitaliaSpaunaopiù
convenzioniperlagestione
dellespeseeallepene
pecuniarieprevistedal
Testounicoinmateriadi
spesedigiustizia,
risultantidai
provvedimentipassatiin
giudicatoodivenuti
definitividal1˚gennaio
2008.Lasocietàpotrà
mettereinattooperazioni
finanziarieestipularealtre
convenzioniconil
ministerodellaGiustizia.
Vengonodettatelenorme
dicoordinamento

374. Società di
investimento immobiliare
quotate (Siiq). Sichiarisce
cheisoggettiinteressati
dallanormativaSiiqsono
societàperazioniresidenti
inItaliaaifinifiscali.Il
regimespecialeperqueste
societàsipuòapplicare
nonsoloalleSiiqdelle
qualiititolidi
partecipazionesiano
negoziatiinmercati
regolamentatiitaliani,ma
ancheinunaltrostatoUe.
Deveessererispettatoal
momentodell’esercizio
dell’opzioneilrequisito
dellapartecipazione
(almenoil35%)disociche
nonpossiedanopiùdiuna
certasogliadirilevanzadei
dirittidivoto
nell’assembleaordinariae
deidirittidipartecipazione
agliutili.Questasogliadi
rilevanzapassadall’1al2
percento

74



b) al comma 120, dopo il primo periodo è
inserito il seguente: «Per il periodo d’im-
postasuccessivoaquello incorsoallada-
ta del 30 giugno 2007, in fase di prima ap-
plicazione,l’opzioneperilregimespecia-
le è esercitata entro il 30 aprile 2008 e ha
effetto dall’inizio del medesimo periodo
d’imposta,anchenelcasoincuii requisiti
di cui al comma 119 siano posseduti nel
predettotermine»;
c) al comma 134, le parole: «Le Siiq» sono
sostituite dalle seguenti: «I soggetti resi-
dentipressoiquali i titolidipartecipazio-
nedetenuti nelle Siiq sono statideposita-
ti,direttamenteoindirettamente,aderen-
tialsistemadidepositoaccentratoegesti-
todallaMonteTitoliSpaaisensidelrego-
lamento Consob emanato in base all’arti-
colo 10 della legge 19 giugno 1986, n. 289,
nonchéisoggettinonresidenticheaderi-
scono a sistemi esteri di deposito accen-
tratoaderential sistemaMonte Titoli»;
d) dopo il comma 134 è inserito il seguen-
te:
«134-bis.Ai fini dell’applicazione della ri-
tenuta disciplinata dal comma 134 sugli
utili distribuiti dalle Siiq si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui
all’articolo 27-ter del decreto del presi-
dente della Repubblica 29 settembre
1973,n. 600,esuccessive modificazioni, a
eccezionedel comma6».
375. Ai fini della determinazione delle
quote di cui all’articolo 1, secondo com-
ma, della legge 31 ottobre 1965, n. 1261, per
cinqueannidalladatadientrata invigore
della presente legge non si applica l’ade-
guamentoretributivoprevistodall’artico-
lo 24, commi 1 e 2, della legge 23 dicembre
1998,n.448.
376. A partire dal Governo successivo a
quelloincaricaalladatadientratainvigo-
re della presente legge, il numero dei mi-
nisteri è stabilito dalle disposizioni di cui
al decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300, nel testo pubblicato nel supplemen-
to ordinario alla «Gazzetta Ufficiale» n.
203 del 30 agosto 1999. Il numero totale
dei componenti del Governo a qualsiasi
titolo, ivi compresi ministri senza porta-
foglio, vice ministri e sottosegretari, non
può essere superiore a sessanta e la com-
posizione del Governo deve essere coe-

rente con il principio stabilito dal secon-
do periodo del primo comma dell’artico-
lo51dellaCostituzione.
377. A far data dall’applicazione, ai sensi
del comma 376, del decreto legislativo n.
300 del 1999 sono abrogate le disposizio-
ninoncompatibiliconlariduzionedeimi-
nisteridicuialcitatocomma376,ivicom-
prese quelle di cui al decreto legge 12 giu-
gno2001,n. 217, convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2001, n. 317, e
successivemodificazioni,ealdecretoleg-
ge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n.233,esuccessivemodificazioni,fatteco-
munquesalve ledisposizionidicuiall’ar-
ticolo 1, commi 2, 2-bis, 2-ter, 2-quater,
2-quinquies,10-bis, 10-ter,12, 13-bis,19, let-
tera a), 19-bis, 19-quater, 22, lettera a),
22-bis,22-tere25-bis,delmedesimodecre-
to legge n. 181 del 2006, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 233 del 2006,
esuccessive modificazioni.
378.IcompensideiCommissaristraordi-
nari di Governo, di cui all’articolo 11 della
legge 23 agosto 1988, n. 400, sono ridotti
del20 percentodal 1˚gennaio 2008.
379.Perglianni2008-2010ledisposizioni
che disciplinano il patto di stabilità inter-
no degli enti locali di cuiall’articolo 1 del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
modificatee integratecome segue:
a) al comma 676, le parole: «per il trien-
nio 2007-2009» sono sostituite dalle se-
guenti:«pergli anni2007-2010»;
b) al comma 677, le parole: «2007, 2008 e
2009» sono sostituite dalle seguenti:
«2007,2008, 2009e 2010»;
c)dopoilcomma678èinserito il seguen-
te:
«678-bis.Perl’anno2010siapplicanoico-
efficienti stabiliti per l’anno 2009 ai sensi
delcomma678,fermirestandoidatitrien-
nali originariamente assunti ai fini della
quantificazionedellamanovra»;
d)dopoilcomma679èinseritoilseguen-
te:
«679-bis.Perglianni2008-2010ilconcor-
so alla manovra delle province e dei co-
muni, determinato ai sensi dei commi
678 e 679, che presentano una media
triennale positiva per il periodo
2003-2005 del saldo di cassa, calcolata ai
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Comma 374 (segue).
Siiq.Nonsarannopiùle
Siiqaoperareleritenutedi
acconto,maisoggetti
residentipressoiquali
sonostatidepositatiititoli
dipartecipazione

375-378. Costi della
politica. All’indennità
parlamentarenonverrà
applicatol’adeguamento
automaticoprevisto
dall’articolo24,commi1e
2dellalegge448del1998.
Ilbloccovalepercinque
anni.Inoltreviene
cambiatoilnumerodei
ministeriela
composizionedel
Governo.Lanuova
disciplinasiapplicheràal
Governosuccessivoa
quelloincaricaalladatadi
entratainvigoredella
legge.Inoltreviene
dispostalariduzionedel
20%,adecorreredal1˚
gennaio2008,dei
compensideiCommissari
straordinaridelGoverno

379. Patto di stabilità. È
confermatoperil
2008/2010ilmeccanismo
dicalcolodelPattodi
stabilitàfondatosugli
obiettivideisaldidi
bilancio.Invariatalabase
dicalcolo,relativaal
triennio2003/2005



sensidelcomma680,èpariazero.Conse-
guentemente, gli obiettivi programmati-
ci di cui al comma 681 sono pari al corri-
spondentesaldofinanziariomediodeltri-
ennio 2003-2005 calcolato in termini di
competenza mista, costituito dalla som-
ma algebrica degli importi risultanti dal-
la differenza tra accertamenti e impegni,
per la parte corrente, e dalla differenza
traincassiepagamentiperlaparteincon-
tocapitale, al netto delle entrate derivan-
tidalla riscossionedicreditie delle spese
derivantidallaconcessione dicrediti»;
e) il comma 681è sostituito daiseguenti:
«681.Perilrispettodegliobiettividelpat-
todistabilità internoglientidevonocon-
seguire un saldo finanziario in termini di
cassa e di competenza, per l’esercizio
2007, e di sola competenza mista, per gli
esercizi 2008, 2009 e 2010, pari al corri-
spondente saldo medio del triennio
2003-2005 migliorato della misura an-
nualmente determinata ai sensi del com-
ma 678, lettera c), ovvero dei commi 679
e 679-bis. Per il solo anno 2008 gli enti
cheneltriennio2003-2005hannoregistra-
to un saldo medio di competenza mista
positivo e maggiore del saldo medio di
cassa possono conseguire l’obiettivo di
miglioramento in termini di saldo finan-
ziariodicompetenzamistao, inalternati-
va,interminidicassaedicompetenza.Le
maggiori entrate derivanti dall’attuazio-
ne dei commi 142, 143 e 144 concorrono al
conseguimento degli obiettivi del patto
distabilità interno.
681-bis. Per gli enti di cui al comma
679-bis che presentano, nel triennio
2003-2005, un valore medio delle entrate
in conto capitale derivanti dalla dismis-
sionedelpatrimonioimmobiliareemobi-
liare, non destinate nel medesimo trien-
nio all’estinzione anticipata dei prestiti,
superioreal15percentodellamediadelle
entrate finali, al netto delle riscossioni di
crediti, gli obiettivi programmatici per
gli anni 2008-2010 sono ridotti di un im-
porto pari alla differenza tra l’ammonta-
redeiproventiineccessoalpredettolimi-
te del 15 per cento e quello del contributo
annuo determinato ai sensi dei commi
678 e 679, a condizione che tale differen-
zasiapositiva. In casodi differenzaparia

zeroonegativagliobiettiviprogrammati-
ci restano determinati in misura pari al
saldo finanziario medio del triennio
2003-2005 calcolato in termini di compe-
tenzamista.»;
f)alcomma683,primoperiodo,leparole:
«Ai fini del comma 686, il saldo finanzia-
rio per ciascuno degli anni 2007, 2008 e
2009 e quello medio del triennio
2003-2005sonocalcolati,siaperlagestio-
nedicompetenzasiaperquelladicassa,»
sonosostituitedalleseguenti:«Ai finidel
comma 686, il saldo finanziario e quello
mediodel triennio2003-2005sono calco-
lati, per l’anno 2007, sia per la gestione di
competenza sia per quella di cassa e, per
gli anni 2008, 2009 e 2010, per la sola ge-
stionedicompetenzamista,»;
g) il comma684è sostituito dalseguente:
«684. Il bilancio di previsione degli enti
locali ai quali si applicano le disposizioni
del patto di stabilità interno deve essere
approvato, a decorrere dall’anno 2008,
iscrivendo le previsioni di entrata e di
spesadipartecorrente inmisurataleche,
unitamente alle previsioni dei flussi di
cassa di entrate e spese di parte capitale,
al netto delle riscossioni e delle conces-
sionidicrediti,siagarantitoilrispettodel-
le regole che disciplinano il patto. A tal
fine, gli enti locali sono tenuti ad allegare
albilancio di previsioneun appositopro-
spettocontenenteleprevisionidicompe-
tenza e di cassa degli aggregati rilevanti
ai finidel pattodi stabilità interno.»;
h) il comma685è sostituitodal seguente:
«685. Per il monitoraggio degli adempi-
menti relativi al patto di stabilità interno
e per acquisire elementi informativi utili
per la finanzapubblica, le provincee ico-
muni con popolazione superiore a 5.000
abitanti trasmettono trimestralmente al
ministero dell’Economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato, entro trenta giorni dalla fine
del periodo di riferimento, utilizzando il
sistema web appositamente previsto per
ilpattodistabilitàinternonelsito«www.
pattostabilita.rgs.tesoro.it», le informa-
zioniriguardantisialagestionedicompe-
tenza che quella di cassa, attraverso un
prospetto e con le modalità definiti con
decreto del predetto ministero, sentita la
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Comma 379 (segue). Patto
di stabilità. Glienticon
saldomedionegativonel
trienniodiriferimento
(2003/2005)devono
applicareallaspesa
correnteealdeficiti
coefficientiprevistiperil
2008dalcomma678della
legge296/06.Glientiincui
ilsaldomedioneltrienniodi
riferimentoèpositivo
devonosoloreplicareanche
nel2008l’equilibriodel
trienniobase.Icriteridi
calcolosibasanosulla
«competenzamista»,cioè
sullacompetenzadiparte
corrente(accertamenti
menoimpegni)esullacassa
dicontocapitale
(riscossionimeno
pagamenti).Glientichenel
triennio2003/2005
registranounsaldodi
competenzamistapositivo
esuperioreaquellodicassa
possonooptare,peril2008,
perivecchicriteridicalcolo.
Leentratestraordinarieda
dismissionidipatrimonio
chesuperinoil15%della
mediadelleentratefinali
neltrienniodiriferimento
abbattonogliobiettivi
programmatici,senonsono
statedestinate
all’estinzioneanticipatadi
prestiti.Ilcriteriodella
competenzamistacambia
ancheimonitoraggisul
rispettodelPatto.Al
bilanciopreventivova
allegatounprospettoconil
ricalcolodelleposte
rilevantisecondola
competenzamista.Il
mancatoinviodella
certificazioneodella
dichiarazionedella
situazionedi
commissariamento
costituiscemancatorispetto
delPatto



ConferenzaStato-cittàeautonomieloca-
li. Con lo stesso decreto è definito il pro-
spetto dimostrativo dell’obiettivo deter-
minatoper ciascun ente ai sensi deicom-
mi678,679,679-bise681-bis.La mancata
trasmissione del prospetto dimostrativo
degliobiettiviprogrammaticicostituisce
inadempimentoalpattodistabilità inter-
no. La mancata comunicazione al siste-
ma web della situazione di commissaria-
mento ai sensi del comma 688, secondo
le indicazioni di cui allo stesso decreto,
determina per l’ente inadempiente l’as-
soggettamentoalleregoledelpattodista-
bilità interno.»;
i) dopo il comma 685 è inserito il seguen-
te:
«685-bis.Alfinediattivare,conlaparteci-
pazionedelleassociazionideglienti loca-
li,unnuovosistemadiacquisizionedida-
ti riguardanti la competenza finanziaria
dei bilanci degli enti locali che si affianca
al Sistema informativo delle operazioni
degli enti pubblici (Siope), con decreto
del ministro dell’Economia e delle finan-
ze, di concerto con il ministro dell’Inter-
noeconilministropergliAffari regiona-
li e le autonomie locali, sentita la Confe-
renzaStato-cittàeautonomielocali,sono
stabiliti i contenuti e le modalità per mo-
nitorare, incorsod’anno,gliaccertamen-
tie gli impegni assunti, secondo aggrega-
zioni e scansioni temporali adeguate alle
esigenze della finanza pubblica. La con-
cretarealizzazionedelsistemaèeffettua-
ta previa quantificazione dei costi e indi-
viduazionedellarelativacoperturafinan-
ziaria.»;
l) al comma 686, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «La mancata trasmissio-
ne della certificazione costituisce ina-
dempimento al patto di stabilità inter-
no.»;
m)dopoilcomma686èinseritoilseguen-
te:
«686-bis. Qualora si registrino preleva-
menti dai conti della tesoreria statale de-
glienti locali non coerenticon gliobietti-
vi inmateriadidebitoassunticon l’Unio-
ne europea, il ministro dell’Economia e
dellefinanze,sentitalaConferenzaStato-
città e autonomie locali, adotta adeguate
misuredicontenimentodeiprelevamen-
ti».

380. La facoltà della regione autonoma
Valled’Aostaedellaprovinciaautonoma
diBolzanodiapplicareleregoledelpatto
di stabilità interno nei confronti dei loro
enti strumentali, nonché per gli enti a or-
dinamentoregionaleoprovinciale,previ-
sta all’articolo 1, comma 663, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è estesa anche
nei confronti delle università non statali
dicuiall’articolo 17, comma120,della leg-
ge 15maggio 1997, n. 127.
381.Icontrattidistrumenti finanziarian-
chederivati, sottoscrittidaregioni ed en-
ti locali, sono informati alla massima tra-
sparenza.
382. I contratti di cui al comma 381 devo-
norecareleinformazioniedessereredat-
tisecondole indicazionispecificate inun
decretodelministrodell’Economiaedel-
le finanze, da emanarsi sentite la Consob
elaBancad’Italia.Ilministerodell’Econo-
mia e delle finanze verifica la conformità
deicontratti aldecreto.
383. La regione o l’ente locale sottoscrit-
tore di strumenti finanziari di cui al com-
ma 381 deve attestare espressamente di
aver preso piena conoscenza dei rischi e
delle caratteristiche dei medesimi, evi-
denziando in apposita nota allegata al bi-
lancioglioneriegliimpegnifinanziaride-
rivantida tali attività.
384.Il rispettodiquantoprevistoaicom-
mi382e383èelementocostitutivodell’ef-
ficacia dei contratti. In caso di contratti
stipulati in violazione di quanto previsto
al comma 382 o al comma 383 viene data
comunicazione alla Corte dei Conti per
l’adozione dei provvedimenti di compe-
tenza.
385. A decorrere dall’anno 2008 con l’ac-
cordo di cui al comma 660 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, può
essere assunto a riferimento per il patto
distabilitàinternoilsaldofinanziario,an-
che prima della conclusione del procedi-
mento e dell’approvazione del decreto
previstidalcomma656delmedesimoar-
ticolo1,qualoralasperimentazioneeffet-
tuata secondo le regole di cui al secondo
e al terzo periodo del comma 665 dello
stesso articolo abbia conseguito al pro-
priotermineesitipositiviperilraggiungi-
mentodegliobiettivi di finanza pubblica.
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Commi 380-384. Finanza
degli enti locali. Affidataa
undecretodelministro
dell’Economiala
trasparenzapericontratti
sustrumentifinanziari
anchederivati,sottoscritti
daRegioniedentilocali.
Lanormanonprevede
scadenzeperildecretoche
dovràindicarele
informazionichedevono
recareicontrattisu
strumentifinanziari,anche
derivati,sottoscrittida
Regioniedentilocalie
inoltrespecificarele
indicazionisecondole
qualiicontrattidevono
essereredatti.Ilministero
dell’Economiadovrà
ancheverificarechei
contrattisianoconformial
decreto.L’entelocale
dovràattestare
espressamentediaver
presopiena
considerazionedeirischi
dellostrumentoproposto
edellecaratteristiche
dellostrumentoche
intendeutilizzare.Il
rispettodelleprescrizioni
precedentièelemento
costitutivodell’efficacia
deicontratti.Laviolazione
dellenormeprevistein
questicommiva
comunicataallaCortedei
conti,chesaràtenutaad
adottareiprovvedimenti
disuacompetenza

385. Autonomie speciali.
LeRegioniastatuto
specialeeleprovince
autonomediTrentoe
Bolzanopossonoprendere
ariferimentoperilpattodi
stabilitàinternoilsaldo
finanziarioinvecedel
contenimentodellaspesa



386. Èprorogataper l’anno2008l’esclu-
sione dal rispetto degli obiettivi del pat-
todistabilità interno,giàprevistapergli
anni 2006 e 2007 dall’articolo 1, comma
689, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, per gli enti locali per i quali negli
anni 2004 e 2005, anche per frazione di
anno,l’organoconsiliareèstatocommis-
sariato ai sensi degli articoli 141 e 143 del
Testo unico delle leggi sull’ordinamen-
to degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. Relativa-
mente alle spese per il personale, si ap-
plicano a questi enti le disposizioni pre-
viste per gli enti inclusi negli obiettivi
del patto di stabilità interno.
387. Gli importi da iscrivere nei fondi
speciali di cui all’articolo 11-bis della leg-
ge5agosto1978,n.468, introdottodall’ar-
ticolo 6 della legge 23 agosto 1988, n. 362,
per il finanziamento dei provvedimenti
legislativi che si prevede possano essere
approvati nel triennio 2008-2010, resta-
no determinati, per ciascuno degli anni
2008, 2009 e 2010, nelle misure indicate
nelleTabelle A e B, allegate alla presente
legge, rispettivamente per il fondo spe-
ciale destinato alle spese correnti e per il
fondospecialedestinatoallespesedicon-
tocapitale.

ARTICOLO 2
Disposizioniconcernentileseguentimissioni:
Relazionifinanziarieconleautonomie
territoriali;L’ItaliainEuropaenelmondo;
Difesaesicurezzadelterritorio;Giustizia;
Ordinepubblicoesicurezza;Soccorsocivile;
Agricoltura,politicheagroalimentariepesca;
Energiaediversificazionedellefonti
energetiche;Competitivitàesviluppodelle
imprese;Dirittoallamobilità;Infrastrutture
pubblicheelogistica;Comunicazioni;
Commerciointernazionalee
internazionalizzazionedelsistemaproduttivo;
Ricercaeinnovazione;Svilupposostenibilee
tuteladelterritorioedell’ambiente;Tutela
dellasalute;Tutelaevalorizzazionedeibeni
eattivitàculturaliepaesaggistici;Istruzione
scolastica;Istruzioneuniversitaria;Diritti
sociali,solidarietàsocialeefamiglia;
Politicheprevidenziali;Politicheperil lavoro;
Immigrazione,accoglienzaegaranziadei
diritti;Sviluppoeriequilibrioterritoriale;
Giovaniesport;Serviziistituzionaliegenerali
delleamministrazionipubbliche

1. Aifinidell’approvazionedelbilanciodi

previsione degli enti locali e della verifica
della salvaguardia degli equilibri di bilan-
ciosonoconfermate,perl’anno2008,ledi-
sposizioni di cui all’articolo 1, comma
1-bis, del decreto legge 30 dicembre 2004,
n. 314,convertito,conmodificazioni,dalla
legge1omarzo2005,n. 26.
2. I trasferimenti erariali per l’anno 2008
in favore di ogni singolo ente locale sono
determinati in basealle disposizioni reca-
te dall’articolo 1, comma 696, della legge
27dicembre2006,n. 296.
3. Le disposizioni in materia dicomparte-
cipazioneprovincialealgettitodell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche di cui
all’articolo 31, comma 8, della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289, confermate per l’an-
no 2007 dall’articolo 1, comma 697, della
legge27dicembre2006,n.296,sonoproro-
gateper l’anno2008.
4. Non è ammessa la restituzione di som-
meeventualmenteversateatitolodiimpo-
sta comunale sugli immobili ai Comuni,
per periodi di imposta precedenti al 2008,
dai soggetti destinatari delle disposizioni
dicuiallaletterai)delcomma3-bisdell’ar-
ticolo 9 del decreto legge 30 dicembre
1993,n. 557,convertito,conmodificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, intro-
dottadall’articolo42-bisdeldecretolegge
1˚ottobre 2007, n. 159, convertito, con mo-
dificazioni,dalla legge 29 novembre2007,
n. 222, in relazione alle costruzioni di cui
allamedesima lettera i).
5. Insedediprimaapplicazione,imaggio-
ri introitiafavoredelbilanciodellaRegio-
ne autonoma Friuli Venezia Giulia deri-
vanti dall’applicazione del comma 4
dell’articolo 1 del decreto legislativo 31 lu-
glio 2007, n. 137, non possono superare,
per gli anni 2008 e 2009, rispettivamente
gli importi di 20 milioni di euro e di 30 mi-
lioni di euro. A partire dall’anno 2010 i
maggioriintroiti,rispettoall’importorico-
nosciutoperl’anno2009,acquisitiallecas-
seregionaliinapplicazionedelcitatocom-
ma 4 dell’articolo 1 del decreto legislativo
n. 137 del 2007 sono riconosciuti solo con
contestuale attribuzione di funzioni dallo
Statoalla medesimaRegione autonoma.
6. Il comma 10 dell’articolo 25 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, è abrogato ed è
conseguentementesoppressal’autorizza-
zione di spesa prevista al comma 11 dello
stessoarticolo25.
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Comma 386. Enti
commissariati. Èprorogata
peril2008l’esclusionedal
Pattodistabilitàperglienti
localicommissariatinel
2004e/onel2005.
Quest’annol’esclusionenon
valeperòperlespesedi
personale,cheancheper
questientirientranonella
disciplinaanalogaaquella
previstaperglientisoggetti
alPatto

387. Fondo speciale.
Rifinanziamentodelfondo
specialeperi
provvedimentidicuisi
prevedel’approvazionenel
trienniosuccessivo

Articolo 2, commi 1-3.
Conferma norme sugli enti
locali. Sonoconfermateper
il2008lenormesu:
commissariamentodegli
entichenonapprovanoi
bilancipreventivientroi
terminidilegge;
quantificazionedei
trasferimentierarialiagli
entilocali;
compartecipazionedelle
ProvincealgettitoIrpef

4. Ici coop agricole. È
esclusoilrimborsodell’Ici
versatafinoal2007dalle
cooperativeagricolechea
partiredal2008ottengono
l’esenzionedall’imposta

5. Friuli-Venezia Giulia. I
proventidalversamento
allaRegionedelletrattenute
sullepensioninonsuperano
i20milioninel2008ei30
milioninel2009

6. Fondo per la
riqualificazione urbana.
VienesoppressoilFondo
perlariqualificazione
urbanadeicomuni
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7. Dopol’articolo20.1deldecretolegislati-
vo 15 novembre 1993, n. 507, è inserito il
seguente:
«Articolo 20.2. - (Spazi riservati ed esen-
zione dal diritto) - 1. I Comuni che hanno
riservato il 10 per cento degli spazi totali
per l’affissione di manifesti ai soggetti di
cui all’articolo 20, o quelli che intendono
riservarli per motivi attinenti ai principi
ispiratori dei loro piani generali degli im-
pianti pubblicitari, possono continuare a
disporre di spazi esenti dal diritto sulle
pubblicheaffissioni, comunque inmisura
non superiore alla predetta percentuale
del 10percento.
2. Il termine per effettuare il versamento
della somma di 100 euro per anno e per
Provincia, già previsto dall’articolo
20-bis, comma 2, è fissato al 30 settembre
2008,apenadidecadenzadalbeneficio».
8. Perglianni2008,2009e2010, iproventi
delle concessioni edilizie e delle sanzioni
previste dal Testo unico delle disposizio-
ni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del presidente
dellaRepubblica6giugno2001,n.380,pos-
sono essere utilizzati per una quota non
superiore al 50 per cento per il finanzia-
mento di spese correnti e per una quota
non superiore a un ulteriore 25 per cento
esclusivamente per spese di manutenzio-
ne ordinaria del verde, delle strade e del
patrimoniocomunale.
9. Il comma 3 dell’articolo 6 della legge 23
dicembre 1999, n. 488, come modificato
dall’articolo1,comma711,dellalegge27di-
cembre 2006, n. 296, trova applicazione
dal1˚gennaio2007epertantodallacertifi-
cazionecheglientilocalisonotenutiapre-
sentare entro il 31 marzo 2008, ferma re-
stando la validità delle certificazioni pro-
dotte in precedenza.
10. All’articolo 1, comma 703, lettera a),
della legge27dicembre2006,n.296, lepa-
role: «30 per cento» sono sostituite dalle
seguenti:«25per cento».
11. Per ciascuno degli anni 2008 e 2009, a
valeresulfondoordinariodicuiall’artico-
lo 34, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, è dispo-
sto un intervento fino a un importo di 10
milioni di euro per la concessione di un
contributo a favore dei Comuni per l’at-
tuazione della direttiva 2004/38/Ce del
Parlamento europeo e del Consiglio, del

29aprile2004,relativaaldirittodeicittadi-
nidell’Unioneedei lorofamiliaridicirco-
lareedisoggiornareliberamentenelterri-
torio degli Stati membri, di cui al decreto
legislativo 6 febbraio 2007, n. 30. Con de-
cretodelministrodell’Internosonodeter-
minate le modalità di riparto ed erogazio-
nedei contributi.
12. Glientilocalidicuiall’articolo2delTe-
sto unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, possono istituire,
mediante apposite convenzioni, da stipu-
lareai sensidell’articolo 30delmedesimo
Testounico,ufficiunicidiavvocaturaper
losvolgimentodiattivitàdiconsulenzale-
gale, difesa e rappresentanza in giudizio
deglienticonvenzionati.
13. All’articolo 187, comma 2, lettera b),
delcitatoTestounicodicuialdecretolegi-
slativo18agosto2000,n.267,sonoaggiun-
te,infineleparole:«eperl’estinzioneanti-
cipatadiprestiti».
14. Le somme che residuano ai Comuni
dalle assegnazioni operate in loro favore
dal ministero dell’Interno ai sensi del de-
creto legge 19 dicembre 1994, n. 691, con-
vertito,conmodificazioni, edalla legge16
febbraio1995,n.35,esuccessivemodifica-
zioni, del decreto legge 28 agosto 1995, n.
364, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 ottobre 1995, n. 438, e successive
modificazioni, e finalizzate all’erogazio-
nedicontributiperdannisubitidasogget-
ti privati in dipendenza dell’evento allu-
vionale dei giorni 5 e 6 novembre 1994 a
intervenuta definizione delle pratiche di
rimborso, rimangono nella disponibilità
degli enti locali stessi e sono destinate al
finanziamentodi spesedi investimento.
15. Gli alloggi di cui all’articolo 4, commi
223 e 224, della legge 24 dicembre 2003, n.
350, sono trasferiti in proprietà, a titolo
gratuito e nello stato di fatto e di diritto in
cuisitrovanoalmomentodellorotrasferi-
mento,aicomuninelcuiterritorioglistes-
sisonoubicatiaisensidell’articolo1,com-
ma 441, della legge 30 dicembre 2004, n.
311. IComuni procedono,entrocentoven-
ti giorni dalla data della volturazione,
all’accertamento di eventuali difformità
urbanistico-edilizie. Il vincolo di destina-
zione di cui al citato articolo 4, comma
224,della leggen.350del2003,resta fermo
esclusivamente per le domande di acqui-
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Comma 7. Affissioni.
Anchenel2008iComuni
possonoriservareil10%
deglispaziaimanifestidi
Ongeassociazioni

8. Oneri di
urbanizzazione. Peril
2008/2010il50%dei
proventidaconcessione
ediliziapuòessere
utilizzatoperfinanziarela
spesacorrente

9. Iva servizi pubblici
locali. Ilrimborsostatale
aglientilocalisull’Ivaper
leesternalizzazionisi
restringeaiserviziatariffa
solodal2007

10. Piccoli enti. Scendeal
25%(dal30)laquotadi
abitanticonpiùdi65anni
cheiComuniconmenodi
5milaabitantidevono
avereperottenerei
contributi

11. Comuni e stranieri. È
istituitounfondodi10
milioniperil2008e2009
perfinanziareleiniziative
deiComuniperiminori
stranieri

12. Uffici legali degli enti.
IComunisipossono
convenzionareper
costituireufficilegali

13. Utilizzo avanzi. Gli
avanzidiamministrazione
possonofinanziare
l’estinzioneanticipatadi
prestiti

14. Fondi alluvione
Piemonte. Isurplusdi
fondiaglientidel
Piemonterimangononella
lorodisponibilità



sto regolarmente presentate dagli asse-
gnatari entro il termine stabilito dall’arti-
colo 45, comma 3, della legge 23 dicembre
2000,n.388,nonchéperleassegnazioni in
locazionesullabasediunbandoriservato
alla categoria dei profughi, il cui espleta-
mento deve precedere il trasferimento ai
Comuni.
16. Il fondo ordinariodi cui all’articolo 34,
comma1, letteraa), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, è ridotto di 33,4
milionidieuroperl’anno2008edi66,8mi-
lionidieuroadecorreredall’anno2009.
17. Le Regioni, al fine di concorrere agli
obiettividicontenimentodellaspesapub-
blica, entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, provvedo-
no con proprie leggi, sentiti i consigli del-
leautonomielocali,alriordinodelladisci-
plina delle Comunità montane, a integra-
zione di quanto previsto dall’articolo 27
del Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in modo
daridurrearegimelaspesacorrenteperil
funzionamento delle Comunità montane
stesseperunimportoparialmenoaunter-
zodellaquotadel fondoordinariodicuial
comma16,assegnataperl’anno2007all’in-
sieme delle Comunità montane presenti
nellaregione.
18. Le leggi regionali di cui al comma 17
tengono conto dei seguenti principi fon-
damentali:
a) riduzione del numero complessivo
delleComunitàmontane,sullabasedi in-
dicatori fisico-geografici, demografici e
socio-economicieinparticolare:delladi-
mensione territoriale, della dimensione
demografica, dell’indice di vecchiaia,
delredditomedioprocapite,dell’acclivi-
tà dei terreni, dell’altimetria del territo-
rio comunale con riferimento all’arco al-
pinoe alladorsaleappenninica, del livel-
lo dei servizi, della distanza dal capoluo-
go di provincia e delle attività produtti-
ve extra-agricole;
b) riduzione del numero dei componenti
degli organi rappresentativi delle Comu-
nitàmontane;
c) riduzione delle indennità spettanti ai
componenti degli organi delle Comunità
montane, in deroga a quanto previsto
dall’articolo 82 del citato Testo unico di
cuialdecretolegislativo18agosto2000,n.
267,esuccessivemodificazioni.

19. I criteri di cui al comma 18 valgono ai
fini della costituzione delle Comunità
montaneenonrilevanoinordineai bene-
fici e agli interventi speciali per la monta-
gna stabiliti dall’Unione europea e dalle
leggistatali e regionali.
20. Incasodimancataattuazionedelledi-
sposizioni di cui al comma 17 entro il ter-
mine ivi previsto, si producono i seguenti
effetti:
a) cessano di appartenere alle Comunità
montane i comuni capoluogo di provin-
cia, i comuni costieri e quelli con popola-
zionesuperiorea 20.000abitanti;
b) sono soppresse le Comunità montane
nelle quali più della metà dei comuni non
sonosituatiperalmenol’80percentodel-
lalorosuperficiealdisopradi500metridi
altitudine sopra il livello del mare ovvero
non sono comuni situati per almeno il 50
per cento della loro superficie al di sopra
di500metridialtitudinesullivellodelma-
re e nei quali il dislivello tra la quota alti-
metrica inferiore e la superiore non è mi-
nore di 500 metri; nelle regioni alpine il
limite minimo di altitudine e il dislivello
della quota altimetrica, di cui al periodo
precedente,sono di 600metri;
c) sono altresì soppresse le Comunità
montane che, anche in conseguenza di
quanto disposto nella lettera a), risultano
costituitedamenodicinque comuni, fatti
salvi icasi incuiper laconformazione ele
caratteristichedelterritoriononsiapossi-
bileprocedereallacostituzionedellestes-
se con almeno cinque comuni, fermi re-
standogliobiettivi di risparmio;
d) nellerimanentiComunitàmontane,gli
organi consiliari sono composti in modo
da garantire la presenza delle minoranze,
fermo restando che ciascun Comune non
può indicare più di un membro. A tal fine
labaseelettivaècostituitadall’assemblea
di tutti i consiglieri dei Comuni, che eleg-
ge i componenti dell’organo consiliare
con voto limitato. Gli organi esecutivi so-
no composti al massimo da un terzo dei
componenti l’organoconsiliare
21. L’effettivo conseguimento delle ridu-
zionidispesadicuialcomma17èaccerta-
to, entro il 31 luglio 2008, sulla base delle
leggiregionalipromulgateedellerelative
relazionitecnico-finanziarie,condecreto
del presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del ministro dell’Economia e
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Comma 15. Alloggi
rifugiati. Glialloggistatali
assegnatiaprofughisono
trasferitiaiComuni

16. Trasferimenti ai
Comuni. Ilfondoordinario
èridottodi33,4milioninel
2008

17-21. Comunità
montane. Leleggi
regionalidevono
modificareladisciplina
delleComunitàmontane
riducendoilnumerodi
Comunitàediconsiglierie
diminuendoleindennitàai
rappresentanti.Laspesa
complessivadeveessere
ridottadialmenounterzo
rispettoalfondooggi
destinatoalleComunità.In
casodiinadempienza
scattanodeimeccanismi
automaticicheescludono
dalleComunitàmontanei
Comunicostieriequelli
conpiùdi20milaabitantie
sopprimonoleComunità
chenonrispettanoprecisi
criterialtimetrici.Nelle
Comunitàcherimangono,
ogniComunemembronon
puòesprimerepiùdiun
rappresentante,elaGiunta
nonpuòsuperareunterzo
deimembridelConsiglio.
Entroil31luglio2008si
verificanoirisparmia
regime



delle finanze e del ministro per gli Affari
regionali e le autonomie locali, sentite le
singole Regioni interessate. Gli effetti di
cui al comma 20 si producono dalla data
dipubblicazione delpredetto decreto.
22. Le Regioni provvedono a disciplina-
re gli effetti conseguenti all’applicazione
delle disposizioni di cui ai commi 17, 18 e
20 e in particolare alla soppressione del-
le Comunità montane, anche con riguar-
do alla ripartizione delle risorse umane,
finanziarie e strumentali, facendo salvi i
rapporti di lavoro a tempo indetermina-
to esistenti alla data di entrata in vigore
della presente legge. Sino all’adozione o
comunqueinmancanzadellepredettedi-
scipline regionali, i Comuni succedono
alla Comunità montana soppressa in tut-
ti i rapportigiuridicieaognialtroeffetto,
anche processuale, e in relazione alle ob-
bligazionisi applicanoi principi dellaso-
lidarietà attiva e passiva.
23. All’articolo47,comma1,delTestouni-
co delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto2000,n. 267,esuccessivemodificazio-
ni, la parola: «sedici» è sostituita dalla se-
guente: «dodici». La presente disposizio-
neentrainvigoreadecorreredalleprossi-
meelezioniamministrative locali.
24. All’articolo 81, comma1, del citatoTe-
sto unico di cui al decreto legislativo n.
267 del 2000, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) le parole: «Gli amministratori locali di
cuiall’articolo77,comma2»sonosostitui-
te dalle seguenti: «I sindaci, i presidenti
delleProvince,ipresidentideiconsiglico-
munalieprovinciali, ipresidentideiconsi-
gli circoscrizionali dei Comuni di cui
all’articolo 22, comma 1, i presidenti delle
Comunità montane e delle Unioni di co-
muni,nonchéimembridelleGiuntedico-
munieprovince»;
b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
«Iconsiglieridicuiall’articolo77,comma
2, se a domanda collocati in aspettativa
non retribuita per il periodo di espleta-
mento del mandato, assumono a proprio
caricol’interopagamentodeglioneripre-
videnziali, assistenziali e di ogni altra na-
turaprevisti dall’articolo86».
25. All’articolo82del citato Testounicodi
cuialdecretolegislativon.267del2000,so-
noapportateleseguentimodificazioni:

a) il comma2èsostituito dal seguente:
«2. Iconsigliericomunali,provinciali, cir-
coscrizionali, limitatamenteaicomunica-
poluogo di provincia, e delle Comunità
montane hanno diritto a percepire, nei li-
miti fissati dal presente capo, un gettone
di presenza per la partecipazione a consi-
gli e commissioni. In nessun caso l’am-
montare percepito nell’ambito di un me-
sedaunconsiglierepuòsuperarel’impor-
to pari a un quarto dell’indennità massi-
maprevistaperilrispettivosindacoopre-
sidente in base al decreto di cui al comma
8.Nessunaindennitàèdovutaaiconsiglie-
ricircoscrizionali»;
b) icommi 4e6sonoabrogati;
c) alcomma8, la letterac)èsostituitadal-
laseguente:
«c) articolazionedell’indennitàdifunzio-
nedei presidentideiconsigli,dei vicesin-
daci e dei vice presidenti delle Province,
degliassessori,inrapportoallamisuradel-
lastessastabilitaperilsindacoeperilpre-
sidente della Provincia. Al presidente e
agli assessori delle Unioni di comuni, dei
consorzi fra enti locali e delle Comunità
montane sono attribuite le indennità di
funzione nella misura massima del 50 per
cento dell’indennità prevista per un co-
mune avente popolazione pari alla popo-
lazionedell’Unionedicomuni,delconsor-
zio fra enti locali o alla popolazione mon-
tanadella Comunitàmontana»;
d) alcomma11, ilprimoperiodoèsostitui-
to dai seguenti: «Le indennità di funzio-
ne, determinate ai sensi del comma 8,
possonoessere incrementatecondelibe-
ra di giunta, relativamente ai sindaci, ai
presidenti di Provincia e agli assessori
comunali e provinciali, e con delibera di
consiglio per i presidenti delle assem-
blee. Sono esclusi dalla possibilità di in-
cremento gli enti locali in condizioni di
dissesto finanziario fino alla conclusio-
ne dello stesso, nonché gli enti locali che
non rispettano il patto di stabilità inter-
no fino all’accertamento del rientro dei
parametri. Le delibere adottate in viola-
zione del precedente periodo sono nulle
di diritto. La corresponsione dei gettoni
di presenza è comunque subordinata al-
la effettiva partecipazione del consiglie-
reaconsigliecommissioni; il regolamen-
to ne stabilisce termini e modalità» e il
terzo periodo è soppresso.
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Comma 22. Comunità
montane. Spettaalle
Regionidisciplinareanche
lafasedipassaggioper
quantoriguardail
trasferimentodellerisorse
umane.Primadellanuova
disciplinaregionale,i
Comunisubentranoalle
Comunitàmontane
soppresse

23. Costi della politica.
Giunte comunali. Iltetto
deicomponentidelle
GiunteneiComunisoprai
500milaabitantienelle
Provincesopragli1,4
milionidiabitantiscende
da16a12membri

24. Costi della politica.
Aspettative degli
amministratori locali. I
consigliericomunalie
provincialinonhannopiù
dirittoall’aspettativa.I
consiglierioggiin
aspettativadevonofarsi
caricodeglioneri
previdenzialie
assistenziali

25. Costi della politica.
Indennità amministratori
locali. Igettonidi
presenzadeiconsiglieri
comunalieprovincialinon
possonopiùessere
trasformatiinindennità
fisse.Innessuncasola
sommadeigettonipuò
superareil25%
dell’indennitàmassima
delsindacoodel
presidentediProvincia.
Sonoaboliteleindennità
periconsiglieri
circoscrizionali,esono
rimodulatealribassole
indennitàdeimembri
delleGiunteedei
presidentidiconsiglio



26. L’articolo 83 del citato Testo unico di
cuialdecreto legislativon.267del2000è
sostituitodal seguente:
Articolo 83 - (Divieto di cumulo) - 1. I
parlamentarinazionaliedeuropei,non-
ché i consiglieri regionali non possono
percepire i gettoni di presenza previsti
dal presente capo.
2.Salveledisposizioniprevisteperlefor-
meassociativedeglienti locali, gliammi-
nistratorilocalidicuiall’articolo77,com-
ma2,nonpercepisconoalcuncompenso,
tranne quello dovuto per spese di inden-
nitàdimissione, per la partecipazionead
organi o commissioni comunque deno-
minate, se tale partecipazione è connes-
sa all’esercizio delle proprie funzioni
pubbliche.
3. In caso di cariche incompatibili, le in-
dennitàdifunzionenonsonocumulabili;
aisoggettichesitrovanointalecondizio-
ne, fino al momento dell’esercizio
dell’opzione o comunque sino alla rimo-
zione della condizione di incompatibili-
tà, l’indennità per la carica sopraggiunta
nonvienecorrisposta».
27. L’articolo 84 del citato Testo unico di
cuialdecreto legislativon.267del2000è
sostituitodal seguente:
«Articolo 84 - (Rimborso delle spese di
viaggio)-1.Agliamministratoriche,inra-
gione del loro mandato, si rechino fuori
del capoluogo del comune ove ha sede il
rispettivo ente, previa autorizzazione
del capo dell’amministrazione, nel caso
dicomponentidegliorganiesecutivi,ov-
verodel presidente del Consiglio, nel ca-
so di consiglieri, sono dovuti esclusiva-
mente il rimborso delle spese di viaggio
effettivamentesostenute,nonchéunrim-
borso forfettario onnicomprensivo per
lealtrespese,nellamisura fissataconde-
cretodelministrodell’Internoedelmini-
strodell’Economiaedellefinanze,d’inte-
sa con la Conferenza Stato-città ed auto-
nomielocali.
2.La liquidazionedel rimborsodellespe-
se è effettuata dal dirigente competente,
su richiesta dell’interessato, corredata
delladocumentazionedellespesediviag-
gioesoggiornoeffettivamentesostenute
ediunadichiarazionesulladurataesulle
finalitàdella missione.
3. Agli amministratori che risiedono fuo-
ri del capoluogo del comune ove ha sede

il rispettivo ente spetta il rimborso per le
sole spese di viaggio effettivamente so-
stenute per la partecipazione ad ognuna
delle sedute dei rispettivi organi assem-
bleariedesecutivi,nonchéper lapresen-
za necessaria presso la sede degli uffici
per lo svolgimento delle funzioni pro-
prieo delegate».
28. Ai fini della semplificazione della va-
rietàedelladiversitàdelleformeassocia-
tivecomunaliedelprocessodiriorganiz-
zazione sovracomunale dei servizi, delle
funzioni e delle strutture, ad ogni ammi-
nistrazione comunale è consentita l’ade-
sione ad una unica forma associativa per
ciascuna di quelle previste dagli articoli
31, 32 e 33 del citato Testo unico di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
fattesalveledisposizionidileggeinmate-
riadiorganizzazioneegestionedelservi-
zio idrico integrato e del servizio di ge-
stionedeirifiuti.Dopoil 1ºaprile2008,se
permane l’adesione multipla ogni atto
adottato dall’associazione tra comuni è
nullo edè,altresì, nullo ogniatto attinen-
te all’adesione o allo svolgimento di essa
da parte dell’amministrazionecomunale
interessata.
Il presente comma non si applica per
l’adesione delle amministrazioni comu-
nali ai consorzi istituiti o resi obbligatori
da legginazionali eregionali.
29. All’articolo 17 del citato Testo uni-
co di cui al decreto legislativo n. 267
del 2000, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) al comma 1, le parole: «100.000 abitan-
ti» sono sostituite dalle seguenti:
«250.000abitanti»;
b) il comma3è sostituito dalseguente:
«3. I comuni con popolazione tra i
100.000 e i 250.000 abitanti possono arti-
colare il territorio per istituire le circo-
scrizioni di decentramento ai sensi di
quanto previsto dal comma 2. La popola-
zionemediadellecircoscrizioninonpuò
essere inferiorea 30.000abitanti».
30.Lefunzionidellacommissioneeletto-
rale comunale previste dal Testo unico
di cui al decreto del presidente della Re-
pubblica 20 marzo1967, n. 223, in materia
di tenuta e revisione delle liste elettorali,
sono attribuite al responsabile dell’uffi-
cio elettorale comunale, salvo quanto di-
sposto dagli articoli 12, 13 e 14 del medesi-
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Comma 26. Costi della
politica. Incompatibilità.
Parlamentarieconsiglieri
regionalinonpossono
percepirealcunaindennità
comeamministratoridi
ComunieProvince.Sono
abolitiicompensiperla
partecipazionea
commissionilegatealle
funzioniistituzionali

27. Costi della politica.
Rimborsi. Incasodiviaggi
fuoridall’ente
amministratospettasolo
unrimborsodellespese
effettivamentesostenutee
unrimborsoforfetarioda
stabilirecondecreto.Agli
amministratoricheabitano
fuoridalComunedoveha
sedel’entesono
rimborsatesololespese
effettivamentesostenute
peritrasferimenti

28. Costi della politica.
Associazioni. Dal1˚aprile
2008unentepuò
partecipareaunasola
formaassociativa

29. Costi della politica.
Consigli circoscrizionali. I
consiglidiquartieresono
obbligatorisolonei
Comunisoprai250mila
abitanti.NeiComunifra
100milae250mila
abitantipossonoessere
istituitimasenza
prevederealcuncompenso
periconsiglieri.La
popolazionemediadelle
circoscrizioninonpuò
essereinferiorea30mila
abitanti
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moTestounicodicuialdecretodelpresi-
dente della Repubblica n. 223 del 1967, e
successive modificazioni. L’incarico di
componentedellecommissionielettora-
licomunalie dellecommissioni e sotto-
commissioni elettorali circondariali è
gratuito, ad eccezione delle spese di
viaggio effettivamente sostenute. In
tutte le leggi o decreti aventi ad ogget-
to la materia elettorale, ad eccezione
degli articoli 3, 4, 5 e 6 della legge 8 mar-
zo 1989, n. 95, e successivemodificazio-
ni, ogni riferimento alla commissione
elettorale comunale deve intendersi
effettuato al responsabile dell’ufficio
elettorale comunale.
31. A decorrere dal 2008 il fondo ordina-
rio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, è ridotto di 313 milioni di eu-
ro. In sede di ripartizione delle risorse
del fondo ordinario,comerideterminate
aisensidelpresentecomma,si tienecon-
to, anche sulla base di certificazioni pro-
dotte dagli enti interessati,delle riduzio-
nidispesaderivanti,perciascunenteter-
ritoriale,dall’attuazionedelledisposizio-
ni di cui ai commi da 23 a 31. Le risorse
derivantidalleriduzionidispesadicuiai
commi da 23 a 29, valutate in 313 milioni
di euro annui a decorrere dal 2008, sono
destinate, per l’anno 2008, per 100 milio-
nidieuro,salvoquantodispostodalcom-
ma32,all’incrementodelcontributoordi-
nariodicuiall’articolo 1,comma703,del-
la legge27dicembre2006,n. 296, infavo-
redeipiccolicomuniconpopolazionefi-
no a 5.000 abitanti, non rientranti nei pa-
rametridicuialmedesimocomma,dari-
partire in proporzione alla popolazione
residente, e per 213 milioni di euro a co-
pertura di quota parte degli oneri deri-
vantidaicommi 383 e384.
32.Entroil30giugno2008,sullabasedel-
le certificazioni prodotte dagli enti inte-
ressati, il ministero dell’Economia e del-
lefinanze,d’intesaconlaConferenzaSta-
to-città ed autonomie locali, quantifica
l’ammontare effettivo delle riduzioni di
spesaconseguibilial31dicembre2008.A
seguito di tale accertamento, il ministro
dell’Economiae delle finanze, inrelazio-
ne alla differenza riscontrata tra l’am-
montare delle economie di spesa e la ri-
duzione dei trasferimenti, adegua con

propri decreti la dotazione per l’anno
2008del fondoordinariodicuiall’artico-
lo34,comma1, letteraa),deldecretolegi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504, per i soli
entichehannodatopienaattuazionealle
disposizioni previste dai commi da 23 a
32, a valere e nei limiti dell’incremento
del fondo ordinariodicui alcomma 31.
33.Ancheaifinidelcoordinamentodella
finanza pubblica, in attuazione dell’arti-
colo 118 della Costituzione, lo Stato e le
regioni, nell’ambito di rispettiva compe-
tenza legislativa, provvedono all’accor-
pamento o alla soppressione degli enti,
agenzie od organismi, comunque deno-
minati, titolari di funzioni in tutto o in
parte coincidenti con quelle assegnate
agli enti territoriali ed alla contestuale
riallocazione delle stesse agli enti locali,
secondo i princìpi di sussidiarietà, diffe-
renziazioneeadeguatezza.
34. I comuni e le province provvedono
alla soppressione degli enti, agenzie ed
organismi,comunquedenominati, istitu-
iti dai medesimi enti locali nell’ambito
della rispettiva potestà regolamentare e
titolaridifunzioniintuttooinpartecoin-
cidenti con quelle svolte dagli enti locali
medesimi.
35. Entro un anno dalla data di entrata in
vigoredellapresentelegge,leregioniele
provinceautonomediTrentoediBolza-
no provvedono alla riduzione del nume-
ro dei componenti dei consigli di ammi-
nistrazione e degli organi esecutivi dei
consorzi tra comuni compresi nei bacini
imbriferi montani, costituiti ai sensi
dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
1953,n.959,nonchédeiconsorzidibonifi-
ca e di miglioramento fondiario di cui al
Capo I del Titolo V del regio decreto 13
febbraio 1933, n. 215, e successive modifi-
cazioni. La riduzione del numero dei
componentidegliorganidicuialpresen-
te comma deve essere conforme a quan-
to previsto per le società partecipate to-
talmenteancheinvia indirettadaenti lo-
cali, ai sensi dell’articolo 1, comma 729,
della legge 27dicembre2006, n. 296.
36. In alternativa a quanto previsto dal
comma 35 ed entro il medesimo termine,
le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano d’intesa con lo Stato
possono procedere alla soppressione o
al riordino di consorzi, di cui al medesi-
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Comma 30. Costi politica.
Commissione elettorale.
Latenutadelleliste
elettoralièaffidataal
responsabiledell’ufficio
elettorale.La
partecipazionealla
commissioneelettorale
nondàluogoacompensi

31. Costi della politica.
Tagli ai trasferimenti. Il
fondoordinariodei
trasferimentiaiComuniè
ridottodi313milioni.Nella
distribuzionedeitaglisi
tienecontoanchedelle
certificazioniincuiglienti
indicanoirisparmi
effettivi.Centomilioni
tagliatialfondovannoa
incrementarei
finanziamentiaipiccoli
Comuni,lealtrerisorse
servonoacoprireglioneri
perl’abolizionedeiticket
(ilrimandoesattoèai
commi376-377
dell’articolo2)

32. Costi della politica.
Tagli per ente. Entro
giugnoogniComune
certificairisparmieffettivi,
esuccessivistanziamenti
statalicoprirannola
differenzafrailtaglioal
fondoeirisparmireali

33 e 34. Costi della
politica. Enti inutili. Stato,
Regioniedentilocali
abolisconogliorganismi
confunzionicoincidentia
quelledeglientistessi

35. Costi della politica.
Regioni autonome. Le
Regioniautonome
adeguanoicdadei
consorziailimitistabiliti
perlesocietàdalcomma
729dellaFinanziaria2007



mo comma 35, facendo comunque salve
le funzioni e i compiti attualmente svolti
daimedesimiconsorzie lerelativerisor-
se,iviinclusaqualsiasiformadicontribu-
zione di carattere statale o regionale. In
caso di soppressione le regioni adottano
disposizioni al fine di garantire che la di-
fesadelsuolosiaattuatainmanieracoor-
dinatafra glienti chehannocompetenza
al riguardo, nel rispetto dei princìpi det-
tati dal decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, e successive modificazioni, e delle
competenze delle province fissate
dall’articolo 19 del Testo unico delle leg-
gi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n.267,evitandoogniduplicazionediope-
reedi interventi,disponendoilsubentro
in tutti i rapporti attivi e passivi facenti
capo ai consorzi suddetti. Per l’adempi-
mentodei fini istituzionali dei medesimi
consorzi, agli enti subentranti è attribui-
ta la potestà, già riconosciuta agli stessi
consorzi, di cui all’articolo 59 del regio
decreto13febbraio1933,n.215,di imporre
contributi alle proprietà consorziate nei
limitideicosti sostenutiperle citateatti-
vità. Nel rispetto di quanto previsto dal
comma 37, il personale che al momento
della soppressione risulti alle dipenden-
ze dei consorzi di bonifica passa alle di-
pendenze delle regioni, delle province e
dei comuni, secondo modalità determi-
nate dalle regioni, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Tren-
toediBolzano.Ancheincasodiriordino
icontributiconsortilidevonoesserecon-
tenuti nei limiti dei costi sostenuti per
l’attività istituzionale.
37. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al comma 36 non devono derivare
nuoviomaggiorioneriperlafinanzapub-
blica. A tale fine la soppressione di con-
sorziper i quali si evidenzino squilibri di
bilancioedesposizionidebitorieèsubor-
dinataallapreviadefinizionediunpiano
finanziario che individui le necessarie
misurecompensative.
38. Per le finalità di cui al comma 33, le
regioni, nell’esercizio delle rispettive
prerogative costituzionali in materia di
organizzazione e gestione del servizio
idricointegratoedelserviziodigestione
integrata dei rifiuti, fatte salve le compe-
tenze del ministero dell’Ambiente e del-

la tutela del territorio e del mare, in ot-
temperanza agli obblighi comunitari,
procedonoentroil1ºluglio2008,fattisal-
vigliaffidamentieleconvenzioniinesse-
re,allarideterminazionedegliambititer-
ritorialiottimaliperlagestionedeimede-
simi servizi secondo i princìpi dell’effi-
cienza e della riduzione della spesa nel
rispettodeiseguenticriterigenerali,qua-
li indirizzidicoordinamentodella finan-
zapubblica:
a) in sede di delimitazione degli ambiti
secondoicriterieiprincìpidicuiagliarti-
coli 147 e 200 del decreto legislativo 3
aprile2006,n. 152,valutazioneprioritaria
deiterritoriprovincialiqualiambititerri-
toriali ottimali ai fini dell’attribuzione
dellefunzioniinmateriadirifiutiallepro-
vinceedelle funzioni inmateriadi servi-
zio idrico integrato di norma alla pro-
vincia corrispondente ovvero, in caso
di bacini di dimensioni più ampie del
territorio provinciale, alle regioni o al-
leprovince interessate, sullabase diap-
positiaccordi; inalternativa, attribuzio-
ne delle medesime funzioni ad una del-
le forme associative tra comuni di cui
agli articoli 30 e seguenti del Testo uni-
co di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, composte da sindaci o loro
delegati che vi partecipano senza per-
cepire alcun compenso;
b)destinazione delleeconomie a carat-
tere permanente derivanti dall’attua-
zionedel presentecomma, comeaccer-
tate da ciascuna regione con provvedi-
mentocomunicatoalministrodell’Eco-
nomia e delle finanze, al potenziamen-
to degli interventi di miglioria e manu-
tenzione ordinaria e straordinaria del-
le reti e delle infrastrutture di supporto
nei rispettivi ambiti territoriali, non-
ché al contenimento delle tariffe per
gli utenti domestici finali.
39. All’articolo 5 (L) del Testo unico del-
ledisposizionilegislativeeregolamenta-
ri in materia di debito pubblico, di cui al
decreto del presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, sono apportate
leseguenti modificazioni:
a) al comma 5, dopo il primo periodo so-
no inseriti i seguenti: «A decorrere
dall’entrata invigoredeldecretodicuial
periodo successivo, tale remunerazione
non si applica alle somme in eccedenza
rispetto al saldo previsto nell’ambito de-
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Commi 36 e 37. Costi
della politica. Regioni
autonome. Inalternativa
allariduzionedei
componentideiCdadei
consorzi,leRegioniele
Provinceautonome
riorganizzanoilsistema
deiconsorzi,anchetramite
soppressioni,evitando
ogniduplicazionedi
funzioni.Incasodi
soppressione,personalee
funzionidegliorganismi
cancellatipassanoa
Regioniedentilocali

38. Rifiuti e risorse
idriche. Perlosmaltimento
deirifiutieilservizioidrico
integrato,leRegioni
ridefinisconogliambiti
territorialiottimalidando
prevalenzaaibacinipiù
ampioequivalentiai
territoriprovinciali.I
risparmidispesaderivanti
dallariorganizzazione
sonodestinatial
potenziamentodelle
infrastrutturedisupporto

39. Debito pubblico. Il
pagamentodapartedi
Bancad’Italiadegli
interessisullesomme
depositatenelcontodi
tesoreriadiBancad’Italia
nonsiapplicaallesomme
ineccedenzarispettoai
saldiprevistinelle
comunicazionifraBanca
d’Italiaeministero
dell’Economia



gli scambi di informazioni sui flussi di
cassa tra il Ministero e la Banca d’Italia.
Ai fini della stabilizzazione del saldo ri-
spettoalleprevisioni,consuccessivode-
creto del Ministro, sulla base di criteri di
trasparenza, efficienza e competitività,
sono stabilite le modalità di movimenta-
zione della liquidità e di selezione delle
controparti»;
b)alcomma6,ilprimoperiodoèsostitui-
todalseguente:«Sulpredettoconto,non-
ché sul conto di tesoreria denominato:
"Dipartimento del Tesoro-Operazioni
suimercatifinanziari",nonsonoammes-
sisequestri,pignoramenti,opposizionio
altremisurecautelari»;
c)dopoilcomma 6è inserito il seguente:
«6-bis. Ai conti e depositi intestati al Mi-
nisteropressoilsistemabancarioeutiliz-
zatiperlagestionedellaliquiditàsiappli-
cano ledisposizioni delcomma6. (L)»;
d) i commi 7e9 sono abrogati.
40.PerilfinanziamentodelFondonazio-
nale per la montagna, di cui all’articolo 2
dellalegge31gennaio1994,n.97,esucces-
sivemodificazioni,èautorizzata laspesa
di 50 milioni di euro per l’anno 2008 e di
50milionidieuroperciascunodeglianni
2009e2010.
41. È istituito, presso la presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento
pergli affari regionali, il Fondodisvilup-
po delle isole minori, con una dotazione
finanziaria pari a 20 milioni di euro a de-
correredall’anno 2008. IlFondofinanzia
interventi specifici nei settori dell’ener-
gia, dei trasporti e della concorrenza, di-
retti a migliorare le condizioni e la quali-
tà della vita nelle suddette zone, asse-
gnandoprioritàaiprogetti realizzatinel-
le aree protette e nella rete «Natura
2000»,previstadall’articolo3del regola-
mento di cui al decreto del presidente
dellaRepubblica8settembre1997,n.357,
ovvero improntati alla sostenibilità am-
bientale, con particolare riferimento
all’utilizzodelleenergierinnovabili,alri-
sparmio e all’efficienza energetica, alla
gestionedeirifiuti, allagestionedelleac-
que, alla mobilità e alla nautica da dipor-
toecosostenibili, al recuperoealriutiliz-
zo del patrimonio edilizio esistente, al
contingentamento dei flussi turistici, al-
la destagionalizzazione, alla protezione
deglihabitatprioritariedellespeciepro-
tette,allavalorizzazionedeiprodottitipi-

ci, alla certificazione ambientale dei ser-
vizi,oltreamisurediretteafavorireleim-
prese insulari in modo che le stesse pos-
sano essere ugualmente competitive.
All’erogazione del Fondo si provvede
sulla base del Documento triennale uni-
codiprogrammazione isoleminori (Du-
pim),elaboratodall’Associazione nazio-
nale comuni isole minori (Ancim), nel
quale sono indicati i singoli interventi e
le relative quantificazioni, approvato
con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del mini-
stro per gli Affari regionali e le autono-
mie locali e del ministro dell’Interno, di
concerto con il ministro dell’Economia
e delle finanze, sentita la Conferenza
unificatadicui all’articolo8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e suc-
cessive modificazioni.
42. Al fine di assicurare il necessario co-
ordinamentoelamigliorefinalizzazione
di tutti gli interventi a favore delle isole
minoriefermerestandolecontribuzioni
per i progetti già approvati con i decreti
del ministro dell’Interno 13 dicembre
2004 e 8 novembre 2005, pubblicati ri-
spettivamentenel supplemento ordina-
rio alla «Gazzetta Ufficiale» n. 304 del
29 dicembre 2004 e nella «Gazzetta Uf-
ficiale» n. 284 del 6 dicembre 2005, le
risorse iscritte sul Fondo per la tutela e
lo sviluppo economico-sociale delle
isole minori di cui all’articolo 25, com-
ma 7, della legge 28 dicembre 2001, n.
448, dello stato di previsione del mini-
stero dell’Interno, sono trasferite al
Fondo di cui al comma 41, presso la pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento per gli affari regionali.
43. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare con
propri decreti le occorrenti variazioni di
bilancio.
44.Alfinedisostenereprogettidisvilup-
po economico e di integrazione delle
aree montane negli assi di comunicazio-
ne interregionali il Fondo per le aree
svantaggiate confinanti con le regioni a
statutospecialedicuialcomma7dell’ar-
ticolo6 deldecreto legge2 luglio2007,n.
81, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2007, n. 127, e successive
modificazioni,è integratodi 10milionidi
europerl’anno2008edi5milionidieuro
pergli anni2009e 2010.
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Comma 40. Fondo per la
montagna. Alfondo
nazionaleperlamontagna
vanno50milioniall’anno
peril2008/2010

41-43. Isole minori. È
istituitounfondoperle
isoleminoricondotazione
di20milionidieurodal
2008.Ilfondofinanzia
interventiperlosviluppo
dell’efficienzaenergeticae
perilrecuperodel
patrimonioedilizio
esistente,peril
mantenimentodell’habitat
naturaleeperla
protezionedelpatrimonio
naturale.Alfondosono
trasferiteanchelerisorse
iscrittenelvecchiofondo
perleisoleminori,
destinateafinanziare
interventigiàapprovati
condecretodelministero
dell’Interno

44. Aree confinanti. Il
fondoperlearee
confinanticoniterritoria
Statutospecialeè
rifinanziatocon10milioni
peril2008e5milioniper
il2009e2010



45. La disposizione di cui all’articolo 1,
comma 1282, della legge 27 dicembre
2006,n. 296, si interpreta nelsensoche le
risorsedatrasferireall’Enteitalianomon-
tagna (Eim) sono tutte quelle complessi-
vamente già attribuite all’Istituto nazio-
nale della montagna (Imont) al 1º genna-
io2007.Talirisorsesonoreseimmediata-
mente disponibili per effetto dell’esclu-
sione disposta dal primo periodo del
comma507dell’articolo1,dellacitataleg-
gen. 296 del2006.
46.Inattuazionedegliaccordisottoscrit-
ti tra lo Stato e le regioni Lazio, Campa-
nia,MoliseeSiciliaaisensidell’articolo1,
comma 180, della legge 30 dicembre
2004,n.311,coniqualileregioniinteressa-
te si obbligano al risanamento struttura-
ledeirelativiservizisanitariregionali,an-
che attraverso la ristrutturazione dei de-
biticontratti, loStatoèautorizzatoadan-
ticipareallepredetteregioni,nei limitidi
un ammontare complessivamente non
superiore a 9.100 milioni di euro, la liqui-
ditànecessariaper l’estinzionedei debiti
contrattisuimercatifinanziariedeidebi-
ti commerciali cumulati fino al 31 dicem-
bre 2005, determinata in base ai procedi-
menti indicati nei singoli piani e comun-
que al netto delle somme già erogate a ti-
tolodi ripianodeidisavanzi.
47.Leregioniinteressate,infunzionedel-
le risorse trasferite dallo Stato di cui al
comma 46, sono tenute a restituire, in un
periodononsuperioreatrentaanni, leri-
sorse ricevute. Gli importi così determi-
natisonoacquisiti inappositicapitolidel
bilanciodello Stato.
48. All’erogazione delle somme di cui ai
commi46e 47,daaccreditare suappositi
conti correnti intestati alle regioni inte-
ressate, lo Stato procede, anche in tran-
che successive, a seguito del riaccerta-
mento definitivo e completo del debito
da parte delle regioni interessate, con il
supporto dell’advisor contabile, come
previstoneisingolipianidirientro,edel-
la sottoscrizione di appositi contratti,
cheindividuanolecondizioniperlaresti-
tuzione, da stipulare fra il ministero
dell’Economia e delle finanze e ciascuna
regione.All’attodell’erogazioneleregio-
ni interessateprovvedono all’immediata
estinzione dei debiti pregressi per l’im-
portocorrispondenteetrasmettonotem-

pestivamente la relativa documentazio-
ne ai ministeri dell’Economia e delle fi-
nanzee dellaSalute.
49. In presenza della sottoscrizione
dell’accordo con lo Stato per il rientro
dai deficit sanitari, ai sensi dell’articolo 1,
comma 180, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, alle regioni interessate che
non hanno rispettato il patto di stabilità
interno in uno degli anni precedenti il
2007spettal’accessoalfinanziamentoin-
tegrativo del Servizio sanitario naziona-
le a carico dello Stato previsto per l’anno
di riferimento dalla legislazione vigente,
nei terministabiliti dal relativopiano.
50. All’articolo 1, comma 796, lettera b),
quarto periodo, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «, fatte salve le aliquote ri-
dotte disposte con leggi regionali a favo-
redegli esercentiun’attività imprendito-
riale, commerciale, artigianale o comun-
que economica, ovvero una libera arte o
professione, che abbiano denunciato ri-
chiesteestorsiveeperiqualiricorranole
condizionidicuiall’articolo 4della legge
23 febbraio 1999,n.44».
51. Le agevolazioni di cui al comma 50 si
applicanonel limitemassimodi5milioni
dieuroannui adecorrere dall’anno2008.
Con decreto del ministro dell’Economia
e delle finanze, sentite le regioni interes-
sate,sonoadottateledisposizioniattuati-
vedelcomma 50e delpresente comma.
52.Laripartizionedellerisorserivenien-
tidalleriduzioniannualidicuiall’artico-
lo 1, comma 320, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, può essere effettuata anche
sulla base di intese tra lo Stato e le regio-
ni, concluse in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano.
53. La disposizione di cui al comma 52 si
applicaanche inrelazionealleripartizio-
ni di risorse concernenti gli anni 2005 e
2006esonofattisalvigliattigiàcompiuti
in conformità a essa presso la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le provincie autonome di
Trentoe diBolzano.
54. Restano validi gli atti e i provvedi-
mentiadottatie sonofatti salviglieffetti
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sul-
la base del decreto legge 29 novembre
2007, n. 223.
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Comma 45. Risorse per
l’Eim. Lerisorseda
trasferireall’Enteitaliano
montagna(Eim)–già
attribuiteall’Istituto
nazionaledellamontagna
(Imont)al1ºgennaio2007
–sonorese
immediatamente
disponibili

46-49. Fondi per la
sanità. Perilrisanamento
deiservizisanitaridiLazio,
Campania,MoliseeSicilia,
loStatoèautorizzatoad
anticipare,nellimitedi9,1
miliardi,laliquiditàper
estinguereidebiticontratti
suimercatifinanziari.Le
regionidovrannorestituire
questerisorsenell’arcodi
30anni.LoStatoprocede
all’erogazione,anche
graduale,delle
anticipazioni

50 e 51. Agevolazioni a
chi denuncia estorsioni.
ModificatalaFinanziaria
2007nellaparteche
istituivaunFondo
transitorioperiltriennio
2007-2009destinatoalle
regioniconunalto
disavanzo.L’innalzamento
ailivellimassimi
dell’addizionaleregionale
all’Irpefedell’aliquota
Irap,cuièsubordinato
l’accessoalFondo,nonsi
applicaaimprenditori,
commercianti,artigianie
professionisticheabbiano
denunciatoestorsioni

52-54.Federalismo
fiscale. Modificatele
regolefissatedalla
Finanziaria2006,in
particolaresuicriteridi
ripartizionedellesomme
dovutealleRegioniaifini
dellaperequazione
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55.Incoerenzaconilprocessodirevisio-
neorganizzativadicuiall’articolo1,com-
ma 404, lettera g), della legge 27 dicem-
bre2006,n.296,condecretodelministro
degliAffariesteri,diconcertoconilmini-
stro dell’Economia e delle finanze e con
il ministro per le Riforme e le innovazio-
ninellapubblicaamministrazione,senti-
te le organizzazioni sindacali, da emana-
reentroilmesedigiugno2008,sonoindi-
viduate tutte le tipologie professionali
connesse con lo svolgimento dell’azione
degliufficiall’estero,conl’obiettivodira-
zionalizzarelaspesadestinataallerelati-
ve funzioni e di ridurre quella relativa
all’utilizzazionedegliespertidicuiall’ar-
ticolo 168 del decreto del presidente del-
la Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, e suc-
cessivemodificazioni.
56. Il contingente di cui all’articolo 152
del decreto del presidente della Repub-
blican.18del1967,esuccessivemodifica-
zioni,vieneconseguentemente,oveneri-
corrano i presupposti nell’esercizio
2008, adeguato con decreto del ministro
degliAffariesteri,diconcertoconilmini-
strodell’Economiae delle finanze.
57. Quota parte delle risorse derivanti
dalleiniziativedicuiaicommi55e56,pre-
via verifica e accertamento, è destinata
adalimentare,nellimitedi5milionidieu-
roperl’anno2008enel limitedi7,5milio-
ni di euro a decorrere dall’anno 2009, il
fondodi cui all’articolo 3,comma 39,del-
la legge 24 dicembre 2003, n. 350, che per
l’anno2008èintegratodi45milionidieu-
ro,eadecorreredall’anno2009èintegra-
todi42,5 milionidi euro.
58. Nel medesimo fondo confluiscono,
altresì, le entrate accertate ai sensi
dell’articolo1,comma568,dellacitataleg-
ge n. 296 del 2006, nel maggior limite di
40 milioni di euro, nonché quota parte
delledotazionidelleunitàprevisionalidi
basedellostatodiprevisionedelministe-
ro degli Affari esteri, da porre a disposi-
zionedegli ufficiall’estero.
59. A tal fine il ministro dell’Economia e
delle finanze, su proposta del ministro
degli Affari esteri, è autorizzato a effet-
tuare, con proprio decreto, le occorrenti
variazionidibilancio.
60. Con riferimento alle politiche di so-
stegno agli italiani nel mondo e di infor-
mazione,promozioneculturale,scienti-

ficae dell’immagine del Paese all’este-
ro, di cui ai programmi n. 4.8 e n. 4.9, è
autorizzata per l’anno 2008 la spesa
ulteriore di:
a) 12,5milionidieuro,per le speserelati-
ve alla tutela e all’assistenza dei conna-
zionali;
b) 5,5 milioni di euro, per il finanziamen-
todelleiniziativescolastiche,diassisten-
za scolastica e di formazione e perfezio-
namento professionali, di cui alla legge 3
marzo1971, n. 153.
61. Per la razionalizzazione di iniziative
nelsettoredelladivulgazionedellacultu-
ra italiana all’estero, da realizzare anche
inconnessioneconeventi internazionali
già programmati, è autorizzata per l’alle-
stimento di una mostra itinerante la spe-
sa di 1 milione di euro per ciascuno degli
anni2008, 2009e 2010.
62.Peril funzionamentodell’unitàdicri-
sidelministerodegliAffariesteri inrela-
zione allo svolgimento di interventi a tu-
tela dei cittadini italiani in situazioni di
rischio e di emergenza all’estero, svolti
anche in coordinamento con le unità di
crisi dei Paesi dell’Unione europea, è au-
torizzata, a decorrere dall’anno 2008, la
spesadi400.000euro.
63. Al fine di assicurare l’adempimento
degli impegni internazionali derivanti
dalla partecipazione ai fori internazio-
nali in particolare dall’esercizio della
presidenza italiana del G8, il ministero
degli Affari esteri è autorizzato a proce-
dere, per gli anni 2008 e 2009, nel limite
di spesa di 1,5 milioni di euro per l’anno
2008 e di 3 milioni di euro a decorrere
dal 2009, a valere sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 527, della legge n. 296
del 2006, ad assunzioni di personale a
tempo indeterminato.
64. Per l’organizzazione del vertice
«G8» previsto per l’anno 2009 è stan-
ziata la somma di euro 30 milioni per
l’anno 2008.
65. La somma di cui al comma 64 può es-
sere in parte utilizzata anche attraverso
un programma, da definire di intesa con
laRegioneautonomadellaSardegna,per
larealizzazionediinfrastrutturesocialie
servizi civili nel territorio dell’Isola, con
particolare riferimento al comune della
Maddalena, in funzione contestuale del-
la occupazione stabile, della salvaguar-
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Commi 55-59.
Razionalizzazione degli
uffici all’estero. Continua
larazionalizzazionedella
retediplomatica,consolare
edegliIstitutidicultura,
avviatadallaFinanziaria
2007.Ilministrodegli
Affariesterideve
individuareletipologie
professionaliconnessecon
losvolgimentodell’azione
degliUfficiall’estero,per
ridurrelaspesa.
Adeguamentodel
contingentedegliimpiegati
acontratto.Previstoun
aumentodelFondoperi
consumiintermedidegli
ufficiall’estero, finanziato
inparteconirisparmi
ottenuti

60 e 61. Italiani
all’estero. Autorizzatala
spesaulterioredi18
milioni:12,5perlatutelae
l’assistenzaai
connazionali;5,5per
iniziativescolasticheedi
formazioneprofessionale.
Unmilionel’annonel2008,
2009e2010finanzieràuna
mostraitinerantedella
culturaitaliana

62. Unità di crisi. Stanziati
400milaeuroperl’Unitàdi
crisiperinterventiafavore
dicittadiniall’estero

63. Nuovo personale.
Assunzioniatempo
indeterminatoperil
ministerodegliAffariesteri,
soprattuttoperfarfronte
all’eserciziodella
presidenzaitalianadelG8

64 e 65. Fondi per il G8.
Stanziatitrentamilioninel
2008perorganizzareilG8
del2009



dia ambientale e della cooperazione eu-
romediterranea.
66. Piena e diretta esecuzione è data alla
decisione n. 2007/436/Ce/Euratom del
Consiglio, del 7 giugno 2007, relativa al
sistemadellerisorsepropriedelleComu-
nitàeuropee, adecorreredalla datadella
sua entrata in vigore, in conformità a
quanto disposto dall’articolo 11, terzo
comma,della decisione stessa.
67. Il contributo all’Accademia delle
scienze del Terzo Mondo (Twas), di
cui alla legge 10 gennaio 2004, n. 17, è
incrementato di 500.000 euro annui a
decorrere dall’anno 2008 per sostenere
l’attività dell’Inter Academy Medical
Panel (Iamp).
68. Per consentire la partecipazione
dell’Italia all’Esposizione universale di
Shanghai del 2010 è autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro per l’anno 2008, di 5
milioni di euro per l’anno 2009 e di 6 mi-
lionidieuro per l’anno 2010.
69. Per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010 è autorizzata la spesa di 2 milioni di
euro per il finanziamento del contributo
italianoalTrustFundpressolaBancaeu-
ropea per la ricostruzione e lo sviluppo
(Bers) e di euro 67.000 per il contributo
al Segretariato esecutivo dell’Iniziativa
centro-europea(Ince).
70. Per le politiche generali concernenti
lecollettivitàitalianeall’estero,laloroin-
tegrazione, l’informazione, l’aggiorna-
mento e le iniziative di promozione cul-
turale a esse rivolte, ivi comprese la rea-
lizzazione, con decreto del ministro de-
gliAffari esteri,della Conferenzadei
giovani italiani nel mondo e del Museo
della emigrazione italiana, nonché la
valorizzazione del ruolo degli impren-
ditori italiani all’estero e le misure ne-
cessarieal rafforzamentoealla raziona-
lizzazione della rete consolare, è auto-
rizzata la spesa di 14 milioni di euro per
l’anno 2008.
71. Gli importi previsti dalla tabella A al-
legataalla legge14novembre2000,n.331,
nonché dalla tabella C allegata alla legge
23 agosto 2004, n. 226, così come rideter-
minati dall’articolo 1, comma 570, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono in-
crementati di 30 milioni di euro a decor-
reredall’anno2008.
72. Allo scopo di continuare ad assicura-

re le capacità operative dello strumento
militare per l’assolvimento dei compiti
previsti dalla legge, la dotazione del fon-
do di cui all’articolo 1, comma 1238, della
citataleggen.296del2006,èincrementa-
tadi 140 milionidieuroper l’anno 2008.
73. La dotazione del fondo istituito
dall’articolo 1, comma 899, della citata
legge n. 296 del 2006 è determinata in 20
milioni di euro per l’anno 2008, dei quali
7 milioni da destinare alla prosecuzione
degli interventi relativi all’arsenale della
MarinamilitarediTarantoe1milioneda
destinareal rilancio delPolodimanteni-
mentopesantenorddiPiacenza.
74.Nello statodiprevisionedelministe-
ro della Difesa è istituito un fondo da ri-
partireper le esigenzedi funzionamento
dell’Arma dei carabinieri, con una dota-
zione di 40 milioni di euro per l’anno
2008.CondecretidelministrodellaDife-
sa, da comunicare, anche con evidenze
informatiche, al ministero dell’Econo-
miaedellefinanze,siprovvedeallaripar-
tizionedel fondotra le unitàprevisionali
di base del centro di responsabilità «Ar-
madei carabinieri».
75. Al fine di rafforzare la sicurezza e la
tuteladell’ambiente,condecretodelpre-
sidentedelConsigliodeiministri,supro-
postadelministrodellePoliticheagrico-
le alimentari e forestali e del ministro
dell’Ambiente e della tutela del territo-
rioedelmare,èistituitopressoilministe-
rodell’Ambienteedellatuteladelterrito-
rio e del mare il Nucleo operativo del
Corpo forestale dello Stato di tutela am-
bientale. Il Nucleo dipende funzional-
mentedalministrodell’Ambienteedella
tutela del territorio e del mare e concor-
re nell’attività di prevenzione e repres-
sione dei reati ambientali e in materia di
maltrattamento degli animali nelle aree
naturali protette nazionali e internazio-
nali. Nello svolgimento di tali compiti, il
Nucleo può effettuare accessi e ispezio-
niamministrativeavvalendosideipoteri
previsti dalle norme vigenti per l’eserci-
zio delle attività istituzionali del Corpo.
Con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del mini-
stro delle Politiche agricole alimentari e
forestali e del ministro dell’Ambiente e
dellatuteladelterritorioedelmare,ède-
terminato il relativo contingente di per-
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Comma 66. Dazi doganali.
Modificatiiparametridi
finanziamentodellerisorse
propriedellaUe

67. Ricerca nel Terzo
Mondo.Aumentatodi
500milaeuroilcontributo
all’Accademiadellescienze
delTerzoMondo

68. Expo di Shanghai.
Tredicimilioniin3anniper
lapartecipazioneitaliana
all’Esposizioneuniversale
del2010

69. Impegni
internazionali. Stanziati2
milionil’annonel2008,
2009e2010peril
contributoitalianoalTrust
FundpressolaBanca
europeaperlaricostruzione
elosviluppoe67milaeuro
perilSegretariato
esecutivodell’Iniziativa
centro-europea

70. Collettività all’estero.
Stanziati14milioninel
2008perlecollettività
all’estero

71-74. Forze armate.
Incrementatidi30milioni
l’annoifondiper
professionalizzareleForze
armate;di140milioni
quellipermanutenzionee
sostituzionemezzi;di20
milioniperl’arsenaledella
MarinadiTarantoeperil
PolopesantediPiacenza;di
40milioniperiCarabinieri

75-76. Corpo forestale
dello Stato.Istituitoil
NucleooperativodelCorpo
forestaledelloStatodi
tutelaambientale,per
rafforzaresicurezzaetutela
dell’ambiente



sonale. Restano, in ogni caso, ferme le
competenzeprevisteperilComandodei
carabinieriper la tutela dell’ambiente.
76. All’istituzione del Nucleo di cui al
comma75siprovvedeconlerisorseuma-
ne,strumentaliefinanziariedisponibilia
legislazione vigente. Dalle disposizioni
di cui al medesimo comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
delbilanciodello Stato.
77. Gli arruolamenti autorizzati per l’an-
no 2007 dall’articolo 1, comma 574, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono
essereeffettuati anchenel2008.
78. Al fine di pervenire al riconoscimen-
todella causa di servizioe di adeguati in-
dennizzi al personale italiano impiegato
nellemissionimilitariall’estero,neipoli-
goni di tiro e nei siti in cui vengono stoc-
catimunizionamenti,nonchéalpersona-
le civile italiano nei teatri di conflitto e
nelle zone adiacenti le basi militari sul
territorionazionale,cheabbianocontrat-
toinfermitàopatologietumoraliconnes-
seall’esposizioneeall’utilizzodiproietti-
li all’uranio impoverito e alla dispersio-
nenell’ambientedi nanoparticelledimi-
nerali pesanti prodotte dalle esplosioni
dimaterialebellico,ovveroalconiuge,al
convivente, ai figli superstiti nonché ai
fratelli conviventi e a carico qualora sia-
nogliunicisuperstiti incasodidecessoa
seguito di tali patologie, è autorizzata la
spesadi10milionidieuroperciascunan-
nodel triennio2008-2010.
79. Con regolamento da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge ai sensi
dell’articolo 17, comma 1, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del mi-
nistro dell’Interno, di concerto con il
ministro della Difesa e con il ministro
della Salute, sono disciplinati i termini
e le modalità per la corresponsione ai
soggetti di cui al comma 78 ed entro il
limitemassimodispesa ivistabilitodel-
le misure di sostegno e tutela previste
dalle leggi 13agosto1980,n.466,20otto-
bre 1990, n. 302, 23 novembre 1998, n.
407, e 3 agosto 2004, n. 206.
80. La dotazione del Fondo istituito
all’articolo 1, comma 898, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è determinata in
10 milioni di euro per ciascun anno del
triennio 2008-2010.
81. L’autorizzazione di spesa di cui al

decreto legislativo 16 luglio 1997, n.
264, è ridotta dell’importo di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010.
82. Il ministero della Giustizia provve-
de entro il 31 gennaio 2008 ad avviare la
realizzazionediunsistemauniconazio-
nale, articolato su base distrettuale di
Corted’appello,delle intercettazionite-
lefoniche,ambientaliealtreformedico-
municazione informatica o telematica
disposte o autorizzate dall’autorità giu-
diziaria, anche attraverso la razionaliz-
zazione delle attività attualmente svol-
te dagli uffici dell’amministrazione del-
la giustizia. Contestualmente si proce-
de all’adozione dei provvedimenti di
cui all’articolo 96 del Codice delle co-
municazionielettronichedicuialdecre-
tolegislativo1ºagosto2003,n.259,esuc-
cessive modificazioni.
83.IlministerodellaGiustizia,diconcer-
to con il ministero dell’Economia e delle
finanze, procede al monitoraggio dei co-
sticomplessividelleattivitàdiintercetta-
zionedispostedall’autoritàgiudiziaria.
84. Al fine di garantire la continuità dei
servizi di assistenza e di vigilanza nei
confronti dei minorenni collocati, a se-
guitodiprovvedimentodell’autoritàgiu-
diziaria,nellecomunitàdell’amministra-
zione della giustizia minorile, previste
dall’articolo 10 del decreto legislativo 28
luglio 1989, n. 272, al personale apparte-
nenteaiprofilidioperatoreediassisten-
te di vigilanza è corrisposta, in presenza
di articolazioni di orario, l’indennità di
turnazioneprevistadalcontrattocolletti-
vo nazionale del comparto Ministeri,
con modalità e criteri che sono stabiliti
insededicontrattazione integrativa.
85. Perle finalitàdicuialcomma84èau-
torizzato in favore del ministero della
Giustizia uno specifico stanziamento di
euro307.000 per l’anno 2008.
86.Alfinanziamentodell’Organismoita-
liano di contabilità (Oic), fondazione di
diritto privato avente piena autonomia
statutaria, concorrono le imprese attra-
verso contributi derivanti dall’applica-
zione di una maggiorazione dei diritti di
segreteriadovutiallecameredicommer-
cio, industria, artigianato e agricoltura
con il deposito dei bilanci presso il regi-
stro delle imprese ai sensi dell’articolo
18, comma 1, lettera e), della legge 29 di-
cembre1993,n. 580.
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Comma 77. Arruolamenti.
IcarabinieridelNucleo
operativoecologico
potrannoarruolare20
militariinsoprannumero
rispettoall’organico

78 e 79. Patologie da
uranio impoverito. Dieci
milionidieuroperl’anno
nel2008-2010peridanni
amilitariecivilicolpitida
tumoriperuranio
impoveritoo
nanoparticelle.La
disciplinasaràprevistain
unregolamento
ministeriale

80 e 81. Bonifiche aree
militari.Ladotazionedel
Fondoperlebonifiche
delleareemilitarièdi10
milionil’annoperil2008e
peril2009

82 e 83. Intercettazioni.
Istituisceil"sistema
unico"nazionaledelle
intercettazioniautorizzate
dallamagistratura,
organizzatosuidistrettidi
Corted’Appello.Obiettivo:
razionalizzareeridurrela
spesa

84 e 85. Giustizia
minorile. Fissata
un’indennitàditurnazione
peroperatorieassistenti
dicomunitàminorili.
Stanziati307milaeuro

86-88. Finanziamento
Oic. Introdottoun
meccanismotrasparente
difinanziamentoperla
FondazioneOic
(Organismoitalianodi
contabilità).Aumentodei
dirittidisegreteriaalle
cameredicommerciocon
ildepositodeibilanci



87. Il Collegio dei fondatori dell’Oic
stabilisce annualmente il fabbisogno
di finanziamento dell’Oic nonché le
quote del finanziamento di cui al com-
ma86 dadestinareall’International Ac-
counting Standards Board (Iasb) e
all’EuropeanFinancial Reporting Advi-
sory Group (Efrag).
88. Il ministro dello Sviluppo economi-
co,diconcertoconilministrodell’Econo-
mia e delle finanze, provvede con decre-
to,aisensidell’articolo18,comma2,della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, a definire
la misura della maggiorazione di cui al
comma 86 sulla base delle indicazioni di
fabbisogno trasmesse dall’Oic. Con lo
stessodecretosonoindividuatelemoda-
litàdicorresponsionedellerelativesom-
meall’Oic tramite il sistemacamerale.
89. AlTestounicodelledisposizionilegi-
slative e regolamentari in materia di
espropriazione per pubblica utilità, di
cuialdecretodelpresidentedellaRepub-
blica 8 giugno 2001, n. 327, e successive
modificazioni, sonoapportate leseguen-
timodificazioni:
a) all’articolo 37 (L), i commi 1 e 2 sono
sostituitidai seguenti:
«1. L’indennità di espropriazione di
un’area edificabile è determinata nella
misura pari al valore venale del bene.
Quando l’espropriazione è finalizzata
ad attuare interventi di riforma econo-
mico-sociale, l’indennità è ridotta del 25
per cento (L).
2. Nei casi in cui è stato concluso l’accor-
do di cessione, o quando esso non è stato
concluso per fatto non imputabile
all’espropriato ovvero perché a questi è
stata offerta un’indennità provvisoria
che, attualizzata, risulta inferiore agli ot-
todecimi inquella determinata invia de-
finitiva, l’indennità è aumentata del 10
percento(L)»;
b) all’articolo 45 (L), comma 2, lettera a),
leparole:«senzalariduzionedelquaran-
ta per cento» sono sostituite dalle se-
guenti:«con l’aumento del dieci per cen-
todicui alcomma 2dell’articolo37»;
c) all’articolo 20 (L), comma 14, il secon-
do periodo è sostituito dal seguente:
«L’autoritàespropriantedisponeildepo-
sito, entro trenta giorni, presso la Cassa
depositi e prestiti Spa, della somma sen-
zalemaggiorazionidicuiall’articolo45»;

d) all’articolo 22 (L), comma 3, le parole:
«, senza applicare la riduzione del qua-
rantapercentodicuiall’articolo37,com-
ma1»sono soppresse;
e) all’articolo55(L), ilcomma1èsostitui-
todal seguente:
«Nelcasodiutilizzazionediunsuoloedi-
ficabileperscopidipubblicautilità, inas-
senza del valido ed efficace provvedi-
mento di esproprio alla data del 30 set-
tembre 1996, il risarcimento del danno è
liquidato in misura pari al valore venale
delbene(L)».
90. Le disposizioni di cui all’articolo 37,
commi 1 e 2, e quelle di cui all’articolo 45,
comma 2, lettera a), del citato Testo uni-
co di cui al decreto del presidente della
Repubblica, 8 giugno 2001, n. 327, come
modificatidalcomma89delpresentear-
ticolo, si applicano a tutti i procedimenti
espropriativi in corso, salvo che la deter-
minazionedell’indennitàdiespropriazio-
nesiastatacondivisa,ovveroaccettata,o
siacomunque divenuta irrevocabile.
91. Fermoquantoprevistodall’articolo1,
comma6-septies,deldecretolegge28di-
cembre 2006, n. 300, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 26 febbraio 2007,
n. 17, a decorrere dal 1˚febbraio 2008, il
trattamento economico fondamentale e
accessorio attinente alla posizione di co-
mando del personale appartenente alle
Forze di polizia e al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco è posto a carico delle am-
ministrazioni utilizzatrici dello stesso.
Ladisposizionedicuialprecedenteperi-
odo si applica anche alle assegnazioni di
cui all’articolo 33 della legge 23 agosto
1988, n. 400, che superano il contingente
fissato dal decreto del presidente del
Consiglio dei ministri ivi previsto. Resta
fermo il divieto di cumulabilità previsto
dall’articolo 3, comma 63, della legge 24
dicembre 1993,n. 537.
92. Inrelazioneaquantoprevistodall’ar-
ticolo1,comma430,della legge27dicem-
bre 2006, n. 296, la qualifica di dirigente
generale di pubblica sicurezza e le corri-
spondentiposizionidiorganicodi livello
B sono soppresse. I dirigenti che rivesti-
vano la predetta qualifica alla data del 31
dicembre 2007 sono inquadrati, a decor-
rere dal giorno successivo, nella qualifi-
ca di prefetto e collocati in un ruolo a
esaurimento soprannumerario, riassor-
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Commi 86-88 (segue).
Finanziamento Oic. Il
Collegiodeifondatori
dell’Oicstabilirà
annualmenteilfabbisogno
difinanziamento
dell’organismoelequoteda
versareaIasbedEfrag.La
maggiorazionedeldiritto
cameralesaràstabilitada
undecretodelloSviluppo
economico

89 e 90. Esproprio.
ModifichealTestounico
delledisposizioni
sull’espropriazioneper
pubblicautilità.L’indennità
èstabilitàinmisuraparial
valorevenaledelbene.Nei
casiincuil’accordodi
cessioneèconcluso(ono)
perfattononimputabile
all’espropriato,l’indennità
èaumentatadel10per
cento.Lenovitàsiapplicano
aiprocedimenti
espriopriativiincorso,salvo
chel’indennitàdi
espropriazionesiastata
condivisa,accettata,o
divenutairrevocabile

91. Pubblica sicurezza.
Trattamento economico
Polizia e Vigili del fuoco.
Dal1 f̊ebbraio2008,il
trattamentoeconomico
fondamentaleeaccessorio
perlaposizionedicomando
delleForzedipoliziaedel
Corponazionaledeivigili
delfuocoèacaricodelle
amministrazioniutilizzatrici

92-96. Pubblica sicurezza.
Dirigenti generali.Viene
soppressalaqualificadi
dirigentegeneraledi
pubblicasicurezza.I
dirigentisonoinquadrati,
dal2008,nellaqualificadi
prefetto,inunruoloa
esaurimento

90



bibile all’atto del collocamento a riposo.
Agli stessi è garantito l’impiego sino alla
cessazione del servizio, ai sensi dell’arti-
colo l, comma 433, della legge 27 dicem-
bre2006,n. 296.
93. Ai fini dell’applicazione dell’articolo
42della legge1˚aprile1981,n. 121esucces-
sive modificazioni, i dirigenti generali di
pubblica sicurezza con almeno quattro
anni di servizio nella qualifica possono
essere nominati prefetto, nel numero
massimo di 17 previsto dal comma 1 del
predetto articolo 42, conservando a tutti
glieffettil’anzianitàmaturatanellaquali-
fica di dirigente generale. Ai dirigenti in
possessodellapredettaanzianitàdiservi-
zio nella qualifica rivestita, collocati a ri-
poso d’ufficio per il raggiungimento del
limitedietàprimadella nomina aprefet-
tosiapplicanoledisposizionidicuiall’ar-
ticolo42,comma3-bis.della legge1˚apri-
le 1981, n. 121.
94. Incorrispondenzadelraggiungimen-
todel limitedietà previstoper il colloca-
mento a riposo d’ufficio del personale di
cui al comma 92, il numero dei dirigenti
generali di pubblica sicurezza di cui alla
tabella"A"deldecretodelpresidentedel-
la Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, e suc-
cessivemodificazioni,è incrementatofi-
noanoveunità.
95. In relazione alla soppressione della
qualifica di dirigente generale di pubbli-
casicurezzadilivelloB,aldecretolegisla-
tivo 5 ottobre 2000, n. 334, e successive
modificazioni,sonoapportateleseguen-
timodificazioni:
a) all’articolo 10, i commi 1 e 2 sono sosti-
tuitidal seguente:
«1. Il percorso di carriera occorrente
per la partecipazione allo scrutinio per
l’ammissionealcorsodi formazioneper
l’accesso alla qualifica di primo dirigen-
teealconcorsopertitoliedesamiprevi-
sti dall’articolo 7, comma 1, nonché per
l’ammissione allo scrutinio per la pro-
mozioneallaqualificadidirigentesupe-
riore, è definito con decreto del mini-
strodell’InternosupropostadellaCom-
missione di cui all’articolo 59, secondo
criteri di funzionalità dell’Amministra-
zione della pubblica sicurezza. Il mede-
simodecretodeterminaaltresì i requisi-
ti minimi di servizio in ciascuno dei set-
tori d’impiego e presso gli uffici centrali

e periferici dell’Amministrazione della
pubblicasicurezza,comunquenoninfe-
riori a un anno.»;
b) all’articolo1,comma2, leparole:«diri-
gentegeneraledipubblicasicurezzadili-
vello B» sono soppresse; all’articolo 2, il
comma8èabrogato;
c) all’articolo 11, comma 2, le parole: «e
dai dirigenti generali di pubblica sicu-
rezza di livello B,» sono sostituite dalle
seguenti: «e dai Prefetti provenienti
dai ruoli della Polizia di Stato in servi-
ziopresso il Dipartimentodella pubbli-
ca sicurezza»;
d) all’articolo13,comma1, leparole:«diri-
gentegeneraledipubblicasicurezzadili-
velloBe»sonosoppresse;
e) all’articolo 58, comma 3, le parole: «e
ai dirigenti generali di pubblica sicurez-
zadi livelloB» sono soppresse;
f) all’articolo 59, comma 1, le parole: «e
dai dirigenti generali di livello B» sono
sostituite dalle seguenti: «e dai Prefetti
provenienti dai ruoli della Polizia di Sta-
to in servizio presso il Dipartimento del-
lapubblicasicurezza»;
g) all’articolo62,comma3,leparole:«un
apposito comitato composto da almeno
tredirigentigeneralidipubblicasicurez-
za di livello B» sono sostituite dalle se-
guenti: «un comitato composto da alme-
no tre Prefetti provenienti dai ruoli della
PoliziadiStatoinserviziopressoilDipar-
timentodellapubblica sicurezza»;
h) all’articolo 64, comma 2, le parole: «di
livelloB» sono soppresse.
96. Dall’attuazione dei commi da 92 a 95
deve risultare confermata la previsione
di un risparmio di spesa di almeno 63mi-
la euro in ragione d’anno. Eventuali one-
riaggiuntivi sono compensati, negli anni
in cui si dovessero verificare, attraverso
corrispondenti riduzioni delle somme
destinatea nuove assunzioni nellaquali-
ficainizialedeiruoli interessatierenden-
doindisponibili i relativi posti.
97. Per l’anno 2008 è istituito nello stato
di previsione del ministero dell’Interno
unfondoperleesigenzedifunzionamen-
to della sicurezza e del soccorso pubbli-
co, per il rinnovo e l’ammodernamento
degli automezzi e degli aeromobili delle
forzediPoliziaedelCorponazionaledei
vigili del fuoco, a esclusione delle spese
perilpersonaleediquelledestinateal ri-
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Commi 92-96 (segue).
Pubblica sicurezza.
Dirigenti generali. I
dirigentigeneralidi
pubblicasicurezzacon
almeno4annidiservizio
possonoesserenominati
prefetti,inunmassimodi
17.Ilpercorsodicarriera
perdiventareprimo
dirigentenonchéper
qualificarsicomedirigente
superioresaràaffidatoa
undecretodelministero
dell’Interno,chepreciserà
ancheirequisitiminimi
peraccederealservizio.Le
disposizioniintrodotte
devonogarantireun
risparmiodispesadi
almeno63milaeuro
all’anno.Eventualioneri
aggiuntivisono
compensati,neglianniin
cuisidovesseroverificare,
attraversocorrispondenti
riduzionidellesomme
destinateanuove
assunzioninellaqualifica
inizialedeiruoli
interessatierendendo
indisponibiliirelativi
posti

97. Pubblica sicurezza.
Fondi. Stanziati190
milioninel2008perle
esigenzedifunzionamento
dellasicurezzaedel
soccorsopubblico,peril
rinnovoe
l’ammodernamentodegli
automezziedegli
aeromobilidelleforzedi
PoliziaedelCorpo
nazionaledeivigilidel
fuoco.Sonoesclusele
speseperilpersonalee
quelledestinateal
ripianamentodeidebiti.
Dei190milionistanziati,
30sonoriservatialCorpo
nazionaledeivigilidel
fuoco



pianamento delle posizioni debitorie,
con una dotazione di 190 milioni di euro,
dicui 30 milionidieuroper lespecifiche
necessità del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco, da ripartire con uno o più de-
cretidelministrodell’Interno,diconcer-
to con il ministro dell’Economia e delle
finanze,conilministrodellaDifesaecon
il ministro della Giustizia, da comunica-
re alle competenti Commissioni parla-
mentarie alla Cortedeiconti.
98. Perl’anno2008èautorizzatalaspesa
di20milionidieurodaiscriverenelFon-
do di cui all’articolo 1, comma 1331, della
legge27dicembre2006,n.296,dariparti-
re, per le esigenze di funzionamento e
per l’esercizio dei compiti di vigilanza e
controllooperativi inmateriadi sicurez-
za delle navi e delle strutture portuali
svolti dalCorpo delle capitanerie di por-
to-Guardiacostiera,condecretodelmi-
nistro dei Trasporti, da comunicare, an-
che con evidenze informatiche, al mini-
stero dell’Economia e delle finanze, tra-
mite l’Ufficiocentraledelbilancio.
99. Al fine di sviluppare e adeguare la
componente aeronavale e dei sistemi di
comunicazionedelCorpodellecapitane-
riediporto-Guardiacostieraèautorizza-
ta la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2008, 10 milioni dieuro per l’anno 2009 e
20milionidieuroperciascunodeglianni
2010e2011.
100. Al fine di favorire l’assunzione nel-
lepubblicheamministrazionideicittadi-
ni italianidicuialla legge9marzo1971,n.
98, che, come personale civile, abbiano
prestatoserviziocontinuativo,peralme-
no un anno alla data del 31 dicembre
2006, alle dipendenze di organismi mili-
tari della Comunità atlantica, o di quelli
deisingoliStatiesterichenefannoparte,
operantisul territorionazionale,chesia-
nostatilicenziatiinconseguenzadiprov-
vedimentidisoppressioneoriorganizza-
zione delle basi militari degli organismi
medesimi adottati entro il 31 dicembre
2006, è istituito, presso il ministero
dell’Economiaedellefinanze,unospeci-
ficofondoconunadotazionedi7,250mi-
lionidieuro adecorrere dall’anno2008.
101. CondecretodelpresidentedelCon-
siglio dei ministri, su proposta del mini-
stroper le Riforme e le innovazioninella
pubblica amministrazione, da adottare

di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono fissati i criteri e le procedure
per l’assunzione del personale di cui al
comma 100, nonché per l’assegnazione
dellerisorsefinanziariealleamministra-
zioni interessate.
102. Al fine di rafforzare la legalità e il
miglioramento delle condizioni di vita
dei territori in cui opera la criminalità
organizzata di tipo mafioso o similare,
è istituito a decorrere dall’anno 2008,
presso ilministerodell’Interno, il "Fon-
doper la legalità". Al Fondo confluisco-
no i proventi derivanti dai beni mobili e
le somme di denaro confiscati ai sensi
della legge 31 maggio 1965, n. 575, e suc-
cessive modificazioni.
103. A valere sulle risorse del Fondo di
cui al comma 102 sono finanziati, anche
parzialmente, progetti relativi al poten-
ziamentodellerisorsestrumentaliedel-
lestrutturedelleForzedipolizia,alrisa-
namento di quartieri urbani degradati,
alla prevenzione e al recupero di condi-
zioni di disagio e di emarginazione, al
recupero o alla realizzazione di struttu-
repubblicheealladiffusionedellacultu-
ra della legalità.
104. Le modalità di accesso al Fondo di
cuialcomma102sonostabilitecondecre-
to del ministro dell’Interno, da emanare
di concerto con il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Con lo stesso decreto sono
adottate le disposizioni attuative dei
commi102 e103.
105. Adecorreredal1˚gennaio2008,alle
vittime della criminalità organizzata, di
cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre
1990, n. 302, e successive modificazioni,
e ai loro familiari superstiti, alle vittime
del dovere, di cui all’articolo 1, commi
563e 564,della legge23 dicembre2005,n.
266, e ai loro familiari superstiti, nonché
aisindacivittimediatticriminalinell’am-
bito dell’espletamento delle loro funzio-
ni e ai loro familiari superstiti, sono ero-
gati i benefici di cui all’articolo 5, commi
3e 4, della legge 3 agosto2004, n. 206, co-
memodificatodalcomma106.
106. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, so-
noapportate leseguenti modificazioni:
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Commi 98 e 99. Sicurezza
nella navigazione.
Stanziati20milioninel
2008peril funzionamentoe
l’eserciziodeicompitidi
vigilanzainmateriadi
sicurezzadellenaviedei
portisvoltidalCorpodelle
capitaneriedi
porto-Guardiacostiera.Per
migliorarelacomponente
aeronavaleeisistemidi
comunicazionedella
Guardiacostierasono
stanziati5milioninel2008,
10milioninel2009e20
milionil’annonel2010enel
2011

100 e 101. Assunzione di
personale civile della
Nato.Stanziati7,2milioni
dal2008perfavorire
l’assunzionenellaPadei
cittadiniitaliani,che,come
personalecivileeper
almenounanno,sonostati
dipendentidiorganismi
militaridellaNatoeche
sonostatilicenziatiper
riorganizzazioneo
soppressionedibasimilitari

102-104. Fondo per la
legalità. Persostenerele
Forzedell’ordine,
promuovereprogettidi
risanamentoantidegradoe
diffonderelaculturadella
legalitàèistituitoil«Fondo
perlalegalità»,incui
confluisconoibeniele
sommedidenaro
sequestratiallamafia

105 e 106. Vittime della
criminalità organizzata.
Dal2008allevittimedella
criminalitàorganizzataedel
dovere,aisindacivittimedi
atticriminalieailoro
familiarisonoestesialcuni
beneficiprevistiperle
vittimedelterrorismo



a) all’articolo 4,comma 2, leparole: «cal-
colatainbaseall’ultimaretribuzione»so-
no sostituite dalle seguenti: «in misura
pariall’ultima retribuzione»;
b) all’articolo 5, comma 3, è aggiunto, in
fine,ilseguenteperiodo:«Aifiglimaggio-
rennisuperstiti,ancorchénonconviven-
ti con la vittima alla data dell’evento ter-
roristico, è altresì attribuito, a decorrere
dal 26 agosto 2004, l’assegno vitalizio
non reversibile di cui all’articolo 2 della
legge 23 novembre 1998, n. 407, e succes-
sivemodificazioni»;
c) all’articolo 9, comma 1, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «Ai medesimi
soggettièestesoilbeneficiodicuiall’arti-
colo1 della legge 19 luglio2000, n. 203»;
d) all’articolo 15, comma 2, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: «I benefìci di
cui alla presente legge si applicano an-
cheagli eventi verificatisiall’estero ade-
correredal1˚gennaio1961,deiqualisono
stati vittime cittadini italiani residenti in
Italiaalmomentodell’evento»;
e) all’articolo 16, comma 1, dopo le paro-
le: «dall’attuazione della presente leg-
ge» sono inserite le seguenti: «, salvo
quanto previsto dall’articolo 15, comma
2,secondo periodo».
107. Al decreto legge 30 gennaio 1998, n.
6, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 marzo 1998, n. 61, sono apporta-
te leseguenti modificazioni:
a) dopo il comma 7 dell’articolo 2 è ag-
giunto il seguente:
«7-bis. Alla cessazione dello stato di
emergenza,leRegionicompletanogli in-
terventi di ricostruzione e sviluppo nei
rispettivi territori secondo ledisposizio-
nidelpresentedecretoedelleordinanze
emanate, durante la vigenza dello stato
di emergenza, dal presidente del Consi-
glio dei ministri, dal ministro dell’Inter-
noedaicommissaridelegati»;
b) al comma 7 dell’articolo 3, le parole:
«alla fine dello stato di emergenza» so-
nosostituitedalleseguenti:«al31dicem-
bre 2012»;
c) dopol’articolo10èinseritoilseguente:
«Articolo 10-bis. - (Misure per i territori
interessati dal sisma del dicembre 2000)
-1.Allacessazionedellostatodiemergen-
za dichiarato a seguito del sisma del 16
dicembre 2000, che ha interessato i co-
muni della provincia di Terni, continua-
no ad applicarsi l’articolo 1, commi 4 e 5,

dell’ordinanza n. 3101 del 22 dicembre
2000 del ministro dell’Interno, delegato
perilcoordinamentodellaprotezioneci-
vile, e l’articolo 6 dell’ordinanza n. 3124
del 12 aprile 2001 del ministro dell’Inter-
no, delegato per il coordinamento della
protezionecivile»;
d) dopoilcomma5dell’articolo 12èinse-
rito il seguente:
«5-bis. Alla cessazione dello stato di
emergenza, i contributi dicui ai commi 2
e3,determinati in19,5milionidieurosul-
la base delle certificazioni analitiche del
ministero dell’Interno relative all’anno
2006, sono assegnati annualmente per il
quinquiennio 2008-2012 negli importi
progressivamenteridotti nella misuradi
un quinto per ciascun anno del suddetto
quinquiennio»;
e) dopo l’ultimo periodo del comma 14
dell’articolo 14 è aggiunto il seguente:
«Alla cessazione dello stato di emergen-
za, per il quinquennio 2008-2012, le spese
necessarieper leattivitàpreviste dalpre-
sentecomma,quantificatein 17milionidi
euro, assumendo come base di calcolo la
spesasostenutanel2006sonoerogatean-
nualmentenegliimportiprogressivamen-
teridottinellamisuradiunquintopercia-
scunannodelsuddettoquinquennio»;
f) dopo il comma 5 dell’articolo 15 sono
inseriti i seguenti:
«5-bis. Alla cessazione dello stato di
emergenzalerisorsegiacentinelleconta-
bilitàspeciali istituiteaisensidelcomma
3 dell’articolo 17 dell’ordinanza del mini-
stro dell’Interno, delegato per il coordi-
namento della protezione civile, n. 2668
del 28 settembre 1997 sono versate nelle
contabilitàspecialidicuialcomma5euti-
lizzate per il completamento degli inter-
ventidaultimare».
5-ter.Allacessazionedellostatodiemer-
genza, per la prosecuzione e per il com-
pletamentodel programmadi interventi
urgentidicuialcapoIdelpresentedecre-
to, le Regioni Marche e Umbria sono au-
torizzate a contrarre mutui a fronte dei
qualiilDipartimentodellaprotezioneci-
vile è autorizzato a concorrere con con-
tributi quindicennali di 5 milioni di euro
a decorrere da ciascuno degli esercizi
2008, 2009e2010».
108. Per l’attuazione delle disposizioni
di cui al comma 107, lettere a), b) e c), si
provvedenei limitidellerisorsedicuial-
la lettera f) delmedesimocomma 107.
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Commi 107-109.
Terremoti in Umbria,
Marche e nella provincia
di Terni. Cessail31
dicembre2007lostatodi
emergenzainUmbriae
Marcheperilsismadel
1997.Allacessazione,le
Regionicompletanogli
interventidiricostruzione
neirispettiviterritori
secondoledisposizionidel
decretolegge6/98edelle
ordinanzeemanate.I
contributimensilialle
famiglieevacuatesaranno
comunquepagatifinoal31
dicembre2012.Cessail31
dicembre2007anchelo
statodiemergenzaperi
territoriinteressatidal
sismadeldicembre2000,
inprovinciadiTerni.
Nonostantelacessazione,
vengonoprorogatii
contributiallefamiglie
evacuateealleimprese.
Perilperiodo2008-2012ai
Comunisonoconcessi19,5
milionidicontributi,
assegnatiannualmentee
progressivamenteridotti.
Semprenelperiodo
2008-1012,sono
quantificatiin17milionii
contributinecessariperfar
funzionaregliuffici.Le
risorsegiacentinelle
contabilitàspeciali
accreditateaiCommissari
delegatiaffluiscononelle
contabilitàspeciali
intestateaipresidentidelle
Regionievengonousate
percompletaregli
interventi.Pergli interventi
urgenti,leRegioniMarche
eUmbriasonoautorizzate
acontrarremutuiafronte
deiqualiilDipartimento
dellaprotezionecivileè
autorizzatoaconcorrere
concontributi
quindicennalidi5milioni



109. I soggetti che hanno usufruito del-
le sospensioni dei termini dei versa-
menti tributari, previste dall’articolo
14, commi 1, 2 e 3, dell’ordinanza n. 2668
del 28 settembre 1997, del ministro
dell’Interno, delegato per il coordina-
mento della protezione civile, dall’arti-
colo 2, comma 1, dell’ordinanza n. 2728
del 22 dicembre 1997, del ministro
dell’Interno, delegato per il coordina-
mento della protezione civile, e dall’ar-
ticolo 2, comma 2, dell’ordinanza n.
2908 del 30 dicembre 1998, del ministro
dell’Interno, delegato per il coordina-
mento della protezione civile, e della
sospensione dei pagamenti dei contri-
buti previdenziali, assistenziali ed assi-
curativi,previstadall’articolo 13dell’or-
dinanza n. 2668 del 28 settembre 1997,
del ministro dell’Interno, delegato per
il coordinamento della protezione civi-
le, e successive modificazioni, possono
definire la propria posizione relativa al
periodo interessato dalla sospensione,
corrispondendo l’ammontare dovuto
per ciascun tributo e contributo ogget-
to della sospensione al netto dei versa-
menti già eseguiti nella misura e con le
modalità da stabilire nei limiti di 50 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2008
con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del mini-
stro dell’Economia e delle finanze.
110. I soggetti di cui all’articolo 1, com-
ma 255, della legge 30 dicembre 2004, n.
311, destinatari dei provvedimenti age-
volativi in materia di versamento delle
somme dovute a titolo di tributi fiscali
e contributi previdenziali, possono de-
finire in maniera automatica la propria
posizione relativa agli anni dal 2002 al
2006. La definizione si perfeziona ver-
sando l’intera somma dovuta per cia-
scun contributo e tributo a titolo di ca-
pitale, al netto dei versamenti già ese-
guiti a titolo di capitale e interessi, di-
minuita al 30 per cento, in due rate di
eguale ammontare, la prima delle qua-
li deve essere versata entro il 20 genna-
io 2008 e la seconda entro il 30 settem-
bre 2008. Il mancato rispetto dei termi-
ni previsti dal secondo periodo com-
porta la decadenza dal beneficio di cui
al presente comma.

111. Il ministero del Lavoro e della pre-
videnzasocialeprovvedeal monitorag-
gio degli oneri di cui al comma 110, in-
formando tempestivamente il ministe-
ro dell’Economia e delle finanze, an-
che ai fini dell’adozione dei provvedi-
menti correttivi di cui all’articolo
11-ter, comma 7, della legge 5 agosto
1978, n. 468, e successive modificazio-
ni. Gli eventuali decreti emanati ai sen-
si dell’articolo 7, secondo comma, nu-
mero 2), della legge n. 468 del 1978, pri-
ma dell’entrata in vigore dei provvedi-
menti o delle misure di cui al primo
periodo, sono tempestivamente tra-
smessi alle Camere, corredati da appo-
site relazioni illustrative.
112.Allo scopodipotenziare ladotazio-
nedeimezziaereidi soccorsocivilenel-
le azioni di contrasto e di spegnimento
degli incendi boschivi, è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per l’anno
2008per l’acquisizione,acuradellapre-
sidenza del Consiglio dei ministri-Di-
partimento della protezione civile, di
velivoli antincendio.
113.Nell’ambitodelle risorsedisponibi-
li, in attuazione dell’articolo 3, comma
1, del decreto legge 13 maggio 1999, n.
132, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 13 luglio 1999, n. 226, i termini
previsti dall’articolo 1, comma 510, del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono
prorogati fino al 31 dicembre 2008.
114. Per l’attuazione degli interventi a
sostegno delle popolazioni e delle atti-
vità produttive dei comuni della regio-
ne Veneto colpiti da eventi alluvionali
nell’anno 2007 di cui all’ordinanza del
presidente del Consiglio dei ministri 18
ottobre 2007, n. 3621, è autorizzato un
contributo straordinario di 15 milioni
di euro per l’anno 2008.
115. Ad integrazione di quanto stabilito
dall’articolo 1, comma 1013, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, per il definiti-
vocompletamentodegli interventidi ri-
costruzione nei territori delle regioni
Basilicata e Campania colpiti dagli
eventi sismici del 1980, del 1981 e del
1982, di cui alla legge 23 gennaio 1992, n.
32, e successive modificazioni, è auto-
rizzato un ulteriore contributo decen-
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nale di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2008, da erogare, alle mede-
sime regioni, secondo modalità e cri-
teri di ripartizione determinati con
decreto del presidente del Consiglio
dei ministri.
116. Il recupero dei tributi e contributi
di cui ai commi 1008 e 1011 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
avviene nel rispetto dei limiti di cui
all’articolo 2 del Testo unico di cui al
decreto del presidente della Repubbli-
ca 5 gennaio 1950, n. 180.
117. All’articolo 1, comma 1, del decreto
del ministro dell’Economia e delle fi-
nanze 14 novembre 2002, pubblicato
nella «Gazzetta Ufficiale» n. 270 del 18
novembre2002,dopo leparole:«aveva-
no la residenza» sono inserite le se-
guenti: «o la sede operativa».
118. Al fine di agevolare la ripresa e il
rilanciodell’economianellezone colpi-
te dall’eccezionale evento alluvionale
e franoso che ha interessato la provin-
cia di Teramo e, in particolare, i comu-
ni di Alba Adriatica, di Tortoreto e di
Martinsicuro, del 6 ottobre 2007, e per
la realizzazione indifferibile di opere
infrastrutturalivolte aprevenire le con-
seguenze di eccezionali eventi alluvio-
nali, è istituito presso il ministero
dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare un fondo di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010.
119. Con decreto del ministro dell’Am-
biente e della tutela del territorio e del
mare sono individuate le categorie di
beneficiari e le modalità per accedere
ai finanziamenti a carico del fondo di
cui al comma 118.
120. Il Fondo per lo sviluppo dell’im-
prenditoria giovanile in agricoltura,
istituito dall’articolo 1, comma 1068,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
altresì destinatoal ricambio generazio-
naleeallosviluppo delle impresegiova-
nili nel settore della pesca.
121.Al finedi favorire l’accessoalcredi-
to e al mercato dei capitali da parte del-
le imprese che operano nel settore del-
la pesca e dell’acquacoltura, le disponi-
bilità del Fondo centrale per il credito
peschereccio, di cui all’articolo 13 del

decreto legislativo 26 maggio 2004, n.
154, istituito presso il ministero delle
Politiche agricole alimentari e foresta-
li, sono destinate agli interventi di cui
all’articolo 17, commi 3 e 4, del decreto
legislativo del 29 marzo 2004, n. 102.
122. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1063, della legge
27 dicembre 2006, n. 296, è rifinanzia-
ta per l’importo di 50 milioni di euro
per l’anno 2008, quale dotazione del
fondo per la razionalizzazione e la ri-
conversione della produzione bietico-
lo-saccarifera in Italia per il terzo an-
no del quinquennio previsto dalla nor-
mativa comunitaria.
123. Le disponibilità già destinate al
fondo per le crisi di mercato agrico-
lo, di cui all’articolo 1, comma 1072,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato, nel limite di 30 milioni
di euro, per essere direttamente rias-
segnate, per l’anno 2008, ad integra-
zione della dotazione del fondo di
cui al comma 122.
124. All’articolo 1, comma1112, della leg-
ge 27 dicembre 2006, n. 296, è aggiunta
la seguente lettera:
«f-bis)pratiche digestione forestaleso-
stenibile attuate attraverso interventi
direttia ridurre il depauperamentodel-
lo stock di carbonio nei suoli forestali e
nelle foreste».
125. Per l’attuazione degli interventi di
cui all’articolo 5 della legge 24 dicem-
bre 2004, n. 313, è autorizzata la spesa di
2 milioni di euro per ciascuno degli an-
ni2008 e2009avalere sulledisponibili-
tà di cui all’articolo 1, comma 1084, del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296.
126.Aifinidella ristrutturazionedeide-
biti degli imprenditoriagricoli della re-
gione Sardegna verso gli istituti finan-
ziari che, ai sensi della legge regionale
13 dicembre 1988, n. 44, hanno conces-
soagli imprenditorimedesimi finanzia-
mentisucui sonostati autorizzati i con-
corsi negli interessi dichiarati illegitti-
mi ai sensi della decisione 97/612/Ce
della Commissione, del 16 aprile 1997,
con decreto del presidente del Consi-
glio dei ministri è istituita una commis-
sione di tre esperti, di cui uno designa-
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todal ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, uno dal ministro delle Politiche
agricole alimentari e forestali ed uno
dalla regione Sardegna. La commissio-
ne presenta al presidente del Consiglio
deiministri le proposte per la ristruttu-
razione dei predetti debiti entro il 31 lu-
glio 2008, nel rispetto delle disposizio-
nicomunitarie in materiadi aiutidi Sta-
to. Fino a tale data sono sospesi i giudi-
zi pendenti, le procedure di riscossio-
neerecupero,nonché leesecuzioni for-
zoserelative ai suddetti mutui risultan-
tialla datadientrata in vigore della pre-
sente legge.
127. Allo scopo di assicurare condizio-
ni di trasparenza del mercato e di con-
trastare l’andamento anomalo dei
prezzi nelle filiere agroalimentari in
funzione della tutela del consumato-
re, della leale concorrenza tra gli ope-
ratori e della difesa del made in Italy,
l’Osservatorio del ministero delle Po-
litiche agricole alimentari e forestali
verifica la trasparenza dei prezzi dei
prodotti alimentari integrando le rile-
vazioni effettuate ai sensi dell’artico-
lo 127, comma 3, della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, con particolare riferi-
mento a quelli al dettaglio.
128. I dati aggregati rilevati sono resi
pubblici, almeno con cadenza setti-
manale, mediante la pubblicazione
sul sito internet del ministero delle
Politiche agricole alimentari e fore-
stali e la stipula di convenzioni gra-
tuite con testate giornalistiche, emit-
tenti radiotelevisive e gestori del ser-
vizio di telefonia.
129. L’Ispettorato centrale per il con-
trollo della qualità dei prodotti agroa-
limentari del ministero delle Politi-
che agricole alimentari e forestali,
nell’ambito dei programmi di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera b), del
decreto legge 9 settembre 2005, n. 182,
convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2005, n. 231, effet-
tua i controlli nelle filiere agroalimen-
tari in cui si sono manifestati, o sono
in atto, andamenti anomali dei prezzi
rilevati ai sensi del comma 127.
130. Il ministro delle Politiche agricole
alimentarie forestali riferisce sugliesi-

ti delle attività di controllo di cui al
comma 129 al presidente del Consiglio
dei ministri, formulando le proposte
per l’adozione da parte del Governo di
adeguatemisure correttivedei fenome-
ni di andamento anomalo nelle filiere
agroalimentari.
131. Il ministero delle Politiche agrico-
le alimentari e forestali, di intesa con
gli enti locali, promuove l’organizza-
zione di panieri di prodotti alimentari
di generale e largo consumo, nonché
l’attivazione di forme di comunicazio-
ne al pubblico, anche attraverso stru-
menti telematici, degli elenchi degli
esercizi commerciali presso i quali so-
no disponibili, in tutto o in parte, tali
panieri e di quelli meritevoli, in ragio-
ne dei prezzi praticati.
132. Per le finalità di cui ai commi da
127 a 131è autorizzata la spesa di
100.000 euro a decorrere dall’anno
2008. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 5, comma 3-ter, del decre-
to legge 1º ottobre 2005, n. 202, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30
novembre 2005, n. 244.
133. Per le attività di progettazione del-
le opere previste nell’ambito del Piano
irriguo nazionale di cui all’articolo 1,
comma 1058, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009 a valere sull’autorizzazio-
ne prevista dallo stesso comma 1058
per imedesimi annied è altresì autoriz-
zata laspesa di 5milionidieuroper l’an-
no 2010 a valere sull’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 1, comma 1060,
lettera c), della stessa legge. È inoltre
autorizzato, per la prosecuzione del
suddetto Piano, l’ulteriore contributo
di 100 milioni di euro per la durata di
quindici anni a decorrere dall’anno
2011, cui si provvede mediante riduzio-
ne dei contributi annuali previsti dal-
le autorizzazioni di spesa di cui all’ar-
ticolo 4, comma 31, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, e all’articolo 1,
comma 78, lettera b), della legge 23 di-
cembre 2005, n. 266, che conseguente-
mente vengono soppresse.
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134. Le cooperative e i loro consorzi di
cuiall’articolo8deldecretolegislativo18
maggio 2001, n. 227, che abbiano sede ed
esercitinoprevalentementeleloroattivi-
tà nei Comuni montani e che, conforme-
mentealledisposizionidelpropriostatu-
to, esercitino attività di sistemazione e
manutenzione agraria, forestale e, in ge-
nere, del territorio e degli ambienti rura-
li,possonoricevere inaffidamentodiret-
to,acondizionechel’importodeilavorio
servizi non sia superiore a 190.000 euro
peranno,daglienti localiedaglialtrienti
di diritto pubblico, in deroga alle vigenti
disposizioni di legge e anche tramite ap-
positeconvenzioni:
a) lavoriattinentiallavalorizzazioneeal-
la gestione e manutenzione dell’ambien-
te e del paesaggio, quali la forestazione,
laselvicoltura, il riassetto idrogeologico,
leoperedidifesaediconsolidamentodel
suolo, la sistemazione idraulica, le opere
eiservizidi bonificaeaverde;
b) servizi tecnici attinenti alla realizza-
zionedelleoperedicuiallaletteraa).Pos-
sonoinoltreessereaffidatiallecooperati-
vedi produzioneagricolo-forestale i ser-
vizi tecnici, la realizzazione e la gestione
di impianti di produzione di calore ali-
mentati da fonti rinnovabili di origine
agricolo-forestale.
135. Dopo l’articolo 1 della legge 1˚luglio
1997, n. 206, recante norme in favore del-
leproduzioniagricoledanneggiatedaor-
ganisminocivi, è inserito il seguente:
«Articolo1-bis. - 1. Al finedi fare fronteai
danniealmancatoredditodovuti agliat-
tacchidella malattia funginaplasmopara
viticola,notaaltresìconilnomedi"pero-
nospora", avvenuti nel 2007 in Sicilia in
conseguenza dell’anomalo andamento
stagionale e del perdurare del caldo ec-
cessivo, quali condizioni da considerare
come avversità atmosferiche assimilabi-
li a una calamità naturale, ai sensi della
definizionerecatadalnumero8)dell’arti-
colo 2 del regolamento (Ce) n. 1857/2006
della Commissione, del 15 dicembre
2006, relativo all’applicazione degli arti-
coli 87 e 88 del Trattato agli aiuti di Stato
afavoredellepiccoleemedieimpreseat-
tivenellaproduzionedi prodotti agricoli
e recante modifica del regolamento (Ce)
n.70/2001,dellaCommissione,del12gen-
naio2001e intalsensodapoterconsenti-

re laconcessione diaiuti compatibili con
il mercato comune ai sensi dell’articolo
87,paragrafo3,letterac),delTrattatoisti-
tutivo della Comunità europea e non es-
sere soggetti all’obbligo di notifica di cui
all’articolo88,paragrafo3,delmedesimo
Trattato, secondo quanto previsto
dall’articolo 11 del citato regolamento
(Ce) n. 1857/2006, è autorizzata per l’an-
no 2008 la spesa di 50 milioni di euro a
valeresulFondoperleareesottoutilizza-
te di cui all’articolo 61 della legge 27 di-
cembre2002, n. 289, e successivemodifi-
cazioni,chevieneridottoperunimporto
di150milionial finedicompensareglief-
fetti,datrasferireentrounmesedallada-
ta di entrata in vigore della presente di-
sposizioneallaRegionesiciliana,cheuti-
lizza tale importo in favore delle aziende
danneggiatedagliattacchidella"perono-
spora", tramiteprovvedimenti di riparti-
zione che siano conformi ai criteri di cui
alpresentearticoloealcitatoregolamen-
to(Ce)n. 1857/2006».
136. Ai fini della piena attuazione della
direttiva 2001/77/Ce del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 settem-
bre 2001, con particolare riferimento
all’articolo 2 della direttiva medesima,
i finanziamenti e gli incentivi di cui al
secondoperiodo delcomma1117dell’ar-
ticolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.
296, sono concessi ai soli impianti rea-
lizzati e operativi.
137. La procedura del riconoscimento in
deroga del diritto agli incentivi di cui al
comma1118dell’articolo 1dellacitata leg-
gen.296del2006,pergliimpiantiautoriz-
zati e non ancora in esercizio, e, in via
prioritaria, per quelli in costruzione, è
completata dal ministro dello Sviluppo
economico,sentiteleCommissioniparla-
mentari competenti, inderogabilmente
entrotremesidalladatadientratainvigo-
redellapresente legge.
138. L’articolo8,comma10,letteraf),del-
lalegge23dicembre1998,n.448,esucces-
sive modificazioni, si interpreta nel sen-
so che la disciplina ivi prevista si applica
ancheallafattispecieincuilapersonagiu-
ridica gestore della rete di teleriscalda-
mentoalimentataconbiomassaoaener-
gia geotermica coincida con la persona
giuridica utilizzatore dell’energia. Tale
persona giuridica può utilizzare in com-
pensazioneilcredito.
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139. Per l’anno 2009, la quota minima di
cui all’articolo 2-quater, comma 1, del de-
cretolegge10gennaio2006,n.2,converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11 mar-
zo 2006, n. 81, come sostituito dall’artico-
lo 1, comma 368, della legge 27 dicembre
2006,n.296,è fissata, senzaoneriaggiun-
tiviacarico dello Stato,nella misuradel 3
percentodi tutto ilcarburante,benzinae
gasolio, immesso in consumo nell’anno
solare precedente, calcolata sulla base
del tenoreenergetico.
140. Ai fini del conseguimento degli
obiettivi indicativi nazionali, per gli anni
successivi al 2009, la quota di cui al com-
ma 139 può essere incrementata con de-
creto del ministro dello Sviluppo econo-
mico,diconcertoconilministrodellePo-
litiche agricolealimentari e forestali, con
il ministro dell’Economia e delle finanze
econilministrodell’Ambienteedellatu-
teladel territorioedelmare.
141. Aisensidell’articolo3,comma7,del-
lalegge14novembre1995,n.481,afardata
dal 1˚ gennaio 2007, il valore medio del
prezzo del metano ai fini dell’aggiorna-
mento del costo evitato di combustibile
di cui al titolo II, punto 7, lettera b), del
provvedimento del Comitato intermini-
sterialedeiprezzi29aprile1992,n.6,pub-
blicato nella «Gazzetta Ufficiale» n. 109
del12maggio1992,esuccessivemodifica-
zioni, è determinato dall’Autorità per
l’energia elettrica e il gas, tenendo conto
dell’effettivastrutturadeicostinelmerca-
todelgasnaturale.
142. All’articolo 11-bis, comma 1, del de-
creto legge 14 marzo 2005, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 mag-
gio 2005, n. 80, le parole da: «iniziative a
vantaggiodeiconsumatori» finoalla fine
delcommasonosostituitedalleseguenti:
«progetti a vantaggio dei consumatori di
energiaelettricaegas,approvatidalmini-
strodello Sviluppo economico su propo-
stadell’Autoritàperl’energiaelettricaeil
gas.Taliprogettipossonobeneficiaredel
sostegnodialtreistituzionipubblichena-
zionaliecomunitarie».
143. La produzione di energia elettrica
mediante impianti alimentati da fonti
energeticherinnovabili,entrati ineserci-
zioindatasuccessivaal31dicembre2007,

aseguitodinuovacostruzione,rifacimen-
to o potenziamento, è incentivata con i
meccanismi di cui ai commi da 144 a 154.
Con le medesime modalità è incentivata
lasolaquotadiproduzionedienergiaelet-
tricaimputabileallefontienergeticherin-
novabili,realizzatainimpianticheimpie-
gano anche altre fonti energetiche non
rinnovabili. Le modalità di calcolo di tale
quotasonodefinite,entro novantagiorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge,condecretodelministrodel-
loSviluppoeconomicodi concertoconil
ministro dell’Ambiente e della tutela del
territorioedel mare.
144. La produzione di energia elettrica
mediante impianti alimentati dalle fonti
di cui alla tabella 2 allegata alla presente
legge e di potenza nominale media an-
nua superiore a 1 megawatt (MW), è in-
centivata mediante il rilascio di certifi-
cativerdi, perunperiodo di quindici an-
ni, tenuto conto dell’articolo 1, comma
382,della legge27 dicembre2006, n. 296.
Ipredetticertificati sonoutilizzabiliper
assolvere all’obbligo della quota mini-
ma di cui all’articolo 11 del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79. L’immissio-
ne dell’energia elettrica prodotta nel si-
stema elettrico è regolata sulla base
dell’articolo 13 del decreto legislativo 29
dicembre 2003, n. 387.
145. La produzione di energia elettrica
mediante impianti alimentati dalle fonti
di cui alla tabella 3 allegata alla presente
leggeedipotenzanominalemediaannua
nonsuperiorea 1MW,immessanelsiste-
ma elettrico, ha diritto, in alternativa ai
certificati verdi di cui al comma 144 e su
richiesta del produttore, a una tariffa fis-
sa onnicomprensiva di entità variabile a
seconda della fonte utilizzata, come de-
terminata dalla predetta tabella 3, per un
periodo di quindici anni, fermo restando
quanto disposto a legislazione vigente in
materia di biomasse agricole, da alleva-
mento e forestali ottenute nell’ambito di
intesedifilieraocontrattiquadrooppure
difilierecorte.Alterminedi taleperiodo,
l’energia elettrica è remunerata, con le
medesime modalità, alle condizioni eco-
nomiche previste dall’articolo 13 del de-
creto legislativo29dicembre2003,n.387.
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Commi 139 e 140.
Energia. Più
biocarburanti.Viene
elevataal3%la
proporzioneminima
obbligatoriadi
biocarburantida
immettereinconsumonel
2009,anchemescolandoli
coninormalicombustibili

141-143. Energia. Poteri
all’Authority. Apartiredal
1˚gennaio2007,pieni
poteriall’Autoritàper
l’Energiasulcostoevitato
dicombustibile(Cec),uno
deiparametriusatiper
incentivareilrisparmio
energeticoeilricorsoalle
rinnovabili,oggettodiuna
riformadegliincentivi
sviluppataneicommi
successivi

144. Energia. Nuovi
certificati verdi. Riforma
deicertificativerdi
dedicatiallefonti
rinnovabili,conincentivi
chedurano15anni

145. Energia.
Generazione incentivata.
Prevedeche–in
alternativaaicertificati
verdi–laproduzionedelle
centralielettriche
alimentatedafonti
rinnovabilisiaremunerata
aprezziparticolarmente
favorevolialproduttore



La tariffa onnicomprensiva di cui al pre-
sentecomma può essere variata, ogni tre
anni,condecretodelministrodello
Sviluppoeconomico,assicurandolacon-
gruitàdellaremunerazioneai finidell’in-
centivazione dello sviluppo delle fonti
energeticherinnovabili.
146. All’articolo4,comma1,deldecreto
legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, le
paroleda:«IlministrodelleAttivitàpro-
duttive» fino alla fine del comma sono
sostituitedalle seguenti: «Per il periodo
2007-2012 la medesima quota è incre-
mentata annualmente di 0,75 punti per-
centuali. Con decreti del ministro dello
Sviluppo economico di concerto con il
ministro dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare, sentita la Con-
ferenza unificata, sono stabiliti gli ulte-
riori incrementi della stessa quota per
gli anni successivi al 2012».
147. Apartiredal2008, icertificativerdi,
ai fini del soddisfacimento della quota
d’obbligo di cui all’articolo 11, comma 1,
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.
79, hanno un valore unitario pari a 1
MWh e vengono emessi dal Gestore dei
servizielettrici(Gse)perciascunimpian-
toaproduzioneincentivatadicuialcom-
ma 143, in numero pari al prodotto della
produzione netta di energia elettrica da
fontirinnovabilimoltiplicataperilcoeffi-
ciente, riferito alla tipologia della fonte,
di cui alla tabella 2, allegata alla presente
legge, fermo restando quanto disposto a
legislazionevigenteinmateriadibiomas-
se agricole, da allevamento e forestali ot-
tenute nell’ambito di intese di filiera o
contrattiquadrooppuredi filierecorte.
148. A partire dal 2008, i certificati verdi
emessi dal Gse ai sensi dell’articolo 11,
comma 3, del decreto legislativo 16 mar-
zo 1999, n. 79, sono collocati sul mercato
aunprezzo,riferitoalMWhelettrico,pa-
rialladifferenzatrailvalorediriferimen-
to, fissato in sede di prima applicazione
in 180 euro per MWh, e il valore medio
annuodelprezzodicessionedell’energia
elettricadefinitodall’Autoritàper l’ener-
giaelettricaeilgasinattuazionedell’arti-
colo 13, comma 3, del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387, registrato
nell’annoprecedente e comunicatodalla

stessa Autorità entro il 31 gennaio di ogni
annoadecorreredal2008.Ilvaloredirife-
rimentoeicoefficienti,indicatiallatabel-
la2perlediversefontienergeticherinno-
vabili, possono essere aggiornati, ogni
tre anni, con decreto del ministro dello
Sviluppoeconomico,assicurandolacon-
gruitàdellaremunerazioneai finidell’in-
centivazione dello sviluppo delle fonti
energeticherinnovabili.
149. Apartiredal2008efinoalraggiungi-
mentodell’obiettivominimodellacoper-
turadel25percentodelconsumointerno
di energia elettrica con fonti rinnovabili
e dei successivi aggiornamenti derivanti
dalla normativa dell’Unione europea, il
Gse, su richiesta del produttore, ritira i
certificativerdi,inscadenzanell’anno,ul-
teriori rispetto a quelli necessari per as-
solvere all’obbligo della quota minima
dell’anno precedente di cui all’articolo 11
del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.
79,aun prezzoparialprezzomediorico-
nosciuto ai certificati verdi registrato
nell’anno precedente dal Gestore del
mercato elettrico (Gme) e trasmesso al
Gseentroil 31gennaiodiognianno.
150. Con decreti del ministro dello Svi-
luppoeconomico,diconcertoconilmini-
strodell’Ambienteedellatuteladelterri-
torioedelmare,sonostabiliteledirettive
per l’attuazione di quanto disposto dai
commi da 143 a 149. Con tali decreti, che
per le lettere b) e c) del presente comma
sono adottati di concerto con il ministro
dellePoliticheagricolealimentarie fore-
stali, inoltre:
a) sonostabilite lemodalitàperassicura-
relatransizionedalprecedentemeccani-
smo di incentivazione ai meccanismi di
cuiaicommida143a157nonchélemodali-
tà per l’estensione dello scambio sul po-
stoatuttigli impiantialimentaticonfonti
rinnovabili di potenza nominale media
annua non superiore a 200 kW, fatti salvi
idirittidiofficinaelettrica;
b) sonostabiliti icriteriperladestinazio-
ne delle biomasse combustibili, di cui
all’allegatoXallapartequinta,parteII,se-
zione 4, del decreto legislativo 3 aprile
2006,n. 152,a scopialimentari, industriali
edenergetici;
c) sono stabilite le modalità con le quali
gli operatori della filiera di produzione e
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Comma 146. Aumento
della quota minima di
energia verde.Laquota
minimadienergiaelettrica
prodottadaimpianti
alimentatidafonti
rinnovabili,chedeve
essereimmessanel
sistemaelettriconazionale
nell’annosuccessivo,è
incrementatadi0,75punti
percentuali(enondi0,35
puntiannuali,come
attualmenteprevisto
dall’articolo4comma1,del
decretolegislativo
387/2003)

147-150. Al Gse la regia
dei certificati verdi.
L’amministrazionedel
meccanismodeicertificati
verdièaffidataalGestore
deiservizielettrici(Gse)
sullabasediparametridi
riconoscimento
incentivatodell’energia
prodottainquestomodo



distribuzione di biomasse sono tenuti a
garantire la provenienza, la tracciabilità
e la rintracciabilità della filiera, anche ai
fini dell’applicazione dei coefficienti e
delletariffedicuialletabelle2e3;
d) sono aggiornate le direttive di cui
all’articolo 11, comma 5, del decreto legi-
slativo 16 marzo 1999, n. 79. Nelle more
trovanoapplicazione,perquantocompa-
tibili,gli aggiornamenti emanati inattua-
zionedell’articolo20,comma8,deldecre-
to legislativo29dicembre2003,n.387.
151. Il prolungamento del periodo di di-
ritto ai certificati verdi, di cui all’articolo
267,comma4, letterad),deldecreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, si applica ai
soli impianti alimentati da fonti rinnova-
bili entrati in esercizio dopo il 1˚ aprile
1999finoal31dicembre2007.
152. La produzione di energia elettrica
da impianti alimentati da fonti rinnova-
bili, entrati inesercizio in datasuccessi-
va al 31 dicembre 2008, ha diritto di ac-
cesso agli incentivi di cui ai commi da
143a157acondizionecheimedesimiim-
pianti non beneficino di altri incentivi
pubblici di natura nazionale, regionale,
locale o comunitaria in conto energia,
in conto capitale o in conto interessi
con capitalizzazione anticipata.
153. L’Autorità per l’energia elettrica e il
gasdefinisce:
a) le modalità di erogazione delle tariffe
dicuialcomma 145;
b) le modalità con le quali le risorse per
l’erogazione delle tariffe di cui al comma
145,nonchéper ilritirodeicertificativer-
didicuialcomma149, trovanocopertura
nel gettito della componente tariffaria
A3delletariffedell’energiaelettrica.
154. A decorrere dal 1˚gennaio 2008 so-
noabrogati:
a) il comma 6dell’articolo 20del decreto
legislativo29dicembre2003,n. 387;
b) il comma 383 e il primo periodo del
comma 1118 dell’articolo 1 della legge 27
dicembre2006, n.296.
155. Allo scopo di assicurare il funziona-
mentounitariodelmeccanismodeicerti-
ficati verdi, gli impianti diversi da quelli
dicuialcomma143,aventidirittoaicerti-
ficati verdi, continuano a beneficiare dei
medesimi certificati, fermo restando il
valore unitario dei certificati verdi di 1

MWh,dicuialcomma147.Ipredetticerti-
ficati sono utilizzabili per assolvere
all’obbligo della quota minima di cui
all’articolo 11 del decreto legislativo 16
marzo1999,n.79,unitamenteaicertifica-
tidicuialcomma144.
156. Agliimpiantiaventidirittoaicertifi-
cativerdiediversidaquellidicuialcom-
ma143continuanoadattribuirsi ipredet-
ti certificati verdi in misura corrispon-
dente alla produzione netta di energia
elettrica.
157. Ilperiododidirittoaicertificativer-
didicuiall’articolo14deldecretolegisla-
tivo 8 febbraio 2007, n. 20, resta fermo in
ottoanni.
158. All’articolo 12 del decreto legislati-
vo29dicembre2003,n.387,sonoapporta-
te leseguentimodificazioni:
a) alcomma3, leparole:«oaltro soggetto
istituzionale delegato» sono sostituite
dalle seguenti: «o dalle Province delega-
te»;
b) al comma 3, dopo le parole: «delpatri-
monio storico-artistico» sono inserite le
seguenti: «, che costituisce, ove occorra,
varianteallostrumentourbanistico»;
c) al comma 3, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «Pergli impiantioffsho-
re l’autorizzazione è rilasciata dal mini-
stero dei Trasporti, sentiti il ministero
dello Sviluppo economico e il ministero
dell’Ambienteedellatuteladelterritorio
e del mare, con le modalità di cui al com-
ma 4 e previa concessione d’uso del de-
manio marittimo da parte della compe-
tenteautoritàmarittima»;
d) dopo il primo periodo del comma 4 è
inserito il seguente: «In caso di dissenso,
purché non sia quello espresso da una
amministrazionestataleprepostaallatu-
telaambientale,paesaggistico-territoria-
le, o del patrimonio storico-artistico, la
decisione,ovenondiversamenteespeci-
ficamentedisciplinatodalleRegioni,èri-
messa alla Giunta regionale ovvero alle
GiuntedelleprovinceautonomediTren-
toediBolzano»;
e)alsecondoperiododelcomma4, lepa-
role: «, in ogni caso,» sono soppresse e,
dopoleparole:«aseguitodelladismissio-
ne dell’impianto» sono aggiunte le se-
guenti: «o, per gli impianti idroelettrici,
l’obbligo alla esecuzione di misure di
reinserimentoerecuperoambientale»;
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Commi 151 e 152.
Energia. Stop agli abusi.
Siconfermaancheperil
nuovomeccanismodei
certificativerdiildivietodi
incentivareproduzioni
elettrichechenon
ricorronoeffettivamente
allefontirinnovabili

153. Energia. I parametri
all’Authority. L’Autorità
perl’energiaavràil
compitodifissarele
modalitàdierogazionee
l’entitàdegliincentivi
tariffarialternativi
all’emissionedei
certificativerdi

154. Energia.
Abrogazione di norme.
Sonoabrogatedal2008
normeinvigoresui
certificativerdi

155-157. Energia.
Impianti esistenti. Gli
impiantientrati in
esercizioprimadel1˚
gennaio2008,chehanno
dirittoaicertificativerdi,
continuanoabeneficiarne,
inmisuracorrispondente
allaproduzionenettadi
energiaelettrica.Èdiotto
anniilperiododidirittoai
certificativerdi

158. Energia. Meno
sovrapposizioni
Stato-Regioni. Fornisce
alleamministrazionilocali
nuovipoteridiintervento
diautorizzazionedegli
impiantienergetici.Nel
contempo,stabilisceche
pergliimpiantioffshore
l’autorizzazionespettial
ministerodeiTrasporti,di
concertoconiministeri
delloSviluppoeconomico
edell’Ambiente



f)alcomma5, le parole:«dicuiall’artico-
lo2,comma2,lettereb)ec)»sonosostitu-
ite dalle seguenti: «di cui all’articolo 2,
comma1, lettere b)e c)»;
g) al comma 5, sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: «Ai medesimi impianti,
quando la capacità di generazione sia in-
ferioreallesoglieindividuatedallatabel-
laAallegataalpresentedecreto,conrife-
rimento alla specifica fonte, si applica la
disciplina della denuncia di inizio attivi-
tà di cui agli articoli 22 e 23 del Testo uni-
co di cui al decreto del presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e suc-
cessive modificazioni. Con decreto del
ministro dello Sviluppo economico, di
concertocon ilministro dell’Ambiente e
dellatuteladel territorioedelmare,d’in-
tesa con la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto1997,n.281,esuccessivemodifica-
zioni, possono essere individuate mag-
giori soglie di capacità di generazione e
caratteristiche dei siti di installazione
periqualisiprocedeconlamedesimadi-
sciplina della denuncia di inizio attivi-
tà»;
h)alcomma10sonoaggiunti, infine, ise-
guenti periodi: «Le regioni adeguano le
rispettive discipline entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore delle li-
nee guida. In caso di mancato adegua-
mentoentroilpredettotermine,siappli-
cano le linee guidanazionali».
159. Per gli impianti alimentati da fonti
rinnovabili la dimostrazione di avere
concretamente avviato la realizzazione
dell’iniziativa ai fini del rispetto del ter-
mine di inizio dei lavori è fornita anche
conlaprovadiaveresvoltoleattivitàpre-
viste dal terzo periodo del comma 1
dell’articolo 15 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, introdotto dall’artico-
lo1,comma75,della legge23agosto2004,
n. 239.
160.Quandoladomandadiautorizzazio-
ne unica per le opere di cui all’articolo 12
deldecreto legislativo29dicembre
2003, n. 387, e successive modificazioni,
sia presentata da una amministrazione
aggiudicatrice, ai sensi del comma 25
dell’articolo 3 del codice dei contratti
pubblici di cui al decreto legislativo 12

aprile 2006, n. 163, le conseguenti atti-
vità sono soggette alla disciplina del
medesimo decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163.
161. Aldecreto legislativon. 387del 2003
èallegata la seguente tabella:

«TabellaA (Articolo12)

Fonte  Soglie

1.Eolica  60 kW

2.Solare fotovoltaica  20kW

3. Idraulica  100kW

4.Biomasse  200 kW

5. Gas di discarica, gas residuati dai pro-
cessididepurazioneebiogas  250kW».

162. Al fine di incentivare il risparmio e
l’efficienzaenergetica è istituto, adecor-
rere dall’anno 2008, nello stato di previ-
sione del ministero dell’Economia e del-
le finanze, il Fondoper il risparmioe l’ef-
ficienza energetica con una dotazione di
1milione dieuro. IlFondoè finalizzatoal
finanziamento di campagne informative
sulle misure che consentono la riduzio-
nedeiconsumienergeticipermigliorare
l’efficienzaenergetica,conparticolareri-
guardo all’avvio di una campagna per la
progressiva e totale sostituzione delle
lampadine a incandescenza con quelle a
basso consumo, per l’avvio di misure at-
te al miglioramento dell’efficienza della
pubblica illuminazione e per sensibiliz-
zaregliutentiaspegnereglielettrodome-
stici dotati di funzione stand-by quando
non sono utilizzati. A decorrere dal 1º
gennaio2010èvietatalacommercializza-
zione di elettrodomestici appartenenti
alle classi energetiche inferiori rispetto
alla classe A, nonché di motori elettrici
appartenenti alla classe 3 anche all’inter-
no di apparati. Il ministro dell’Eecono-
miaedelle finanze,diconcertoconilMi-
nistrodell’Ambienteedellatuteladelter-
ritorio e del mare e con il ministro dello
Sviluppoeconomico,stabilisce,conpro-
prio decreto, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Tren-
toediBolzano, iprincipieicriteriacuisi
devonoinformarelecampagneinforma-
tivedicuialpresente comma.
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Commi 159-161. Energia.
Rigore sugli impianti. Si
modificainpiùpartila
disciplinadelleprocedure
autorizzativedegli
impiantialimentatidafonti
rinnovabili.Fissatinuovie
piùstringenticriteriper
verificarecheinuovi
impiantialimentatidafonti
rinnovabilisiano
effettivamenteinesercizio
entroiltermineprevisto
perl’autorizzazionea
usufruiredegli incentivi

162. Fondo per il
risparmio energetico e
messa al bando di
elettrodomestici
energivori. Siprevedela
nascitadiunfondopresso
ilministerodell’Economia
perilrisparmioe
l’efficienzaenergeticacon
unadotazionediun
milionedieuro.Dal2010
saràvietato
commercializzaregli
elettrodomesticidiclasse
inferioreallaAedimotori
elettricidiclasse3



163. A decorrere dal 1º gennaio 2011 so-
no vietate in tutto il territorio naziona-
le l’importazione, la distribuzione e la
venditadelle lampadine a incandescen-
za, nonché l’importazione, la distribu-
zione e la vendita degli elettrodomesti-
ci privi di un dispositivo per interrom-
pere completamente il collegamento
alla rete elettrica.
164.Il gestoredi rete connette senza in-
dugioeprioritariamentealla rete gli im-
piantichegenerano energia elettricada
fonti rinnovabili che ne facciano richie-
sta, nel rispetto delle direttive imparti-
te dall’Autorità per l’energia elettrica e
il gas.
165.Alcomma2dell’articolo14deldecre-
tolegislativo29dicembre2003,n.387,so-
noaggiunte leseguenti lettere:
«f-bis)sottopongonoaterminiperentori
le attività poste a carico dei gestori di re-
te,individuandosanzionieprocedureso-
stitutive in casodi inerzia;
f-ter) prevedono, ai sensi del paragrafo 5
dell’articolo 23 della direttiva
2003/54/CE del Parlamento europeo e
del Consiglio, del 26 giugno 2003, e
dell’articolo2, comma 24, lettera b),della
legge14novembre1995,n.481,procedure
di risoluzione delle controversie insorte
fra produttori e gestori di rete con deci-
sioni, adottate dall’Autorità per l’energia
elettricae ilgas,vincolanti fra le parti;
f-quater)prevedono l’obbligo diconnes-
sione prioritaria alla rete degli impianti
alimentati da fonti rinnovabili, anche nel
casoincuilaretenonsiatecnicamentein
grado di ricevere l’energia prodotta ma
possanoessereadottatiinterventidiade-
guamentocongrui;
f-quinquies)prevedonochegli interven-
ti obbligatori di adeguamento della rete
dicui alla lettera f-quater) includano tut-
te le infrastrutture tecniche necessarie
per il funzionamento della rete e tutte le
installazioni di connessione, anche per
gliimpiantiperautoproduzione,conpar-
ziale cessione alla rete dell’energia elet-
tricaprodotta;
f-sexies) prevedono che i costi associati
allaconnessionesianoripartiticonlemo-
dalitàdicuiallaletteraf)echeicostiasso-
ciati allo sviluppo della rete siano a cari-
codel gestoredellarete;
f-septies)prevedonolecondizioni tecni-
co-economiche per favorire la diffusio-

ne,presso isitidiconsumo,della genera-
zionedistribuitaedellapiccolacogenera-
zione mediante impianti eserciti tramite
societàterze,operantinelsettoredeiser-
vizienergetici,compresele impresearti-
gianee le loroformeconsortili».
166.IlministrodelloSviluppoeconomi-
co è autorizzato ad emanare, con pro-
prio decreto, misure e linee di indirizzo
tese a promuovere e realizzare gli ade-
guamenti della rete elettrica ulteriori
cherisultinonecessari perlaconnessio-
ne ed il dispacciamento dell’energia
elettrica generata con impianti alimen-
tati da fonti rinnovabili.
167. Il ministro dello Sviluppo economi-
co,d’intesaconlaConferenzapermanen-
teper i rapporti tra loStato, leregionie le
province autonome di Trento e di Bolza-
no, entro novanta giorni dalla data di en-
tratainvigoredellapresente legge,stabi-
lisce con proprio decreto la ripartizione
fra le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano della quota minima
di incremento dell’energia elettrica pro-
dotta con fonti rinnovabili necessaria
perraggiungerel’obiettivodel25percen-
to del consumo interno lordo entro il
2012, e dei successivi aggiornamenti pro-
postidall’Unioneeuropea.
168. Entro i successivi novanta giorni, le
regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano adeguano i propri piani o
programmiinmateriadipromozionedel-
le fonti rinnovabili e dell’efficienzaener-
getica negli usi finali o, in assenza di tali
pianioprogrammi,provvedonoadefinir-
li,eadottanole iniziativedipropriacom-
petenzaperconcorrerealraggiungimen-
to dell’obiettivo minimo fissato di cui al
comma167.
169.Ogni due anni, dopo l’entrata in vi-
gore delle disposizioni di cui ai commi
da 167 a 172, il ministro dello Sviluppo
economico verifica per ogni regione le
misure adottate, gli interventi in corso,
quelli autorizzati, quelli proposti, i ri-
sultati ottenuti al fine del raggiungi-
mento degli obiettivi di cui al comma
167, e ne dà comunicazione con relazio-
ne al Parlamento.
170.Nelcasodiinadempienzadell’impe-
gno delle regioni relativamente a quanto
previsto al comma 168, ovvero nel caso
di provvedimenti delle medesime re-
gioni ostativi al raggiungimento
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Comma 163. Energia.
Divieto di
commercializzare
lampadine a
incandescenza e
elettrodomestici senza
dispositivo di
disattivazione della
funzione stand-by.
Nell’ambitodelleiniziative
perilrisparmio
energetico,sivietala
commercializzazionedal
2011dellelampadinea
incandescenzaedegli
elettrodomesticichenon
hannoildispositivoche
permettedispegnerlidel
tutto

164-169. Energia.
Riforma delle fonti
rinnovabili. Disciplinala
riformadellefonti
rinnovabilicheprevede
incentivi(laplateadegli
interessatial
prolungamentodei
certificativerdièampliata
agliimpiantientratiin
funzionedopoil1˚aprile
1999),diffusionee
armonizzazionedelle
funzioniStato-Regionie
disposizionisul
fotovoltaico.Sidispone
inoltrel’obbligodaparte
delgestoredellarete
elettricadiallacciarei
nuoviimpiantirinnovabili
predisponendoleopere
necessarie,conun
monitoraggioperiodico
sullostatodeilavori



dell’obiettivo di pertinenza di cui al
comma167, ilGoverno inviaunmotiva-
to richiamo a provvedere e quindi, in
caso di ulteriore inadempienza nei sei
mesi successivi all’invio del richiamo,
provvede entro gli ulteriori sei mesi
con le modalità di cui all’articolo 8 del-
la legge 5 giugno 2003, n. 131.
171. Le regioni promuovono il coinvol-
gimento delle province e dei comuni
nelle iniziative per il raggiungimento
dell’obiettivo di incremento delle fonti
energetiche rinnovabili nei rispettivi
territori.
172. Con accordi di programma, il mini-
sterodellosviluppoeconomicooaltrimi-
nisteriinteressatieleregionipromuovo-
nolosviluppodelleimpreseedelleattivi-
tàperlaproduzionedi impianti,edappa-
recchi,einterventiperlefontirinnovabi-
li e l’efficienza energetica, con particola-
reattenzioneallepiccole emedie impre-
se,avvalendosi inparticolare delle risor-
se del Quadro strategico nazionale per il
periodo2007-2013.
173. Nell’ambito delle disponibilità di
cui all’articolo 12 del decreto del mini-
stro dello Sviluppo economico 19 feb-
braio 2007, pubblicato nella «Gazzetta
Ufficiale» n. 45 del 23 febbraio 2007, e
ai fini dell’applicazione dell’articolo 6
del medesimo decreto, gli impianti fo-
tovoltaici i cui soggetti responsabili so-
no enti locali sono considerati rien-
tranti nella tipologia dell’impianto, di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera b3),
del medesimo decreto.
174. L’autorizzazione di cui al comma 3
dell’articolo 12 del decreto legislativo 29
dicembre2003,n.387,per lacostituzione
e l’esercizio degli impianti fotovoltaici i
cuisoggetti responsabili sonoenti locali,
ove necessaria ai sensi della legislazione
nazionaleoregionalevigenteeinrelazio-
ne alle caratteristiche e alla ubicazione
dell’impianto, è rilasciata a seguito di un
procedimento unico svolto ai sensi del
comma 4 del medesimo articolo 12 per il
complessodegli impianti.
175. All’articolo 46-bis del decreto legge
1ºottobre2007,n.159,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) il comma3è sostituito dalseguente:
«3. Al fine di incentivare le operazioni di

aggregazione di cui al comma 2, la gara
perl’affidamentodelserviziodidistribu-
zione digas è bandita per ciascun bacino
ottimale diutenza entrodueanni dall’in-
dividuazione del relativo ambito territo-
riale, che deve avvenire entro un anno
dalla data di entrata in vigore della legge
diconversione delpresentedecreto»;
b) al comma 4, le parole: «nuove scaden-
ze» sono sostituite dalle seguenti: «nuo-
vegare»eleparole:«limitatamentealpe-
riododiproroga»sonosostituitedallese-
guenti:«finoalnuovoaffidamento»;
c)èaggiunto, in fine, il seguentecomma:
«4-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2008,
alle gare di cui al comma 1 del presente
articolosiapplicano,oltrealledisposizio-
ni di cui all’articolo 15, comma 10, del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
anche le disposizioni di cui all’articolo
113,comma15-quater,delTestounicodel-
le leggi sull’ordinamento degli enti loca-
li, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000,n.267,chesiintendonoesteseatut-
ti i servizipubblici locali a rete».
176. Al fine di garantire lo sviluppo e la
continuitàdellaricercaitalianasull’idro-
genoesulle tecnologie adesso collegate,
come le celle a combustibile, quali com-
ponenti ideali di un sistema energetico
sostenibile, in grado di soddisfare la do-
manda crescente di energia riducendo
gli effetti dannosi per l’ambiente, a livel-
lolocaleeglobale,èistituito,pressoilmi-
nistero dell’Ambiente e della tutela del
territorioe del mare, il Fondoper la Piat-
taformaitalianaperlosviluppodell’idro-
genoedellecelleacombustibile,conuna
dotazionedi 10 milionidieuroper l’anno
2008. Il Fondo incentiva lo sviluppo del-
le diverse fasi della filiera che consente
cicli energetici chiusi, ossia basati
sull’idrogeno prodotto con l’impiego di
fonti energetiche nuove e rinnovabili, il
suoaccumuloetrasportoelasuautilizza-
zione. Sono favorite le applicazioni tra-
sportistiche dell’idrogeno prodotto con
le modalità di cui al presente comma, da
utilizzare inmotoriacombustione inter-
na modificati, alimentati a idrogeno o a
miscelemetano/idrogeno,ovveroincel-
leacombustibileper l’autotrazione.
177.Adecorreredall’anno2008,alfinedi
promuovere a livello internazionale il
modelloitalianodipartecipazioneinfor-
mata delpubblico ai processidecisionali
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Commi 170-172. Energia.
Coinvolgimento di enti
locali e Autonomie nella
promozione delle fonti
rinnovabili. IlGoverno
inviaunmotivatorichiamoa
RegionieProvince
autonomechenonattivano
pianieprogrammidi
promozionedellefonti
rinnovabili:incasodi
ulterioreinadempienza
attuailpoteresostitutivo.
LeRegionicoinvolgono
ProvinceeComuninelle
iniziativeperincrementare
leenergierinnovabili.I
ministeriinteressatiele
Regionipromuovonolo
sviluppodiimpresee
attivitàperlaproduzionedi
impiantidestinati
all’efficienzaenergetica

173 e 174. Energia.
Impianti fotovoltaici. Le
strutturedicuisono
responsabiliglientilocali
rientranoperleggenella
tipologiadiimpianticon
integrazionearchitettonica
perl’applicazionedelle
tariffeincentivanti
ventennali.Autorizzazione
unica«perilcomplesso
degliimpianti»,dunqueper
unapluralitàdiimpianti,
ipoteticamenteanche
ubicatiinpostidiversi

175. Energia. Concessioni
gas. Contienelemodifiche
allegareperleconcessioni
gas,giàinnovatedal
decretoleggefiscale
222/2007

176. Energia. Incentivi allo
sviluppo dell’idrogeno. Si
istituiscepressoilministero
dell’AmbienteilFondoper
laPiattaformaitalianaperlo
sviluppodell’idrogenoe
dellecelleacombustibile



sull’emissione deliberata di organismi
geneticamente modificati (Ogm) e allo
scopodi intraprendere azioni strutturali
che favoriscano le filiere produttive nel-
la dotazione di materia prima agricola
esentedacontaminazionidaOgm,incoe-
renza con le richieste dei consumatori, è
istituito un apposito fondo, denominato
«Fondoperlapromozionediazioniposi-
tiveinfavoredifiliereproduttiveagrico-
le esenti da contaminazioni da organi-
smigeneticamentemodificati»,pressoil
ministerodellePoliticheagricolealimen-
tarieforestali,autoritànazionalecompe-
tente in materia. Il Fondo può essere ge-
stitoancheinconvenzioneconfondazio-
nieassociazioniindipendenticheopera-
no in campo scientifico per lo sviluppo
di modelli sperimentali e partecipati di
governance e government dell’innova-
zione biotecnologica. Per la gestione del
Fondoèprevistaunadotazionefinanzia-
riadi2 milionidieuroper l’anno2008.
178. A decorrere dall’anno 2008, al fine
di favorire il dialogotrascienza esocietà
e di promuovere lo sviluppo della ricer-
ca e della formazione avanzata, nel ri-
spettodelprincipiodiprecauzioneappli-
cato al campo delle biotecnologie, è isti-
tuito un apposito fondo, denominato
«Fondo per la promozione della ricerca
e della formazione avanzata nel campo
delle biotecnologie», presso il ministero
dell’Università e della ricerca. Il Fondo
puòessere gestitoanche in convenzione
con fondazioni e istituti indipendenti.
Per la gestione del Fondo è prevista una
dotazionefinanziaria di 3 milioni dieuro
per l’anno 2008.
179. Per le finalità di cui all’articolo 5 del
decreto legge 17 giugno 1996, n. 321, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 1996, n. 421, sono autorizzati con-
tributi quindicennali di 20 milioni di eu-
ro per l’anno 2008, di 25 milioni di euro
perl’anno2009edi25milionidieuroper
l’anno 2010, da erogare alle imprese na-
zionali ai sensi dell’articolo 5, comma
16-bis,deldecretolegge14marzo2005,n.
35, convertito, con modificazioni, dalla
legge14maggio2005, n.80.
180. Per le finalità di cui all’articolo 4,
comma 3, della legge 7 agosto 1997, n.
266,è autorizzata la spesa dieuro 318mi-
lioni per l’anno 2008, di euro 468 milioni
per l’anno 2009, di euro 918 milioni per

l’anno2010edieuro1.100milionipercia-
scunodegli anni2011e 2012.
181. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 95, della legge 23 dicembre 2005,
n.266,sonoautorizzaticontributiquindi-
cennali di 20 milioni di euro per l’anno
2008, di 25 milioni di euro per l’anno
2009 e di 25 milioni di euro per l’anno
2010,daerogarealle imprese nazionaliai
sensidell’articolo5,comma16-bis,delde-
cretolegge14marzo2005,n.35,converti-
to,conmodificazioni,dalla legge14mag-
gio2005,n. 80.
182. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, al comma 847, dopo le
parole:«dapiccoleemedieimprese»so-
noaggiunte le seguenti:«epersostenere
la creazione di nuove imprese femminili
ed il consolidamento aziendale di picco-
lee medie imprese femminili».
183. Al fine di sostenere le iniziative di
imprenditoria femminile, le risorse de-
rivantidarevocheavaleresugli incenti-
viconcessiaisensidella legge 25febbra-
io 1992, n. 215, e successive modificazio-
ni, sono iscritte all’entrata del bilancio
dello Stato per essereassegnate al capi-
tolo 7445 «Fondo per la competitività»,
piano di gestione 18, e al capitolo 7480
«Fondo rotativo per le imprese» piano
digestione 05, nell’ambito dello stato di
previsione del ministero dello Svilup-
po economico.
184. Al comma 842 dell’articolo 1 del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, so-
no aggiunte, in fine, le seguenti paro-
le: «e turistiche».
185.Il Comitato nazionale italiano per-
manente per il microcredito, istituito
dall’articolo 4-bis, comma 8, del decre-
to legge 10 gennaio 2006, n. 2, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 11
marzo 2006, n. 81, ha personalità giuri-
dica di diritto pubblico e continua a
svolgere la propria attività presso la
presidenza del Consiglio dei ministri,
anche per agevolare l’esecuzione tec-
nica dei progetti di cooperazione a fa-
vore dei Paesi in via di sviluppo, d’inte-
sa con il ministero degli Affari esteri.
186. IlComitatodicuialcomma185èdo-
tatodiunfondocomune,unicoeindivisi-
bile, attraverso cui esercita autonoma-
menteeinviaesclusivalesueattribuzio-
ni istituzionali. La gestione patrimoniale
e finanziaria del Comitato è disciplinata
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Commi 177 e 178. Fondo
per filiere Ogm free. È
istituitopressoilministero
dellePoliticheagricoleil
Fondoperlapromozione
dellefiliereproduttive
agricolenoncontaminate
daorganismi
geneticamentemodificati
(Ogm).Stanziati2milioni
peril2008

179-181. Fondi al settore
aeronautico. Rifinanzia
alcuneattivitàprevistein
favoredelleimprese
nazionalidelsettore
aeronauticoeautorizza
contributiperprogrammi
navali

182 e 183. Incentivi
all’imprenditoria
femminile. Ladisciplina
delFondoperlafinanza
d’impresasiestendealla
creazionedinuoveimprese
ealconsolidamentodiPmi
femminili.Lerisorsedelle
revochesugliincentivi
concessisonoassegnateal
ministerodelloSviluppo
economico

184. Fondo competitività
esteso al turismo. Si
estendeilcampodi
interventodelFondoperla
competitivitàelosviluppo
istituitodallaFinanziaria
2007alletecnologieperle
attivitàturistiche

185. Comitato nazionale
italiano permanente per il
microcredito. Saràattivo
pressolapresidenzadel
Consigliodeiministrie
contribuiràapromuoveree
agevolareanche
l’esecuzionetecnicadei
progettidicooperazionea
favoredeiPaesiinviadi
sviluppo



da un regolamento di contabilità appro-
vatocondecretodelpresidentedelCon-
siglio dei ministri, su proposta del presi-
dente del Comitato. Il fondo comune è
costituito da contributi volontari degli
aderentioditerzi,donazioni, lasciti, ero-
gazioni conseguenti a stanziamenti deli-
berati dallo Stato, dagli enti territoriali e
da altri enti pubblici o privati, da beni e
dasommedidanaroocrediticheilComi-
tato ha il diritto di acquisire a qualsiasi
titolo secondo le vigenti disposizioni di
legge. Rientrano anche nel fondo contri-
butidiqualunquenaturaerogatidaorga-
nismi nazionali o internazionali, gover-
nativionongovernativi,eognialtropro-
vento derivante dall’attività del Comita-
to.
187. InfavoredelComitatodicuialcom-
ma 185 è autorizzata per ciascuno degli
anni 2008 e 2009 la spesa di 1 milione di
euroda destinareal suofunzionamento.
188. L’Agenzia nazionale per l’attrazio-
ne degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa Spa è autorizzata a rinegoziare i
mutuiaccesientroil 31dicembre2004, ai
sensideldecreto legge30dicembre 1985,
n.786,convertito,conmodificazioni,dal-
lalegge28febbraio1986,n.44,dell’artico-
lo 1 del decreto legge 31 gennaio 1995, n.
26, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 marzo 1995, n. 95, dell’articolo
1-bis del decreto legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 luglio 1993, n. 236, dell’articolo 3,
comma 9, del decreto legge 25 marzo
1997, n. 67, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 maggio 1997, n. 135,
dell’articolo 51 della legge 23 dicembre
1998,n.448,e del titoloI deldecreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 185, ridetermi-
nandone la durata complessiva del rim-
borso. Tale durata non può comunque
superare i quindici anni a decorrere dal-
ladatadiscadenzadellaprimarata,com-
prensivadelcapitale,delpianodirimbor-
sooriginario.Almutuorinegoziatosiap-
plica il tasso di riferimento della Com-
missione europea vigente alla data della
rinegoziazione. Gli eventuali aumenti
del costo degli interessi conseguenti
all’allungamento e alla rinegoziazione
delmutuosonoacaricodeisingolibene-
ficiaridelleagevolazionidicuialpredet-
todecreto legge n.786del 1985.
189. Alle imprese ammesse alle agevo-
lazionidi cui al comma 188 si applicano,

se più favorevoli, le disposizioni di cui
al titolo I del decreto legislativo 21 apri-
le 2000, n. 185, e ai relativi regolamenti
di attuazione.
190. Per l’attuazionedeicommi188e189
è autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e
2010.
191. Al comma 6, lettera b), dell’artico-
lo 8-bis del decreto legge 2 luglio 2007,
n. 81, convertito con modificazioni dal-
la legge 3 agosto 2007, n. 127, le parole
«richieste entro quarantotto mesi dalla
datadiavviodell’istruttoria»sonososti-
tuite dalle seguenti: «. Per i patti e i con-
tratti in essere alla data del 31 dicembre
2007, le relative richieste di rimodula-
zione possono essere presentate entro
il 31 dicembre 2008».
192. All’articolo23deldecretolegge1˚ot-
tobre2007,n.159,convertito,conmodifi-
cazioni, dalla legge 29novembre 2007, n.
222, le parole: «Per le opere di infrastrut-
turazione del polo di ricerca e di attività
industriali»sonosostituitedalleseguen-
ti: «Per le opere di insediamento di una
sede universitaria permanente per gli
studi di ingegneria nell’ambito del polo
diricerca edattività industriali».
193. Allo scopo di favorire la crescita
competitiva dell’offerta del sistema tu-
ristico nazionale, definendo e attuando
adeguate strategie per ladestagionaliz-
zazione dei flussi turistici, anche ai fini
dellavalorizzazionedelleareesottouti-
lizzate del Paese, con appositi decreti,
di natura non regolamentare, del presi-
dente del Consiglio dei ministri, d’inte-
sa con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vinceautonome di Trento e diBolzano,
sono definite:
a) le tipologiedeiservizi fornitidalle im-
preseturisticherispettoacuiviènecessi-
tà di individuare caratteristiche similari
eomogeneesututtoilterritorionaziona-
le tenutoconto dellespecifiche esigenze
connesse alle capacità ricettiva e di frui-
zionedeicontesti territoriali;
b) le modalità di impiego delle risorse di
cui all’articolo 10 della legge 29 marzo
2001,n.135,perl’erogazionedi"buoni-va-
canza"dadestinareainterventidisolida-
rietàinfavoredellefascesocialipiùdebo-
li, anche per la soddisfazione delle esi-
genze di destagionalizzazione dei flussi
turistici nei settori del turismo balneare,
montanoe termale.
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Commi 186 e 187.
Comitato per il
microcredito. Ilfondodi
dotazionedelComitatoè
costituitodacontributi
volontaridegliaderentio
diterzi,donazioni,lasciti,
erogazioniconseguentia
stanziamentideliberati
dalloStato,daglienti
territorialiedaaltrienti
pubblicioprivati.La
gestioneèregolatacon
Dpcm

188-190. Sviluppo Italia.
Unmilioneperciascuno
deglianni2008,2009e
2010perlarinegoziazione
deimutuiaccesi
dall’Agenzianazionale.Nel
rideterminareladuratasi
devetenercontodellimite
dei15anniadecorrere
dallascadenzadellaprima
ratadelpianodirimborso
originario.Almutuo
rinegoziatosiapplicail
tassodiriferimentodella
CommissioneUeal
momentodella
rinegoziazione

191. Incentivi alle
imprese. C’ètempofinoal
31dicembre2008perla
richiestadirimodulazione
dipattiterritorialie
contrattid’areainessereal
31dicembre2007

192. Polo ricerca Erzelli.
Traleoperedi
infrastrutturazionedel
pologenovesediErzelli
previstol’insediamentodi
unauniversità

193. Turismo. Prevista
l’adozionediappositi
Dpcmtral’altroper
l’erogazionedi
buoni-vacanzeperlefasce
piùdeboli
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194. Al fine di incentivare lo sviluppo
strategico integrato del prodotto turisti-
co nazionale mediante la promozione di
economie di scala e il contenimento dei
costi di gestione delle imprese del setto-
re, con uno o più regolamenti da adottare
aisensidell’articolo17,comma2,dellaleg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Confe-
renzapermanenteperirapportitraloSta-
to, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definite, nel ri-
spettodellecompetenzeregionali, lepro-
cedureacceleratorieedisemplificazione
volteafavoriresial’aumentodeiflussi tu-
ristici sia la nascita di nuove imprese del
settore.Taliproceduredevonoprivilegia-
re le azioni finalizzate, tra l’altro, alla ra-
zionalizzazione e alla riduzione degli
adempimenti a carico delle imprese e dei
termini di durata dei procedimenti, non-
ché a definire specifici moduli procedi-
mentaliidoneiacontestualizzarel’eserci-
ziodeipoteripubblici.
195. Il Dipartimento per lo sviluppo e la
competitività del turismo della presiden-
za del Consiglio deiministri, avvalendosi
dellerisorseumane,strutturaliefinanzia-
rie disponibili a legislazione vigente,
provvede ad assicurare il supporto tecni-
co-specialistico in favore dei soggetti na-
zionali e internazionali che intendono
promuovereprogettidiinvestimentovol-
ti a incrementare e a riqualificare il pro-
dottoturisticonazionale,attivandolepro-
ceduredicuial comma194.
196. Ciascuna Camera di commercio, in-
dustria, artigianato e agricoltura rende
noto al pubblico il proprio "ufficio prez-
zi",chericevesegnalazionieverificaledi-
namiche concernenti le variazioni dei
prezzi di beni e servizi praticati ai consu-
matori finali.
197. Lo svolgimento delle attività di veri-
fica di cui al comma 196 può essere disci-
plinatodaconvenzioninononerosestipu-
late fra le Camere di commercio, indu-
stria,artigianatoeagricoltura, iComunie
glialtrientiinteressatielaprefettura-uffi-
cio territoriale del Governo, che indivi-
duano anche le modalità di rilevazione e
di messa a disposizione dei consumatori,
anche in forma comparata, delle tariffe e
deiprezzi rilevati.
198. Aifinidel comma197, la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e succes-
sivemodificazioni,puòdisciplinare,d’in-

tesa con l’Unioncamere, l’Associazione
nazionaledeicomuniitaliani(Anci)eimi-
nisteri dello Sviluppo economico, delle
politiche agricole alimentari e forestali,
dell’Internoedell’Economiaedellefinan-
ze, la convenzione tipo e le procedure
standard.
199. È istituito presso il ministero dello
SviluppoeconomicoilGaranteperlasor-
veglianza deiprezzi, che sovrintendealla
tenuta ed elaborazione delle informazio-
nirichiesteagli"ufficiprezzi"delleCame-
re di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di cui al comma 196, all’Istat,
ai competenti uffici del ministero delle
Politiche agricole alimentari e forestali,
nonché,quantoaiservizidipubblicautili-
tà, alla presidenza del Consiglio dei mini-
stri -Dipartimento per la programmazio-
ne e il coordinamento della politica eco-
nomica, nonché a renderle note anche in
formacomparataetelematica,avvalendo-
si del "Portale delle imprese", gestito in
Rete,nell’ambitodelleproprierisorsedal-
le Camere di commercio, industria, arti-
gianato e agricoltura, che svolge servizio
unicamente informativo e assume il no-
me di "Portale delle imprese, dei consu-
matorie deiprezzi".
200. Il Garante di cui al comma 199 è no-
minato con decreto del presidente del
Consigliodeiministri,supropostadelmi-
nistrodelloSviluppoeconomico,traidiri-
genti di prima fascia del ministero dello
Sviluppo economico, si avvale per il pro-
prio funzionamento delle strutture del
medesimo Ministero, svolge i compiti di
cuiaicommida196a203senzacompenso
emantenendolepropriefunzioni.L’inca-
ricohala duratadi treanni.
201. Il Garante di cuial comma199 riferi-
sce le dinamiche e le eventuali anomalie
dei prezzi, rilevate ai sensi delle disposi-
zionidi cui ai commi da 196 a 203, al mini-
strodelloSviluppoeconomico,cheprov-
vede, ove necessario, alla formulazione
di segnalazioni all’Autorità garante della
concorrenza e del mercato e di proposte
normative.
202. Leinformazioni riferiteaiprezzi al
consumo, anche nominative, sono in
ognicasosottrattealladisciplinadi tute-
la in materiadi riservatezza dei dati per-
sonali.
203. Alle attivitàsvolte ai sensi dei com-
mi da 196 al presente comma le Camere
di commercio, industria, artigianato e
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Commi 194 e 195.
Turismo. Losviluppodel
prodottoturistico
nazionalepassaperunoo
piùDprconiquali
sarannodefiniti,nel
rispettodellecompetenze
regionali,leprocedure
acceleratorieedi
semplificazioneper
favoriresial’aumentodei
flussituristicisiala
nascitadinuoveimprese
delsettore

196-198. Tutela dei
consumatori. Attraverso
convenzioninononerose
traCameredicommercio,
ComuniePrefetturesono
disciplinateleattivitàdi
verificasullevariazioni
deiprezzidibenieservizi
alconsumatorefinale.Il
qualepuòinviarele
propriesegnalazioni
all’«ufficioprezzi»che
dovràessere
opportunamente
pubblicizzatodalle
Cameredicommercio
pressocuiècostituito

199-201. «Mister
prezzi». Istituitoil
Garanteperla
sorveglianzadeiprezzi
pressoilministerodello
Sviluppoeconomico.È
nominatoconDprtrai
dirigentidiprimafascia
delministero,dellecui
strutturesiavvale.Perlo
svolgimentodeicompiti
cuièchiamatononè
previstoalcuncompenso
aggiuntivo.L’incaricoha
ladurataditreanni



agricoltura fanno fronte con le risorse
umane, finanziarie e strumentali già di-
sponibili a legislazione vigente. Dall’at-
tuazione dei commi da 196 al presente
comma non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.
204. Per il completamento degli inter-
ventidicuiagli articoli 2 e 4 della legge28
dicembre1999,n.522,èautorizzatalaspe-
sa di6milioni dieuro per l’anno 2008 e di
14milionidieuro per l’anno2009.
205. Perilcompletamentodegliinterven-
ti di cui all’articolo 3 della legge 16 marzo
2001, n. 88, è autorizzata la spesa di 14 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, di 21 milioni
di euro per l’anno 2009 e di 25 milioni di
europer l’anno2010.
206. Perilcompletamentodegliinterven-
tiprevistidall’articolo4,comma153,della
legge24dicembre2003,n.350,esuccessi-
ve modificazioni, in applicazione del re-
golamento (Ce) n. 1177/2002 del Consi-
glio,del27giugno2002,relativoalmecca-
nismo di difesa temporaneo della cantie-
ristica europea dal dumping dei Paesi
asiatici, è autorizzata una spesa di 10 mi-
lioni di euro per l’anno 2008. Le modalità
di concessione del contributo sono quel-
le previste dal decreto del ministro delle
Infrastrutture e dei trasporti 2 febbraio
2004,pubblicato nella «Gazzetta Ufficia-
le»n. 93del 21aprile 2004.
207. Ai sensi dell’articolo 3 del regola-
mento (Ce) n. 659/1999 del Consiglio,
del 22 marzo 1999, l’efficacia del com-
ma206è subordinataallapreventivaap-
provazione da parte della Commissio-
ne europea, nonché alle condizioni o li-
mitazioni eventualmente imposte dalla
stessa nella relativa decisione di auto-
rizzazione.
208. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 4 della legge 9 gennaio 2006,
n. 13, e successivemodificazioni,èridotta
di 15milionidieuroper l’anno2008.
209. Il fondo di cui all’articolo 3, comma
2, della legge 9 gennaio 2006, n. 13, è inte-
gratodi4milionidieuroper l’anno2008.
210. A decorrere dal 1˚ gennaio 2008, è
istituito, presso il ministero dei Traspor-
ti, un fondo destinato a interventi volti a
migliorarel’efficienzaenergeticaeridur-
releemissioniinatmosferadellenavipas-
seggeri in navigazione e in porto oltre
quanto previsto dalla normativa vigente.
Ladotazioneinizialedi tale fondoè paria

1 milione di euro per l’anno 2008 e a 5 mi-
lionidieuro per ciascunodegli anni 2009
e2010.
211. Il fondodicuialcomma210halafun-
zione di provvedere all’erogazione di un
contributo per attività di ricerca e defini-
zione degli opportuni standard di effi-
cienza energetica e ambientale alla luce
delle tecnologie innovative disponibili,
per l’individuazione degli impedimenti
burocratici, logistici e organizzativi che
riducono l’efficienza energetica e incre-
mentanoleemissionideltrasportomarit-
timo, per campagne informative sul tra-
sportomarittimosostenibile,sulleoppor-
tunità tecnologiche praticabili e sulle mi-
gliori pratiche riguardanti soluzioni già
attuate, nonché per favorire gli investi-
mentiecompensareimaggiorioneriope-
rativi derivanti da interventi strutturali e
impiantistici,componentiesistemi,iviin-
clusi i sistemi di gestione e controllo, i
trattamenti autoleviganti e antivegetati-
vi dicarena che consentono una maggior
efficienzaenergeticadellanaveinrappor-
to alla sua capacità di trasporto o la ridu-
zione delle emissioni in atmosfera, in na-
vigazione e in porto, oltre quanto previ-
stodallavigentenormativainternaziona-
lee comunitaria.
212. IlministrodeiTrasporti,diconcerto
conilministrodell’Ambienteedellatute-
la del territorio e del mare, stabilisce, con
propriodecreto,entronovantagiornidal-
la data di entrata in vigore della presente
legge,gli indici e gli standardenergeticie
ambientalinecessari perconseguire le fi-
nalità di cui ai commi 210 e 211, ivi incluse
le modalità di verifica e certificazione da
partedell’entetecnico,dadefinire incoe-
renza con la normativa internazionale e
comunitaria, graduando la decorrenza
del beneficio e l’entità del medesimo in
funzione dei miglioramenti di efficienza
energetica e ambientale ottenuti con gli
interventiadottati.
213. IlministrodeiTrasporti,diconcerto
con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, determina, con proprio decreto,
entrotrenta giorni dalla data dientrata in
vigore della presente legge, in conformi-
tà con la normativa comunitaria in mate-
ria, i criteri di attribuzione dei benefici di
cui ai commi da 210 a 212, nei limiti delle
disponibilitàdicuialcomma210.Ilcontri-
buto non può superare il 30 per cento de-
gli investimenti ammissibili per il rag-
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Commi 202 e 203. «Mister
prezzi». IlGaranteperla
sorveglianzadeiprezzi
riferiscealministrodello
Sviluppoeconomicole
dinamicheeleeventuali
anomalie.Ilministro,
qualoraloritenga
necessariopuògirarela
segnalazionealGarante
delleconcorrenza.Inogni
caso,tutteleinformazioni
relativeaiprezzisono
sottrattealladisciplina
sullaprivacy.Nessunnuovo
onereèprevisto

204-209. Contributi alle
imprese armatoriali.
Misuredicompletamentodi
alcuniinterventinelsettore
navale.Indettaglio,perle
costruzioniele
trasformazionieperil
miglioramentodella
produttivitàdeicantieriè
autorizzatalaspesadi6
milionidieuroperil2008e
di14milioniperil2009.
Piùsostanziosol’intervento
suifinanziamenti:14,21e
25milioni,rispettivamente,
perglianni2008,2009e
2010.Scendeinveceda24
a14milioniperil2008
l’autorizzazionedispesa
delFondoperil
potenziamentodelleunità
navalidestinatealtrasporto
pubblicolocale.
Conseguentementeil
Fondoperfavorirela
demolizionedelnaviglio
obsoletoottiene4milioniin
più

210-215. Efficienza
energetica e ambientale
dei natanti. Istituitoil
Fondopermigliorare
l’efficienzaenergeticae
ridurreleemissioniin
atmosferadellenavi
passeggeri



giungimento degli standard ambientali e
il 40 per cento degli investimenti ammis-
sibili per il raggiungimento degli stan-
dardenergetici,conl’eccezionedelleatti-
vitàperstudi, ricercheecampagne infor-
mative, nonché per gli impianti terra-na-
vededicatiallafornituraeall’utilizzodel-
lacorrentediterra,perlequalivienerico-
nosciuto fino al 100 per cento dei costi di
investimentoe deicostioperativi.
214. L’efficacia dei decreti previsti dai
commi 212 e 213 è subordinata, ai sensi
dell’articolo 88, paragrafo 3, del Trattato
istitutivo della Comunità europea, alla
preventivaautorizzazionedellaCommis-
sioneeuropea.
215. IlministerodeiTrasportipromuove
larealizzazione diaccordicon le autorità
portuali e i fornitori di energia elettrica
per l’approvvigionamento di elettricità
allenaviaprezziconvenzionatiecompa-
tibili con le attuali modalità di approvvi-
gionamento inporto.
216. All’articolo155,comma1,primoperi-
odo, del Testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del presidente
dellaRepubblica22dicembre1986,n.917,
le parole: «in traffico internazionale» so-
nosoppresse.
217. All’articolo56,comma1,secondope-
riodo, del citato Testo unico di cui al de-
creto del presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, dopo le parole:
«della predetta sezione I» sono inserite
leseguenti:«edel capoVI del titolo II».
218. Le disposizioni di cui all’articolo
102, commi 1, 2, 3 e 7, delcitato Testo uni-
co di cui al decreto del presidente della
Repubblica n. 917 del 1986, non si appli-
cano ai beni mobili registrati con costo
ammortizzabileai fini fiscali inunperio-
dononinferioreadiecianni, lacuiutiliz-
zazione richieda un equipaggio di alme-
no sei persone, qualora siano concessi
in locazione finanziaria con obbligo di
acquisto, da un Gruppo europeo di inte-
resse economico (Geie) o da una socie-
tà per azioni o a responsabilità limitata
per le quali sia stata esercitata l’opzione
prevista dall’articolo 115, comma 4, del
predetto Testo unico, a un’impresa che
li destini all’esercizio della propria atti-
vità abituale.
219. Lequotediammortamentosonode-
ducibilidalredditodelconcedenteinmi-
sura non superiore al 35 per cento del co-
sto in ciascun periodo di imposta e, ante-

riormente allaentrata in funzione del be-
ne, in misura comunque non superiore
all’ammontare dei corrispettivi pagati in
ciascun esercizio al costruttore. Con de-
cretodinaturanonregolamentaredelmi-
nistero dell’Economia e delle finanze so-
no adottate le disposizioni applicative
del comma 218 anche al fine di assicurare
che la riduzione delle entrate per ilbilan-
cio dello Stato non superi complessiva-
mente la somma di 2,7 milioni di euro a
decorreredall’anno2008.
220. L’efficacia del comma 218 è subordi-
nata, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3,
delTrattatoistitutivodellaComunitàeu-
ropea, all’autorizzazione della Commis-
sione europea. Il ministero dei Trasporti
provvedearichiederel’autorizzazioneal-
laCommissioneeuropea.
221. Perlasalvaguardiadeilivellioccupa-
zionaliedellacompetitivitàdellenaviita-
liane, ibeneficiperle impresedicabotag-
gio marittimo di cui all’articolo 34-sexies
del decreto legge 10 gennaio 2006, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge9marzo2006,n.80,sonoprorogatiper
l’anno2008.
222. Le somme rese disponibili per paga-
menti non più dovuti relativi all’autoriz-
zazionedispesadicuiall’articolo65,com-
ma 1, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
edicuiall’articolo4,comma1,della legge
9gennaio2006,n. 13,esuccessivemodifi-
cazioni, sono mantenute nel conto resi-
duiperessereversateall’entratadelbilan-
cio dello Stato per l’ammontare di 25 mi-
lionidieuro per l’anno2008.
223. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 998, della legge 27 dicembre
2006,n.296,èautorizzatalaspesadi5mi-
lioni di euro per il 2008 e di 15 milioni di
europer l’anno2009.
224. Ai fini della realizzazione delle tratte
del Sistema «Alta Velocità/Alta Capaci-
tà»ricompresonellaRetetranseuropeadi
trasporto(Ten-T),comedefinitadallade-
cisionen.884/2004/CedelParlamentoeu-
ropeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004,
condeliberadelCipe,supropostadelmini-
stro delle Infrastrutture, di concerto con i
ministri dei Trasporti e dell’Economia e
delle finanze, è determinato l’ammontare
dellaquotadelcanonediutilizzodell’infra-
struttura ferroviaria, di cui al decreto del
ministrodeiTrasportiedellanavigazione
21marzo2000,pubblicatonella«Gazzetta
Ufficiale»n.94del21aprile2000,esucces-
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Commi 213-215 (segue).
Efficienza energetica e
ambientale dei natanti.
Entroil31gennaio2008il
ministrodeiTrasporti
stabiliscecondecreto,la
cuiefficaciaèsubordinata
all’okdellaCommissione
Ue,icriterielemodalitàdi
fruizionedeicontributi
connessiconilFondo.
Contributichenon
possonocomunque
superarelasogliadel30%
degliinvestimenti
ammissibiliperil
raggiungimentodegli
standardambientali.Il
ministeropromuoveanche
accordiper
l’approvvigionamentodi
energiaelettricaallenavia
prezziconvenzionati

216 e 217. Base
imponibile delle imprese
marittime. Interventisulla
determinazionedellabase
imponibileperalcune
impresemarittime

218-223. Altri interventi
nel settore marittimo.
Eliminatialcunivincoliper
ladeduzionediquotedi
ammortamentoperbeni
mobiliregistrati lacui
utilizzazionerichiedaun
equipaggiodialmenosei
persone.L’efficaciadella
disposizioneè
subordinataall’okdella
CommissioneUe.
Prorogatiperil2008gli
sgravicontributiviperle
impresedicabotaggio
marittimo.Percompletare
ilprocessodi
liberalizzazionedel
settoredelcabotaggio
marittimoèpoi
autorizzatalaspesadi5
milionidieuroperil2008
edi15milioniperil2009



sive modificazioni, che concorre alla co-
pertura dei costi d’investimento del sud-
dettosistemafinoallacoperturacompleta
del costo dell’opera; con lo stesso provve-
dimentosonodefinitiicriterielemodalità
attuativi.
225.Pergli interventiprevistidall’artico-
lo2,comma3,deldecretolegge28dicem-
bre 1998, n. 451, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1999, n. 40,
come prorogati dall’articolo 45, comma 1,
letterac), della legge23 dicembre 1999, n.
488, relativi all’anno 2007, è autorizzata
un’ulteriore spesa di 30 milioni di euro
per l’anno2008.
226.Alfondoistituitodall’articolo1,com-
ma 108, della legge 23 dicembre 2005, n.
266,è assegnata lasommadi20milionidi
europerciascunodeglianni2009e 2010.
227.Leimpresecheintendonoesercitare
laprofessione di autotrasportatore dico-
sepercontoditerzi, inpossessodeirequi-
siti di onorabilità, capacità finanziaria e
professionale, e iscritte all’albo degli au-
totrasportatoripercontoditerzi,sonote-
nute a dimostrare di aver acquisito, per
cessionediazienda,altraimpresadiauto-
trasporto, o l’intero parco veicolare, pur-
ché composto di veicoli di categoria non
inferioreaEuro3,dialtraimpresacheces-
sa l’attività di autotrasporto per conto di
terzi, oppure di aver acquisito e immatri-
colato,singolarmenteoin formaassocia-
ta,veicoliadibitialtrasportodicosedica-
tegoria non inferiore a Euro 3 e aventi
massacomplessivaapienocaricononin-
feriorea ottanta tonnellate.
228.Leannualitàrelativeall’autorizzazio-
ne di spesa di cui all’articolo 10 della legge
23 dicembre 1997, n. 454, sono ridotte di
56.368.535europerciascunodegli annidal
2008al2012,edi4.722.845europeril2013.
229. Le somme rese disponibili per paga-
menti non più dovuti relativi all’autoriz-
zazionedispesadicuiall’articolo10,com-
ma 1, della legge 23 dicembre 1997, n. 454,
e successive modificazioni, sono mante-
nute nel conto dei residui per essere ver-
sate all’entrata del bilancio dello Stato
per l’ammontare di euro 452.311.525
nell’anno2008.
230.GlioneriprevistidallatabellaE,alle-
gataalla legge23agosto2004,n. 226, sono
ridotti di 5 milioni di euro per il 2008, di 7
milioni di euro per il 2009 e di 10 milioni
dieuro per il2010.
231.L’autorizzazionedispesadicuiall’ar-

ticolo 6 della legge 7 marzo 2001, n. 51, è
ridotta della somma di 713.000 euro a de-
correredal2008.
232.Alfinediconsentirelapienaoperati-
vità degli incentivi alle imprese di auto-
trasporto, di cui al decreto legge 24 set-
tembre2002,n.209,convertito,conmodi-
ficazioni, dalla legge 22 novembre 2002,
n. 265, e al relativo regolamento di attua-
zione dicuialdecreto del presidente del-
la Repubblica 11 aprile 2006, n. 205, volti a
spostarequoterilevantiditrafficopesan-
tedallamodalitàstradaleaquellamaritti-
ma, è autorizzata la spesa di 77 milioni di
europer ciascuno degli anni2008, 2009e
2010.
233. L’autorizzazione di spesa relativa al
limite di impegno quindicennale dispo-
stodall’articolo3,comma2-ter,deldecre-
tolegge24settembre2002,n.209,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 no-
vembre2002,n. 265, è soppressa.
234.Perinterventinecessariafronteggia-
re i problemi di mobilità e sicurezza deri-
vantidaiprogrammatilavoridiammoder-
namentodell’autostradaA3neltrattoGio-
iaTauro -ReggioCalabriaepermigliora-
re la qualità del servizio di trasporto e di
sicurezza nello Stretto di Messina è auto-
rizzata la spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2008, di 22 milioni di euro per l’an-
no 2009 e di 7 milioni di euro per l’anno
2010, da destinare a interventi infrastrut-
turalinellamisuradel50percento.
235. La programmazione degli interventi
dicui al comma 234 e la ripartizione delle
relativerisorsesonoapprovateconunoo
più decreti del ministro dei Trasporti e,
per gli interventi infrastrutturali, del mi-
nistrodelle Infrastrutture.
236. A valere sulle risorse assegnate dal
ministerodeiTrasportiall’Entenazionale
per l’aviazione civile (Enac), ai sensi del
decretolegislativo25luglio1997,n.250,so-
no individuati, con decreto del ministro
deiTrasporti,gli interventinecessari:

a) per il potenziamento e la sicurezza
dell’aeroporto di Reggio Calabria per as-
sicurare lacontinuità territorialedaeper
tale aeroporto nonché per la continuità
territoriale dell’Isola d’Elba, per un im-
porto massimo di 1,5 milioni di euro per
l’anno2008;

b) per incentivare il trasporto delle
merci per via aerea da e per gli aeropor-
ti siciliani, per un importo massimo di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009.

La guida

Comma 224. Alta velocità.
CondeliberaCipeè
determinatol’ammontare
dellaquotadelcanonedi
utilizzodell’infrastruttura
ferroviariacheconcorrealla
coperturadeicosti
d’investimentodelSistema
altavelocitàfinoalla
coperturacompletadel
costodell’opera

225-235. Autotrasporto.
Perlaprotezione
ambientaleelasicurezza
dellacircolazioneè
autorizzataun’ulteriore
spesadi30milioniperil
2008.Nuoverisorseperil
Fondopermisuredi
accompagnamentodella
riformadell’autotrasporto
dimercieperlosviluppo
dellalogistica.Chiariti i
requisitiperiveicolidelle
impresecheintendono
esercitarelaprofessionedi
autotrasportatoredicose
percontoditerzi.Ridotte,
invece,leannualitàpergli
interventiperla
ristrutturazione
dell’autotrasportoelo
sviluppodell’intermodalità.
Stanziati20milioniperil
2008,22milioniperil
2009e7milioniperil
2010,persosteneregli
interventisullaautostrada
A3(trattoGioia
Tauro-ReggioCalabria)e
permigliorarelaqualitàdel
servizioditrasportonello
StrettodiMessina

236. Aviazione civile. Al
ministerodeiTrasportiil
compitodiindividuaregli
interventinecessariper
l’aeroportodiReggio
Calabria,pericollegamenti
conl’Isolad’Elbaeper
incentivaregliaeroporti
siciliani
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237. L’attuazione delle disposizioni di
cuialcomma5dell’articolo38della legge
1ºagosto2002,n.166,esuccessivemodifi-
cazioni, prosegue per un ulteriore bien-
nio,secondoledisposizionidicuiall’arti-
colo 9 del decreto legge 30 dicembre
2004, n. 315, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 febbraio 2005, n. 21, non-
ché al regolamento di cui al decreto del
presidentedellaRepubblica22 dicembre
2004,n. 340,ealdecretodelministrodel-
le Infrastrutture e dei trasporti 20 mag-
gio2005,pubblicatonella«GazzettaUffi-
ciale»n. 167del20luglio2005,esuccessi-
vemodificazioni,nell’ambitodelle risor-
se finanziarie stanziate per il triennio
2004-2006 effettivamente disponibili ri-
venienti dalle operazioni effettuate ai
sensi dell’articolo 38 della citata legge n.
166del2002.
238. L’attuazione delle disposizioni di
cui all’articolo 13 del regolamento di cui
aldecreto del presidente della Repubbli-
ca22dicembre2004,n. 340,prosegueper
unulterioretriennio,secondoquandodi-
spostodalcomma 239.
239. Il ministro dei Trasporti, di concer-
to con il ministro per le Politiche euro-
pee, definisce, con proprio decreto, con-
dizioni e modalità operative per l’attua-
zione di quanto previsto ai commi 237 e
238.Dalladatadientrata invigore delde-
creto dicuial presente comma decorre il
periodo di attuazione delle misure di cui
aimedesimicommi 237e238.
240. Le somme del fondo istituito dal
comma 6 dell’articolo 38 della legge n.
166 del 2002, che residuano dall’attua-
zione, nel triennio 2004-2006, delle mi-
sure di cui al medesimo articolo sono
utilizzate ai fini di quanto disposto dal
comma 237.
241. L’attuazione delle disposizioni di
cuiall’articolo38,comma7, della leggen.
166del2002prosegueperunulterioretri-
ennio, secondo le disposizioni di cui
all’articolo 9 del decreto legge 30 dicem-
bre2004,n.315,convertito,conmodifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2005, n. 21,
nonchéagliarticoli 14e 15delregolamen-
to di cui al decreto del presidente della
Repubblica 22 dicembre 2004, n. 340, per
quantocompatibili con le disposizioni di
cuiaicommi da 228 a242.
242.Il trienniodicuialcomma241decor-
redalladatadisottoscrizionedegliaccor-

di di programma di cui all’articolo 38,
comma7, della legge n. 166del2002.
243. Per l’attuazione di quanto disposto
aicommi238e241,sulFondoperlacontri-
buzioneagli investimentiper losviluppo
deltrasportomerciper ferrovia,conpar-
ticolare riferimento al trasporto combi-
nato e di merci pericolose e agli investi-
menti per le autostrade viaggianti di cui
al comma 6 dell’articolo 38 della legge n.
166del 2002, istituito nello stato di previ-
sionedel ministerodei Trasporti, èauto-
rizzatalaspesadi15milionidieuropergli
anni 2008, 2009 e 2010. A valere sulle ri-
sorsedicuialpresentecomma,l’importo
di7milionidieuroperciascunodeglian-
ni 2008, 2009 e 2010 è destinato all’attua-
zione di quanto disposto al comma 238.
Le risorse restanti sono destinate in via
prioritaria al finanziamento di accordi di
programma di cui all’articolo 38, comma
7, della legge 1º agosto 2002, n. 166, e suc-
cessivemodificazioni,aventiaoggettolo
sviluppodeltrasportocombinatosullali-
nea storica Torino-Lione, ai fini del rie-
quilibriomodale.
244.Perilcompletamentoel’implemen-
tazionedellareteimmaterialedegliinter-
porti finalizzata al potenziamento del li-
vellodiserviziosullaretelogisticanazio-
nale, è autorizzato un contributo di 5 mi-
lioni di euro per il 2009 e di 10 milioni di
europer il 2010.
245.Alfinediottimizzareiflussineinodi
del sistema logistico nazionale, gli inter-
ventiprevistidalcomma1044dell’artico-
lo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
sonorifinanziatinellamisuradi 2milioni
dieuroperl’anno2009e2milionidieuro
per l’anno 2010.
246. Il contributo, previsto all’articolo 1,
comma 1044, della legge 27 dicembre
2006,n.296,dovràessereutilizzato,prio-
ritariamente, ai fini della riduzione del
cofinanziamento nel limite del 35 per
cento del contributo statale previsto
dal decreto del ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti n. 18T del 20
giugno 2005 e dalla conseguente con-
venzione in essere tra il ministero dei
Trasporti e la UIRnet Spa, stipulata in
data 21 dicembre 2006.
247. Al fine di implementare le azioni te-
se ad accrescere la sicurezza stradale e
dare attuazione alle azioni previste dal
Piano nazionale della sicurezza stradale

La guida

Documenti Normeetributi IlSole-24Ore -Giovedì27Dicembre2007

LAFINANZIARIA-ARTICOLO2

110

Comma 237-243.
Trasporto ferroviario.
Seriediinterventiperil
trasportoferroviario:un
ulteriorebienniodi
efficaciaallenormeche
riconosconouncontributo
alleimpresechesi
impegnano
contrattualmenteperun
triennioconilministero
deiTrasportiarealizzare
unquantitativominimo
annuoditreni.Perlo
sviluppodeltrasporto
merciperferroviaè
autorizzatalaspesadi15
milionidieuroperglianni
2008,2009e2010,parte
dellaqualeèdestinataallo
sviluppodeltrasporto
combinatosullalinea
Torino-Lione

244-246. Interporti. Per
ilcompletamentoe
l’implementazionedella
retedegliinterportiè
autorizzatouncontributo
di5milionidieuroperil
2009edi10milionidi
europeril2010;èpoi
previstoilrifinanziamento
degliinterventiindicati
nellaFinanziaria2007per
ottimizzareiflussineinodi
delsistemalogistico
nazionale



mediante azioni mirate e sinergiche vol-
te a rafforzare i controlli su strada anche
attraverso l’implementazione di idonee
attrezzature tecniche funzionali all’au-
mento dei controlli stradali, intensifica-
re l’attività ispettiva e le verifiche previ-
stedalCodicedellastrada,dotaregliuffi-
ci ed il personale preposto ad attività di
sicurezza stradale degli opportuni stru-
menti per l’esercizio delle attività istitu-
zionali, ivicompresa laformazione,èau-
torizzatalaspesadi35milionidieuroper
l’anno 2008,di 25 milionidi euro per l’an-
no 2009, di 30 milioni di euro per l’anno
2010,di49milioni di europer l’anno 2011,
di 56 milioni di euro per l’anno 2012 e di 4
milionidieuroper l’anno2013.
248.Perilproseguimentodegliinterven-
tiprevistidall’articolo1,comma1038,del-
lacitataleggen.296del2006,èautorizza-
talaspesadi10milionidieuroperciascu-
nodeglianni2008e2009edi15milionidi
europer l’anno 2010.
249.IlcapitalesocialedelleFerroviedel-
la Calabria Srl, delle Ferrovie Apulo Lu-
cane Srl, delle Ferrovie del Sud-Est Srl è
aumentato nel 2008 rispettivamente di
10milionidieuroperunaspesacomples-
sivadi 30 milionidi euro.
250. Al fine di contribuire alla realizza-
zionedegliobiettividirisparmioenerge-
tico e di riduzione delle emissioni inqui-
nanti è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2009 e di 10 milioni di
europerl’anno2010,infavorediTrenita-
liaSpaedisocietàdelgruppo,per l’avvio
diunprogrammafinalizzatoallarealizza-
zionedi interventivoltiallarimotorizza-
zione, in conformità alla direttiva
2004/26/Ce del Parlamento europeo e
delConsiglio, del21aprile 2004,delleau-
tomotriciconmotoridieselancorautiliz-
zate per il trasporto regionale su linee
non elettrificate, in modo da conseguire,
a regime, un risparmio energetico netto
quantificabile in233milionidieuro,non-
ché una riduzione delle emissioni inqui-
nantidioltre40.000 tonnellate.
251. È istituito presso il ministero dei
Trasporti un fondo per l’ammoderna-
mento dei collegamenti ferroviari tra
Pescara e Roma, al fine di determinare
la migliore efficacia ed efficienza del-
le comunicazioni ferroviarie tra
l’Abruzzo e la città di Roma, per il qua-
le è autorizzata la spesa di 56 milioni

di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010, con vincolo di destinazio-
ne per la tratta Avezzano-Roma.
252. Per consentire il finanziamento
dei servizi pubblici ferroviari di viag-
giatorie merci sullamedia e lungaper-
correnza è autorizzata la spesa di 104
milionidieuroper l’anno2008. Conse-
guentemente:
a) l’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 23 del decreto legge 24 di-
cembre 2003, n. 355, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 47, è ridotta per l’anno 2008 di
14 milioni di euro;
b) l’autorizzazionedi spesadi cuiall’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legge 21
febbraio2005,n. 16, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 aprile 2005, n.
58, è ridotta per l’anno 2008 di 13 milio-
ni di euro;
c) l’autorizzazionedi spesadicuiall’arti-
colo 1, comma 1230, della legge 27 dicem-
bre2006, n. 296,è ridottaper l’anno 2008
di7 milionidieuro.
253. Il ministero dei Trasporti, entro
trentagiornidalladatadientrata invigo-
redellapresentelegge,concludeun’inda-
gine conoscitiva sul trasporto ferrovia-
rio di viaggiatori e merci sulla media e
lunga percorrenza, volta a determinare
lapossibilitàdi assicurare l’equilibriotra
costi e ricavi dei servizi, nonché le even-
tuali azioni di miglioramento dell’effi-
cienza. Il serviziosulle relazionichepre-
sentano o sono in grado di raggiungere
l’equilibrioeconomicoèassicuratoinre-
gimediliberalizzazione. IlCipe,nei limi-
tidellerisorsedisponibili, sullaproposta
del ministro dei Trasporti, di concerto
con il ministro dello Sviluppo economi-
coeconilministrodell’Economiaedelle
finanze,individua,nell’ambitodellerela-
zioniperlequalinonèpossibileraggiun-
gere l’equilibrio economico, i servizi di
utilitàsociale, interminidifrequenza,co-
pertura territoriale, qualità e tariffazio-
ne,echesonomantenuti ineserciziotra-
mite l’affidamento di contratti di servi-
ziopubblico.
254. Nelle more della stipula di nuovi
contrattidi serviziopubblicotra ilmini-
stero dei Trasporti e la società Trenita-
liaSpa, ilministero dell’Economiaedel-
le finanze è autorizzato a corrisponde-
re alla società le somme previste, per
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Comma 247. Sicurezza
stradale. Autorizzazionedi
spesaperimplementarele
azioniteseadaccrescerela
sicurezzastradaleedare
attuazionealleazionidel
Pianonazionaledella
sicurezzastradale

248-253. Infrastrutture
ferroviarie. Peril
proseguimentodegli
interventivolti
all’ammodernamento
tecnologicodeisistemidi
sicurezza,sia
dell’infrastruttura
ferroviariasiainstallatia
bordodeimateriali
rotabili,èautorizzata
un’ulteriorespesadi10
milionil’annoperil2008e
peril2009edi15milioni
peril2010.Previsto
l’aumentodicapitaledelle
ferroviecalabresi,pugliesi
elucane.ATrenitalia
spettal’avviodiun
programmadi
rimotorizzazioneperla
riduzionedelleemissioni
inquinanti,mentreperil
potenziamentodei
collegamentiferroviaritra
Romael’Abruzzoèistituito
unappositofondo.Al
ministerodelTrasportiè
datounmeseditempoper
concludereun’indagine
conoscitivasultrasporto
ferroviariodiviaggiatorie
mercisullamediaelunga
percorrenzaconl’obiettivo
diassicurarel’equilibrio
tracostiericavideiservizi.
SpettapoialCipe
individuare,laddovenonè
possibilegiungere
all’equilibrio,iservizidi
utilitàsocialenecessari



l’anno 2008, dal bilancio di previsione
dello Stato, in relazione agli obblighi di
servizio pubblico nel settore dei tra-
sporti per ferrovia, di cui alla vigente
normativa comunitaria.
255.Perlaprogettazioneel’avvio,aisen-
si della legge 21 dicembre 2001, n. 443, e
successivemodificazioni,delletrattedel-
le lineemetropolitanedellecittàdiBolo-
gna e di Torino, è autorizzato un contri-
butoperciascunadellepredette trattedi
10 milioni di euro per l’anno 2010. Per la
realizzazione della tramvia di Firenze è
autorizzatouncontributodi10milionidi
europer l’anno 2009.
256. Per la progettazione e l’avvio della
realizzazione del passante grande di Bo-
logna, ai sensi della legge 21 dicembre
2001,n.443,esuccessivemodificazioni,è
autorizzato un contributo di 5 milioni di
europerl’anno2008edi4milionidieuro
per l’anno 2009.
257. Per la prosecuzione degli interventi
di realizzazione delle opere strategiche
dicuialla legge21dicembre2001,n.443,è
autorizzata la concessione di contributi
quindicennalidi99,6milionidieuroade-
correre da ciascuno degli anni 2008,
2009e2010.Avaleresullerisorsestanzia-
tedaicommi257e 258,per la prosecuzio-
ne degli interventi di cui all’articolo 1,
comma 1008, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, sono autorizzati contributi
quindicennalidi5milionidieuroadecor-
rere rispettivamente dall’anno 2008 e
dall’anno2009,esiprocedeaisensidegli
articoli 163e seguentidelCodicedicuial
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163.
A valere sulle risorse stanziate dai com-
mi 257 e 258, per la realizzazione delle
opere accessorie agli interventi di cui
all’articolo1,comma981,dellalegge27di-
cembre 2006, n. 296, è autorizzato un
contributo di 3 milioni di euro per l’anno
2008 e di 2 milioni di euro per l’anno
2009, e si procede ai sensi degli articoli
163eseguentidelCodicedicuialdecreto
legislativo12aprile2006, n. 163.
258. Nell’ambito delle risorse disponibi-
li a legislazione vigente per il program-
ma straordinario di edilizia residenziale
pubblica, una quota fino a 50 milioni di
euro è destinata alla prosecuzione degli
interventi di cui all’articolo 1, comma
1010, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, da realizzare con le modalità di cui
alprimocommadell’articolo18dellaleg-

ge 7 marzo 1981, n. 64, anche rimodulan-
do gli interventi in base alle esigenze ac-
certate dal ministero delle Infrastruttu-
re.
259. L’Autostrada Nogara-Mare Adria-
tico e il collegamento dei sistemi tan-
genziali nelle tratte Peschiera del Gar-
da/Verona e Verona/Padova, opere di
competenza della regione Veneto, so-
no inserite, ai soli fini dell’approvazio-
ne,nelleprocedureprevistedall’artico-
lo161delCodicedicuialdecreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni.
260. Per il completamento degli inter-
ventirelativiallastradadigrandecomu-
nicazioneE78«duemari»Grosseto-Fa-
no, prevista come opera strategica di
cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 443, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
per l’anno 2008.
261. Per il finanziamento degli interven-
tidicuiall’articolo1,comma92,della leg-
ge23dicembre2005,n. 266, èautorizzata
la spesa di 4 milioni di euro per ciascuno
deglianni2008 e 2009.
262.Lequotedei limitid’impegno,auto-
rizzati dall’articolo 13, comma 1, della
legge 1º agosto 2002, n. 166, e successivi
rifinanziamenti, decorrenti dall’anno
2006 non impegnate al 31 dicembre
2007, costituiscono economie di bilan-
cio e sono reiscritte nella competenza
degli esercizi successivi a quelli termi-
nali dei rispettivi limiti.
263. In aggiunta agli stanziamenti previ-
stidall’articolo11-quaterdeciesdeldecre-
tolegge30settembre2005,n.203,conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, è autorizzata la spe-
sa di0,4 milioni dieuro per l’anno 2008 e
di0,7milionidieuroperquattordicianni
a decorrere dal 2009, per l’organizzazio-
ne,l’impiantisticasportivaegli interven-
tiinfrastrutturalideiGiochidelMediter-
raneochesi terrannoaPescara nel 2009.
264.LaCassadepositieprestitiSpaèau-
torizzata a costituire, presso la gestione
separata, un apposito fondo, denomina-
toFondodigaranzia per le opere pubbli-
che(Fgop).
265. La dotazione iniziale del Fondo e
le successive variazioni sono stabilite
dalla Cassa depositi e prestiti Spa a va-
lere sulle risorse previste ai sensi
dell’articolo 71, comma 2, della legge 27
dicembre 2002, n. 289.

3uContinua
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Comma 254. Trenitalia.
Corresponsionea
Trenitaliadellesomme
previstenellemoredella
stipuladeinuovicontratti
conilministero

255. Linee
metropolitane. Contributi
perBolognaeTorino
(metro)eFirenze(tramvia)

256-262. Opere
strategiche. Concessione
dicontributiperla
prosecuzionedelleopere
strategicheindicatenella
legge443/2001.Tra
l’altro,perla
progettazioneel’avviodel
passantegrandedi
Bolognasonoprevisti9
milionidieuroindueanni.
Nell’ambitodellerisorse
delprogramma
straordinariodiedilizia
residenzialepubblica,50
milionidieurosono
destinatiallacoperturadei
contributidiedilizia
privatanelBelice

263. Pescara 2009.
Autorizzatalaspesaper
l’organizzazione,gli
impiantisportiviegli
interventiinfrastrutturali
periGiochidel
Mediterraneochesi
terrannonellacittà
abruzzesenel2009

264 e 265. Fondo di
garanzie per le opere
pubbliche. Costituzione,
pressolaCassadepositie
prestitichenedevepoi
stabilireladotazione,del
Fondodigaranziaperle
operepubbliche(Fgop)
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